
Quotidiano / sped. abb. pottale / L. 50 

Concrete* solidctrieta popolare 

con / sinistrati di Agrigento 

A pagina 3 

Anno XLIII / N. 198 / Venerdi 29 luglio 1966 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

S 

Esperienze laburiste 
II L VIAGGIO a Londra del vice pres idente del Con* 
siglio Nenni e cadu to in un momento poco o p p o r t u n e 
Capi ta , a volte, di g iungere in c a s a di amic i , e di 
t rovar l i in pieno litigio. Cosl il vice p r imo minis t ro , 
Brown, che ha ufficialmente invitato il collega ita-
liano, non deve a v e r e avuto molto tempo ed at tenzione 
d a p r e s t a r e al l 'ospito giunto fuori t empo, in quest i 
giorni che sono p e r il par t i to l abur i s ta e p e r il 
governo di Wilson di g r ave crisi poli t ica. Lo s tesso 
Brown, minis t ro deU'economia, ha senti to la necess i ta 
di d a r e le dimissioni , dopo la presentaz ione ai Co-
muni da p a r t e del p r imo ministro Wilson del pro-
g r a m m a deflazionistico. messo a punto , secondo i 
vecchi canoni della politica conse rva t r i ce , pe r affron-
t a r e la crisi della s tc r l ina . Brown, poi, per disciplina 
di par t i to , ha dovuto r i t i r a re le dimissioni, m a ha 
most ra to di non a v e r enmbia to i) suo giudizio negat ivo 
sulla linea scclta da Wilson. K c e r t a m e n t e Brown non 
si t rova nella migl iore posizione per i l lus t ra re a Nenni 
quelli che dovrel)bero e s se re i pregi del la politica doi 
reddit i , c a r a ai propagandis t ! del centro-s in is t ra . E 
lo s tesso si puo d i r e del « vecchio amico » Crossmann, 
min is t ro dell 'edilizia popolare, che ha visto decur ta t i 
i mezzi a sua disposizione per Tinanziare il p roge t ta to 
piano di espans ione edilizia. K non e pin min is t ro il 
s indacal i s ta Cousin, che ha da to le suo dimissioni dal 
d icas te ro della tecnologia, per r i p r ende re il suo posto 
di lotta al ia tes ta del piu forte s indaca to inglese. 

L ' a t tua le cr is i , cconomica e politica, e la prova del 
fal l imento della d e c a n t a t a politica dei reddi t i . Ma e 
tu t ta la l inea segui ta dal governo Wilson che e 
m e s s a in cr is i , a t to rno a due problemi essenzia l i : 1) 
pace e V i e t n a m : 2) sviluppo economico. Attorno a 
questi due problemi si sono costi tuit i , in seno al ia 
s tessa maggioranza labur is ta . due forti nuclei di oppo-
sizione. La forte disciplina di par t i to , ed il legi t t imo 
desider io di non f a re il giuoco dell 'opposizione conser­
va t r i ce , possono l imi t a r e le manifestazioni a p e r t e del 
d issenso, m a non possono soffocare i sent iment i pro-
fondi e diffusi di ma le s se re esistenti in seno al par t i to 
ed al ia sua ba se e le t tora le . 

Wilson non ha voluto uti l izzare la forza concessagl i 
dal voto popolare , p e r impor re al ia politica inglese la 
svolta cor r i spondenle alia gravi ta ed urgenza dei pro­
blemi. F inche il governo si reggeva su pochi voti di 
maggioranza . esitazioni e rinvii potevano e s se re com-
presi da i mili tanti labur is t i . Ma quando il voto popo­
l a r e ha concesso al governo labur is ta una maggio­
ranza di cento seggi . non e ' e rano piu scuse p e r non 
rea l i zzare la politica che e r a s t a t a i l lus t ra ta agli 
e let tor i . Di fronte a ques ta possibility, ed a l le neces­
si ta urgent i poste da l l ' agg ravamen to del la s i tuazione 
in ternazionale e di quella economica, si e r ive la ta la 
debolezza del la polit ica di Wilson. E s s a nasce , anzi-
tut to. dal rifiuto di abbandona re le posizioni occupa te 
ad « est di Suez », che sono o rma i un res iduo anac ro -
nistico del vecchio impero . E cio h a spinto Wilson a 
m a n t e n e r e nei confronti deH'aggressione a m e r i c a n a 
nel Vie tnam un a t t egg iamento di « comprens ione > ed 
« approvazione gene ra l e ». La parz ia le « dissociazione 
di responsabi l i la *» di fronte ai prngress i deWescala-
tion e a l l ' es tens ione dei bombardamen t i a l le c i t ta di 
Hanoi e di Haiphong non ha potuto m u t a r e il senso 
di un a t t egg iamen to genera le . che ha impedi to al l ' In-
ghi l te r ra di svolgere una efficace azione di pace , e 
che l 'ha nbbligata ad a c c e t t a r e , anche sotto l a di re-
zione labur i s ta . la guida a m e r i c a n a . a n c h e quando 
ques ta « guida » minacc ia di po r t a r e il mondo verso lo 
scoppio di una g u e r r a a tomica . 

II man ten imento delle posizioni imper ia l i s t iche ha . 
ol t re che un prezzo politico, anche un prezzo econo­
mico, c h e l 'economia inglese non puo piu soppor t a r e . 
P e r s u p e r a r e le diffirolta economiche e mone ta r ie , 
p e r ev i t a r e il t racol lo della s ter l ina . l 'Tnghilterra ha 
bisogno del sostegno finanziario a m e r i c a n o . E gli 
Stat i Uniti non lo concedono. senza r i ch iedere contro-
pa r t i t e , economiche e poli t iche: l 'appoggio a l l ' aggres -
sione cont ro il Vie tnam, e l 'adozione di una l inea di 
politica economica di tipo deflazionistico, qua le sa-
r ebbe s t a t a segui ta da un governo c o n s e r v a t o r e : 
a u m e n t o del t a s so di sconto (al 7°6) e delle imposte , 
r iduzionc degli inves t iment i e doi consumi s ta ta l i . 
blocco dei prezzi e dei sa la r i e a u m e n t o della disoc-
cupazione. L'opposizione conse rva t r i ce ha potuto rin-
facc iare al governo labur is ta di a f f rontare la cr is i 
della s ter l ina con i mezzi classici piu volte impiegat i 
in pas sa to dai governi conserva tor i . ed a suo tempo 
cri t icat i dai laburis t i . Ala per fare una politica conser­
va t r i ce non e ' e ra bisoano di un governo labur i s ta . 
c o m e in Italia p e r rea l izzare la linea Carl i non e ' e ra 
bisogno che i socialist! andasse ro al governo. E si 
c o m p r e n d e c o m e il mnvimento onr ra in inclose nmi 
voglia far p a s s a r e , sotto il n o m e di politica dei 
reddi t i , una politica di compress ione dei s a l a r i e di 
a u m e n t o del la disoccupazione. cont ro la qua le h a s e m -
p r e lo t ta to con v igore . 

E NOTA l ' indifferenza di Nenni p e r i p roblemi di 
politica economica , e non c redo che egli s ia in g r ado 
di t r a r r e dal la visi ta londinese utili a m m a e s t r a m e n t i . 
Caso m a i c e r c h e r a di t r a r r e dal la posizione di Wilson 
comodi alibi a l ia pass iva accet taz ione social is ta della 
linea Carl i-Colombo. Cer to e che la g r a v e esper ienza 
labur i s ta d i m o s t r a quan to la «bozza di c a r t a idco-
logica » r e d a t t a d a Nenni per l 'unificazione PSI-PSDI 
s ia a r r e t r a t a di f ronte ai problemi che si pongono 
oggi al movimento opera io dei paesi capi ta l is t ic i . p e r 
a s s i c u r a r e . a t t r a v e r s o una p rog rammaz ione demo-
c ra t i ca . una line;.' di sviluppo economico. cont ro tu t te 
le manovre ed i r ica t t i mone ta r i e creditizi dei gruppi 
capitalist ici in tcrnazional i . 

Ancora una vol ta . come t an te a l t r e volte in passa to , 
fin dal le lontane esper ienze f rancesi . inglesi e tede-
sche degli anni '20 e '30. una cr is i mone t a r i a impedisce 
l 'a t tuazione di un p r o g r a m m a di espans ione economica 
e di piena occupazione. Si a t tu i il blocco dei s a l a r i , gli 
operai d iano p rova di responsabi l i ta , r ich iede L a 
Malfa, che ora non a caso app laude al ia posizione di 
Wilson. Ma a l lora . s e un governo di s in is t ra deve 
fa re una politica economica di d e s t r a . non si vede 
pe rche la c lasse opera ia dovrebbe sos tener lo . P e r c h e ? 
P e r c h e , c o m e a c c a d d c in G e r m a n i a nel '30, s ia la 
d e s t r a ad organizzare e s f ru t t a re il malconten to dei 

Giorgio Amendola 
(Segue in ultima pagina) 

Per prendere atto del decreto-legge governativo 

La Camera riconvocata 
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il 4 agosto 
per Agrigento 

II racket d.c. 
di Agrigento 

Solo una pnrtc della slain-
pa iliiliiiim hit ripreso I'in­
chiestn amministrnlivn sn 
Agrigento da not rilanciata 
iillo scopo di documenlare, 
senza ambrn alcuna di dub-
bio, a chi va nddossata la re-
sponsabilila della catastrofe 
E alio scopo di mnntenere 
viva, anche per questa via, 
Valtcnzione della opinionc 
pubblica, del Parlamento na-
zionale e regionale, dei go­
verni di Palermo c di lioma, 
sn una svenlura la quale — 
menlre ancora le frane s'al-
lurgmio e s'allarga la tra-
gedin dei senza letto — e 
gin pressoche scotnparsn dai 
tclescliermi e dalle prime 
pagine dei giornali. Tanlo, 
non e forse Agrigento nel 
Mezzogiorno, e il Mezzo­
giorno non c, per la gente-
bcite ilnliana, piu tonlano 
dell'lndia? Fedelc a questo 
criteria di giudizio — c so-
prattutto connivente con la 
DC, con gli altri partiti del­
la maggioranza, e con il lo­
rn malgoverno — In maggior 
parte dei giornali italiani ha 
addiritlnra nascoUo le nn-
tizie ulTiciali e non, le in-
formnzioni particolari o le 
« rivelazioni », da not for-
nitc. Uno addirittura, clip 
si rlistingue per la sfrontn-
tezza del sou anticomuni-
sunt, non potendo negarc i 
falli, ha sceltn addiritlnra 
la tin di cercare di rnve-
sciare su di noi la respon­
sabilita di quanto e accadntn 
ad Agrigento, poiche noi — 
essendo in possesso di tali 
notizic — non nc avrenimn 
fatto mo a tempo debitn, 
obbligalo le autorita ad in-
tervenire, impedito forse. 
con un piu tempesliro inter-
vento, la catastrofe! 

In un allro caso. II Tempu 
non avrebbe meritalo nep-
pure una risposla. Ma la ri-
s post a gli va data perche 
da essa risulteranno ancora 
meglin. in forma macrosco-
pica addirittura. le respon-
sabilita della DC, dei suoi 
alleali. delle amministrazin-
ni e dei enverni fresionale 
e nazionale) di ccntrn-*ini-
*lrn -tl Tempo va ricnrdnln 
inlanto che I'inchiesla. snl-
lecitata e impnsta da noi 
enmnnisti attraverso In Com. 
missinnc antimada. hen pri­
ma di cstcrc connsciula da 
not. In connscinia. com'e 
et identc, dai governi di Pa­
lermo c di Roma, dai Cara-
binieri. dalla Maaislratura. 
Come mai tutte quc*tc isli-
tnzinni o benemerite n nulla 
fecero. quando cntrnrono in 
possesso di tali « utjiciali ri-
lieri a sulla banda di fuori-
legge che arevn istituitn il 
sun r.irket ad Agrieento? II 
Tempo ignora poi che, quan­
do tale inchiestn fn portnta 
a conovenza deirAssemhlca 
regionale siciliana. noi co-
munisti snllecitammn un di-
haltilo. nel corso del quale 
(aprile 1064) chiedemmn 
non sollanto la punizinnc 
dei fnori-lecse. ma misurc 
per il ri prist inn delta leza-
lilii ad Agrigento e per la 

•iicurezza delta cilia. Ebbc-
ne, sn II Tempo quale fn la 
conclusionc che il capogrup-
pn dc aU'Assemblen regio­
nale siciliann. Ronfiglin 
(cognato di una dei mag-
ginri lioss della speculnzione 
edile agrigentinn, a sua vol­
ta fratello del deputato dc 
fiubino!) voile trarre dalla 
inchiestn? a I rilievi in es­
sa contenuti — egli disse 
testunlmenle — sono dcsli-
nnti a disperdere sran par­
te delle ombre arlijiciose 
create dalla rappresenlazio-
nc tanlo lervida quanta fa­
cile di lalnni seltori delVop-
posizione n! Come ci si pub 
meravieliare allora che i ao-
verni di Palermo e di Roma 
si limitarono. sn questi hei 
fnndamenli, a rinchiudere 
Finchiesta in un cnssello9 

Se mai ci si pun meraviglia-
re ftnn dnvvero?) che socia-
li<:ti t> repuhblicani — me-
alio non parlarc dei social-
democratic! — nccetla^ero 
anch'esii, a Palermo p a Ro­
ma. tate vprgoenosa nmerlii 
nei confronti delta DC. 

Ora perb che. pnrlmppo, 
la Irana di 'Isriaentn ha rla-
perln drnmmalicamenle il 
cassclto dove I'inchiestn era 
•ilata rinrhinsa. la DC non 
pub pin tncere. Al Popolo. 
clip ancora isnora e tare, 
diciamo cite In *nideremo 
dal win tilcnzin Intantn. ini-
ziando In puhhtienzinnc. dn-
nn quelln di -Isrisento. del­
le altre inchicitp nmmini-
ttratiee ttraordinnrie pro­
mote dalla Cnmmi«inne 
anti-mafia, e che rirclnno 
un wznale cnacervn di iPe-
unlitn. di a(fari*mi illeciti. 
di nnierla Perche nnn dap-
perlullo. per fnrlunn. C'P sta­
ta la frnnn a rimeitrre in lu­
ce le vergnene Ma dapnfr-
tntfn. in Fieilin e net Mez-
znzinrnn fenme ci rienrda 
prnprin n^si il Hnvin a sin-
dizin delVex tiudnrn dc di 
Pari. T.nzimoneh r'e — per 
lermnrci snln a (jnetta narle. 
la pin trmlnrnln d^irilnlin 
— nitecitn nmit'ini<trnliro. 
il sntlnsnvernn. I'nrsanizza-
rimtr mafimn r rntnnrrttiira 
'tflln %nrcid"-!nnn rdili~ia 
nnpncsi'iln nllr «"»m:»»<frT-
zinni d-n-lln d"Un Of?, n 
mnnncnlnri n di rr-tiirn-de-
«fr«i. n ntwjnri. nttinrti'. di 
rcntrn-*ini*trn 

Cent'anni tn. 'lnpn le «roi»-
(•iie di Cm'nza p di T i*sn. 
Pntnuale 1'illnri. il maettro 
di Cartoon ^nlvcmini. *cris-
*e un fnmnw n.impMrl dal 
titnln Di rlii I.i rnln.i?. in 
cui affnndara fcrmnmrnte il 
hi<liiri net difclli delta rla*-
«* diriscntp ifaliana Ossi 
illintri nnmini pnlitiri re-
mdddirani, illnttri cinritti 
lihrrali. illnxtri •nnrnalisti 
crntri*ti *rmhrann tnlti in­
tent}. tenza arere cntcienza 
del ridicnln. a enmpiere una 
simile *mo//«» nartendn .. dal­
la tconGtta drlla *qnadrn iln­
liana di calcin in Inehilter-
m! F. <f* parti<*cm inrece 
da -Icrisentn? O farsnmen-
in scntln troppo"* 

m. a. 

Con la firma del nuovo contratto 

Conclusa la vertenza 
dei tipograffi dei quotidiani 
Ieri. a tarda sera, si sono con-

cluso le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i po-
ligrafici dei giornali quotidiani. 

N*el corso della lotta, protrat-
tasi per circa tre mesj, vi erano 
stati incontri, fra le parti, ma 
senza csito. I lavoratoti aveva-
no intensiflcato la lore azione »1-

temandola con <;cioperi articolati 
e astensioni generali dj 24 e 
48 ore. 

L'accordo raggiunto assegna 
una aumento del 7.5 per cento 
sulle retribuzioni attuali per la 
parte economica e un migliora-
mento del 3.61 per cento sulla 
parte normativa (orario Ifvoro, 
ferie, ecc.). 

Ancora incerta la porta-
ta del provvedimento 
Timori nella DC e scan-
dalosa speculazione an-
ticomunista della stam-
pa governativa - Convo-
cata per domani la com-
missione Lavori Pubblici 
di Montecitorio • Con­
trasts nel comitato mi-

sto PSI - PSDI 

La Camera sara probabil-
mente convocata per giovedl 
prossimo, 4 agosto, alio scopo 
di procedere alia « presa d'at-
to » del decreto-legge che il 
governo presenters per Agri­
gento. Alio stato dei fatti, 
nulla di certo si conosce in 
merito al contenuto di questo 
provvedimento, che il Consi 
glio dei ministri dovrebbe 
approvare nella sua riunione 
di domani (raa e possibile 
che essa venga anticipata ad 
oggi); le indiscrezioni tra-
pelate Paltra sera tramite 
il sottosegretario socialista 
Amadei sono state anzi smen-
tite dalla nota «precisazio 
ne » di palazzo Chigi, perche 
non vi e accordo tra i partiti 
del centro-sinistra in merito 
all'cntita delle somme da 
stanziare e al modo di repe-
rirle. Si deve dunque prende­
re atto che nemmeno in una 
circostanza cosi grave e do­
lorosa il governo si e mostra­
to all'altezza della situazione, 
mentre pronti e sollcciti sono 
invece apparsi i giornali suoi 
reggi-coda, tipo Momento-
Sera nel tentativo stupido e 
scandaloso di giustificare que­
sta lentezza e questi inammis-
sibili ritardi, addossandone la 
colpa addirittura ai comuni-
sti. II Momento-Sera, che 
esprime insicme l'opinione di 
certi ambienti di palazzo Chi­
gi e quella della Montedison 
ha avuto infatti la faccia to-
sta di accusare i * cavilli » 
dell'opposizione, attribuendo-
le 1'intenzione « delittuosa » 
di voler profittare della con-
vocazione parlamentare per 
promuovere un dibattito sul 
complesso dei problemi posti 
dal disastro di Acrigento. 

Questo. secondo il foglio 
della Montedison, sarebbe il 
motivo che rende esitante il 
governo, jl quale e « deside-
roso » di fare, ma non riticne 
che sia questo « il momento 
migliore» per un dibattito 
« sereno ». E' la tipica scusa, 
tanto piu inammissibile in 
quanto acquista un tono di 
vero e propria ricatto al Par­
lamento, che i governi dc 
hanno sempre invocato ogni 
volta che hanno voluto sot-
trarsi al dibattito su questio-
ni scottantt. Come tale, essa 
non fa che rafTorzare le no-
stre denunce siii tentativi e 
le manovre che la DC sta met-
tendo in atto per coprire lo 
scandalo e sfuggire alle pro-
prie schiaccianti responsabi­
lita per il sacco di Asrigento 

Lo stesso aperto ricatto c 
rieeheegiato dall'altro reggi-
coda. il Mcssagaero, secondo 
il quale la convocazione del 
Parlamento potrebbe avveni-
re solo a condizione « che le 
opposizioni rinuncino a stru-
mentalizzare i drammatici 
eventi di Agrigento, e ad in-
nestarvi una speculazione ». 
II giornale romano prosegue 
afTermando che «la determi-
nazione dei comunisti di al-
largare l'arabito della discus-
sione e espressa senza possi­
bilita di equivoco dal quoti­
diano YVnita che ha pubbli-
cato un "documento" da cui 
risulterebbe (sic!) che il go­
verno regionale era informa-
to della minaccia che incom-
beva su Agrigento*. E an­
cora piu spregiudicato il 
Giornale di Sicilia — che ncl-
le ultime ore ha compiuto un 
rapidissimo e sconcertante 
retirement sulla vicenda agri-
gentina — ammette dal canto 

mr gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Solidarietd con i combattenti e il popolo del Vietnam! 

Iniziata la campagna per 

le «cassette sanitarie» 
BEesr^^s^'-.sssarrpspwvi ^25sar!&^ro;3r?32rassHK£*^a^^ 

Vasta risonanza nel paese all'appello lanciato durante la grande manifestazione romana dal 
Comitato per I'assistenza sanitaria — Le prime offerte — Trentotto sindaci della provincia 
di Firenze alia testa della dimostrazione di questa sera nel capoluogo toscano — Iniziative dei 

giovani a Milano, a Bologna e a Parma — Comizio della Camera del Lavoro di Torino 

I campionati mondiali di calcio a Londra 

II Portogallo all'ultimo minuto 

si aggiudica il terzo posto 
Domani (in TV alle ore 15,50) la finalissima fra Inghilterra e Germania 

II Portogallo si e aggiudicato il terzo posto ai campionati mondiali di calcio battendo di stretta 
misura I'Unione Sovietica nella finale per I'aggiudicazione del terzo e quarto posto disputata 
ieri sera a Wembley. I porloghesi sono andati in vantaggio con un rigore realizzato da Euse-
bio, sono stati raggiunti dai sovietici con un goal di Banishevski e sono tornati in vantaggio 
a un minuto dalla fine con una rete di Torres. Domani, ancora alio stadio di Wembley, I'ln-
ghilterra affrontera la Germania dell'Ovest nella finalissima per il primo e il secondo posto. 
II match sara teletrasmesso in « diretta » sul primo canale con inizio alle ore 15,50. Nella tele-
foto A.P. all's Unita > II rigore che- ha fruttato il primo goal ai porloghesi: invano il bravo 
Jascin tenia di intercettare il bolide di Eusebio 

(A pagina 9 il servizio) 

La commissione Bilancio aggiornata a settembre 

DIFFICILE APPROVARE 
IL PIANO PER LEGGE 

Costituito il «Centro operativo» 

Iniziativa unitaria 
nelle campagne 

Si propone di sviluppare un vasto movimento 
cooperativo — La Direzione del PSI avalla la 

posizione scissionistica della destra 

L'n grave documento. che aval-
la in pieno I'attivita sci>5ionista 
della destra in campo contadmo. 
e stato approvato dalla Dire­
zione del PSI. che l'ha reso noto 
ieri. In esso. infatti. dopo aver 
elencato una sene di nchieste 
« programmatiche > che sono gia 
rese platoniche dalla politica 
ajrraria condotta dal centro-si 
nistra con l'approvazione • dei 
socialisti, si «piudica favorevol 
mente l'av\enuta costituzione di 
unioni provinciali di eoltivato-
ri > e < si augura che le stesse 
diano vita ad una orgamzzazio-
ne a carattere nazionale*. Tale 
organizzazione dovrebbe avere 
un carattere < precipua mente 
economico > e una < precisa de-
lineazione che ne separi le fun-
zioni e le competenze da quelle 
dei sindacati >; una predsaztonc 
restrittiva che, se pur scmbra 

\enire incontro ad alcune riser-
\e avanzate nel dibattito dalla 
minoranza. non attenua la gra­
vita del fatto che sia stata ac-
colta I'miziativa dei Cattani e 
dei Colombo, sorta per fini esclu-
sivamente scissionisti. 

Per quanto nguarda la par­
te « programmatica > del docu­
mento socialista. si tratta in 
gran parte, come abbiamo det 
to. di esigenze anche fondate, 
ma gia respinte nella pratica di 
covemo. dal centro-sinistra, e 
quindi anche dal PSI. Basta 
peneare, ad esempio, che si chie-
de Ia «abolizione dei contratti 
assodativi tuttora vigenti >. di-
menticando che Ia legge sulla 
mezzadria approvata dalla mag­
gioranza sbarra la strada a 
questa prospettiva; che si chie-

(Segue in ultima pagina) 

Lo ammette il dc Ferrari 
Aggradi - I rappresen-

tanti del PCI insisto-
no per un accordo che 
snellisca la procedura 
rispettando i diritti del 

Parlamento 

Nell'ultima ^eduta della com-
nuisione Bilancio. tenuta ieri 
prima dell'iniZiO delle fer.e, an­
cora una volta e stato dimostra-
to che la matigioranza e profon-
damente divi<^ sia sull'i'/er della 
programmazione che FUI conte­
nuti che la politica di piano deve 
a\ere. L'n fatto. dunque. che 
dietro la schermaglia procedura-
le ha un chiaro s.gnificato poli­
tico. Ma vediamo i fatti. 

In apertura della riunione il 
presidente della commissione. 
on. Orlandi (PSDI) ha annuncia-
to che sui lavori parlamentari re-
lativi all'esame del piano dove-
va comunicare un messagg.o del 
presidente della Camera on. Buc-
ciarelli Ducci. In questo mes-
sagsn'o 5i supcerisce 1'opportuni-
ta di concludere i lavori della 
commissione in tempo utile per 
iniziare la discuss.one in Aula il 
26 settembre. H presidente della 
commissione. letto 11 messaggio 
dell'on. Bucciarelli Ducci, aggiun-
geva che tenendo conto di varie 
necessita (stampa delle relazioni 
eccetera) il tempo per Ia di-
scussione degli emendamentl da 

(Segue in ultima pagina) [ (Segue in ultima pagina) 

« ...Da ogni fabbrica. iki 
ogni scuola. da ogni caseg-
giato. da ogni amministra-
/ione coinunalo e provincia-
le. da ogni sindacato. da ogni 
associazionc. da ogni sede di 
partito politico, da ogni cii-
colo culturale. si prenda la 
iniizativa di inviarc una o piu 
cassette di pronto soccorso 
alia Croce Rossa del Noi'd 
Vietnam ». A questo appello 
rivolto al popolo italiano du­
rante la grande manifesta 
/ione romana di mercolcdi dal 
Comitato per 1'assisten/a sn 
nitaria al Vietnam, gia ri-
sponde il pnes-o. Da piu parti 
\engono segnalate le prime 
imziati\c per la raccolta di 
londi. destinate ad intensifi-
carsi nei prossimi giorni o a 
niuovere l'opinione pubblica, 
le foiv.e democratiche. gli an-
tifascisti e tutti gli italiani 
die vogliono la fine della spor-
ca guerra nel Vietnam a dare 
una nuova testimonianza di 
?oIidarieta concreta con il po-
jvilo aggredilo dall'imperiali-
smo. 

Le prime segnalazioni di ini­
ziative in corso. le prime of-
lerte che giungono al Comi­
tato (che ha sede a Roma in 
piazza Montecitorio 115) indi-
cano 1'cstcndersi progressivo 
d( 1 movimento di solidarieta 
che rimanda alia precedente 
ii:iziativa dello scorso anno. 
la grande sottoscrizione nazio 
nale per I'invio di un ospcdale 
(hi campo nella RDV. gia in 
funzione sul posto. 

Tra le prime ofFcrte e'e 
(liiella del compagno Giulianu 
Pajetta che invia al Comitato 
40 mila lire e prega di spedire 
la cassetta sanitaria « a nome 
del piu piccolo della famiglia. 
il figlio di mio figlio. Speria-
mo che quando sara grande 
da capire qucste cose la guer­
ra del Vietnam sia solo un 
brtitto ricordo e che noi pos-
siamo veder crescere con piu 
serenita i nostri figli e nino-
ti ». Un'altrn somma di 40.000 
lire, per I'acquisto di una 
*• cassetta > 6 stata sottoscrit 
ta dalla celhila dell'l/nifd. 

A quesla campagna di soli­
darieta si accompagna un 
massiceio mm imento per In 
pace che tncca i maggion 
centri del paese. 

Questo pomeriggio a Firen 
zc i sindaci di 3B comuni della 
provincia (Bagno a Ripoli. 
Barberino Val d'El«a. Barbe-
rino di Mucello. Borgo San 
Lorenzo. Calenzano. Campi. 
Carmignano. Castelfiorentino. 
Cerrcto Guidi. Certaldo. Dico-
mano. Empoli. Fiesole. Figli-
ne. Fucecchio. Gambassi. Im-
pruneta. Incisa. Lastra a Si-
gna. Limite, Montaione. Mon-
temurlo. Pelago, Pontassieve. 
Prato. Rignano. Rufina. San 
Casciano. S. Piero a Sieve. 
Scandicci. Sesto Fiorentino. 
Signa. Tavarnelle. Vaglia. Va-
iano. Vernio. V'icchio. Vinci). 
i consiglieri comunali e pro­
vinciali. i rappresentanti di 
movimenti ed organizazzioni 
culturali. politiche e sindacali. 
si riuniranno a Palazzo Ric-
cardi. 

Alio 21,30 i sindaci. che 
hanno lanciato un appello alle 
popolazioni per una soluzionc 
pacifica della crisi vietnamita 
sulla base della ccssazione dei 
bombardamenti c della appli-
cazione degli accordi gine^ri-
ni. parteciperanno ad una ma­
nifestazione in Piazza Strozzi 
e rcnderanno conto delle ini­
ziative prese nei consigli co 
munali a favore della pace nel 
Vietnam. Una delegazione dei 
sindaci si rechera al consola-
to americano per consegnare 
al rappresentante del governo 
deglj Stati Uniti un documento 
in cui si affcrma la necessita 
di una soluzione pacifica del 
conflitto. 

Alle ore 21 a Torino, in piaz­
za Crispi, i segretari della 
C.d.L. parleranno nel cona di 
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II processo di Milano si svolse regolarmente 

Zanzara»: il ministro Reale 
smentisce Procura e Cassazione 
Risposta del ministro al Presidente del fribunale di Milano - La suprema corfe e 
I P. M. vogliono mantenere poteri eccessivi - Un annuncio degli avvocati milanesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

II ministro di Grazia e Giu-
atizia on. Reale ha. sia pur 
Indirettamente, dichiarato fal­
se le affcrmazioni che permi-
sero alia Procura generalo mi-
Janese di chiederc alia Cassa­
zione di ordinaro. il trasferi-
mento del processo d'appcllo 
della «Zanznra > a Genova. 
Qucsto alrneno stando ad in-
discrezioni raccolte oggi negli 
ambicuti giudiziari. 

Come si ricordera il 7 e il 9 
luglio scorsi, il Presidente del 
nostro tribunale, consigliere 
Luigl Bianchi D'Kspinosa. giu-
stamente jndignnto per le ac­
cuse che la Procura generate 
aveva mosse al modo in cui 
egli aveva direlto il dihnttimen-
to di primo grado contro i pari-
niani. invio due istanze al Con-
siglio superiore della mngistra-
turn e al ministro di Grazia e 
Giustizia, sollceitando l'apertu-
ra di una inchiesta che stabi-
lisse le sue oventuali respon­
sabilita c contemporaneamente 
quelle dell'avvocato generale 
che. per conto della Procura, 
aveva tnosso le accuse stcsse. 

Ora 11 ministro, tramite il 
primo Presidente della Corte 
d'Appello. ha fatto giungere 
la sua risposta. Nel documen-

to, sempre stando alle indiscre-
zioni, Ton. Reale afferma che 
in base alle risultanze dell'in-
chiesta compiuta a suo tempo 
dagli ispettori e ad altri d e ­
menti di informazione. il pri­
mo processo contro « La zan-
zara > fu condotto in maniera 
tale da escludere ogni possi­
bility di censura. per cui non 
ci sarebbe il benche minimo 
motivo, per sottoporre il Pre­
sidente del tribunale a proce-
dimento disciplinare. Per quan-
to riguarda 1'avvocato genera­
le. il ministro sostiene invece 
di non essere legittimato a pro-
muovere un'azione disciplinare 
poiche le espressioni ingiurio-
sp per il consigliore Bianchi 
D'Espinosa. sono contenute in 
atti del giudizio (i motivi di 
appollo e l'istanza di trasferi-
mento del processo). 

Alia tomunienzione ministe-
riale. 11 presidente del tribu­
nale ha immediatamente rispo-
sto. Nella missiva. sempre 
stando a voci raccolte. il ma­
g i s t r a l ringrazia Ton. Reale e. 
prendendo atto che il suo corn-
portamento e stato ritenuto 
corretto dall'inchiesta degli i-
spettnri (svoltasi peraltro sen-
za che egli ovesse modo di di-
fendersi). dichiara di non in-
sistere nella richiesta di nuovi 
accertamenti. II riconoscimento 

MEDICI-MUTUE 

I sindacati premono 
sul governo per 

risolvere la vertenza 
Le segreterie confederali del­

la CISL. CGIL e UIL hanno in-
viato ieri un telegramma alle 
competenti autorita di governo 
in merito alia vertenza medici-
mutue. Nel telegramma e det-
to: «L'assistenza malattia. gia 
resa difficile a seguito della 
lunga controversia med:ci en'.i. 
ancora insoluta. e ulteriornienle 
compromessa dalla so.ipctisione 
nelle province meridionali del-
Terogazione farmaceutica dirct-
tn. cui si aggiunge in data oclier-
na !a decisione della FIARO in 
Emilia. Knmagna e in Umbria. 
di sospendcre. dal 10 agosto. la 
assistenza diretta ospedaliera ai 
nnituati. Ix» Confederazioni ri-
volgono al governo un prcssante 
invito a far recedere le catego­
ric interes.snte dalle posizioni 
assunte e richiedono. in" parti-
colarc. rattuazione della rcgoln-
mentazionc metlica entro il 31 
luRlio, cosi come indicato dal 
documento presentnto il 13 cor-
ronte dalle confederaziom dei 
lavoraton al ministro Bosco. 
Rinnovano la richiesta di 'in 
pronto incontro per esaminare 
i provvedimenti da assumere 
per fronteggiare il grave disa 
vanzo della gostione malattia e 
la messa a dispo^izione di fontli 
per la correntezza dei pagamen-
ti delle prcstazioni farmaceuti-
cbe e o?pedalierc ». 

Intanto va scgnalato che 
TINAM ha messo in atto alcune 
misure per ccrcarc di rendere 
piu sollecito' il pagamento dei 
rimborsi e per far frontc alia 
grave situazione debitoria nella 
quale I'lstituto stesso si trova 
nci confronti degli ospedali e 
dei farmacisti. 

Treni 
straordinari 

per I'esodo 
di Ferragosto 
Per far fronte al trafflco fn-

tenso e straordinario durante i 
giorni che precedono e seguono 
la festivitA di Ferragosto, il mi-
nistero dei Trasporti e dell'Avia-
zione Civile ha predisposto un 
programma che consenta di raf-
forzare i normali servizi e rispon-
da quindi alia relativa richiesta 
del pubblico. 

A rafforzare quindi le linee 
consuete. sulle ferrovie dello Sta­
to saranno immessi numerosi 
treni straordinari, a lungo per-
corso. sugli itinerari piii impor-
tanti. i quali si aftiancheranno 
al « Treno del Sole », alia < Frcc-
cia del Sud » e alia « Freccia del 
Levantc». Un apposito supple-
mento che notifica gli orari di 
questi treni e stato inserito nel-
1'orario tifficiale dclle Ferrovie. 

I convogli saranno quindi rin-
forzati con aggiunta di carrozze. 
vagoni e automotrici sulle linee 
principali. 

infatti della regolarita del pri­
mo processo, dimostra che le 
affcrmazioni della procura ge­
nerale, pol occolte dalla Cas­
sazione per giustiflcare il trn-
sferimento del giudizio di ap 
pello, sono contrnrie alia 
verita. 

Concludendo, il consigliere 
Bianchi D'Espinosa, afferme-
rebbe d'essersi reso conto che 
le sue istanze erano state a-
vanzate in modo inconsueto. 
ma a cio egli era stato costret-
to dall 'ancor piu inconsueto 
attacco morale lanciato nei suoi 
confronti. Ora e indiscutibile 
che la risposta del ministro co-
stituisce un primo successo nel 
la lotta ormai aperta tra chi 
applica la Costituzione e chi 
invece vuole ignorarla. Ma si 
tratta di un successo puramen 
te difensivo poiche occorre ri-
cordare che l'inchiesta cui fa 
riferimento il ministro Reale, 
era stata ordinata contro il so-
stituto procuratore dr. Carca-
sio, autore della famosa « vi-
sita », c che solo a seguito di 
interventi misteriosi quanto il-
legittimi. essa fu allargata al 
Presidente del tribunale ed ai 
suoi giudici, ncU'evidente ten-
tativo di capovolgere le re­
sponsabilita. 

Ora il consigliere Bianchi 
D'Espinosa, viene ufflcialmente 
«prosciolto» ma prosciolti. 
sembrano anche il dott. Carca-
sio (che proprio in questi gior­
ni, come gia molto altre volte. 
ha impugnato una sentenza di 
assoluzione in istruttoria di 
operni della Geloso) e il suo 
diretto superiore Lanzi. auto­
re delle note conferenze stam-
pa in cui i pariniani venivano 
condannati in anticipo. E in-
toccabile r imane 1'avvocato ge­
nerale che non esito ad espri-
mere diversi apprezzamenti 
non solo sul consigliere Bianchi 
D'Espinosa. ma anche su tutti 
i giornalisti (i quali, se aves-
sero scritto negli slessi termini. 
sarebbero stati certamente de-
nunciati per vilipendio alia ma-
gis t ra tura) . Senza parlare del­
la Cassazione. la quale accetta 
per buoni dei motivi che ora |o 
stesso ministro 6 costretto a 
smentire, e trasferisce il pro­
cesso a Genova con argomenti 
tali, da anticipare addirittura 
una sentenza di condanna (la 
€ visita » infatti sarebbe stata 
perfettamente legittima e «ine-
sis tent i» invece le violazioni 
costituzionali denunciate dai 
difensori). 

Ormai la veritA e chiara : 
c La zanzara » serve di prete-
sto alia cassazione e a certi al-
ti magtstrati del P.M., per ten-
ta r di manteneri i poteri ec­
cessivi di cui ancora dispon-
gono; tanto eccessivi questi po­
teri, che proprio l'ultimo con-
gresso deH'Associazione nazio-
nale magistrati a Gardone ne 
propose la Iimitazione. con lo 
nppoggio e i conforto dei mag-
giori giuristi italiani. Ed 6 tale 
Iimitazione. collegata alia ri-
forma deH'intero ordinamento 
giudiziario. che costituisce il ve-
ro problema non solo giuridico 
ma politico del risanamento 
della giustizia. preliminare a 
tutti gli accorgimenti <tecnici> 
suggeriti di recente dal consi-
glio superiore della magi-
s t ra tura . 

Bene I'hanno compreso gli 
avvocati milanesi che. dando 
notizia della fusione dei loro 
due sindacati e della nomina 
di un nuovo consiglio direttivo. 
annunciano per I'autunno e la 
primavera prossimi due riunio-
ni di studio, sulle * condizioni 
e i Hmiti di legittimitA costi-

Dopo una ingiunzione del tribunale 

Asta pubblica a Napoli 

per gli animali dello zoo 
La society del giardino zoologico & debitrice di 6 milioni con I'lNPS e 
I'INAM - Verrebbe chiuso anche il parco di quarantena dei ruminanti esotici 

NAPOLI. 28 
I milletreccnto animali dello 

zoo di Napoli dovrebboro es­
sere venduti all 'asta nei pros­
simi giorni. 

La clamorosa notizia si b 
diffusa nella mattinata a se-
fuito di un decrcto ingiuntivo 
emesso nei giorni scorsi dai 
giudici della settima sezione 
del tribunale di Napoli. a cau 
sa di un debito di circa sei mi 
lioni che I'INAM e I'LNPS van 
tano nei confronti della «S.R. 
L. Giardino zoologico di Na 
poli». per contributi riguar 
danti il personale. 

I due enti mutualistici, tra­
mite i loro legali. hanno pre 
scntato nuova istanza di falli-
mento; un primo decreto in­
giuntivo era risultato viziato 
da un errorc, perchd I'INAM 
t v e v a agito contro il direttore 
Franco Cunco, mentre il rap-

prescntante legale e l'ammini-
stratore delegato. awoca to 
Fragala. L'argomcntazione e 
stata ritcnuta valida dal giu-
dice Domenico Tedeschi cd il 
procedimento era stato tem-
noraneamente fermato. Tutto 
perd lascia credere che la 
nuova istanza presentata da­
gli avvocati rapprescntanti j 
due enti porti alia dichiara-
zione del fallimento ed alia 
vendita all 'asta degli animali 

Attualmentc lo zoo conta 
quattrocentocinque mammife 
ri. ottocrnto uccelli e trcnta 
rcttili. II valore complcssivo 
degli animali supera i cento 
milioni. 

Secondo quanto abbiamo po­
tato apprendcre da alcuni 
esperti. la chiusura dello zoo 
comporterebbe due gravi con-
seguenze: attualmente. Infat­
ti. & il giardino zoologico che 
prowede a rifornire il c par­

co per animali libcri > di anti-
lopi. mulloni e gazzelic. 

Ma la conseguenza piii gra­
ve e che esso costituisce at­
tualmentc il parco di quaran­
tena e di acclimatazione di ru­
minanti esotici (con una esten-
sione per oltre undici ettari 
nci pressi del lago Fusaro) . 
Infatti. in base a legislazione 
internazionale. tutti gli anima­
li provenienti dall'Africa e dal-
1'Asia (i quali possono aveie 
malattie che decimano il patri-
monio zootecnico della nazione 
che li importa) hanno bisogno 
di un periodo di quarantena in 
zone completamente chiuse. II 
parco napoletano. sin dalla sua 
costruzione (nel 1953) 6 stato 
adibito a stazione di acclima-
tamento e quarantena. Vi si 
sono fermati piu di 1300 ani­
mali diretti in Europa e negli 
Stati Uniti. 

tuzionali dell'istituto della re-
missione » e sulle « garanzie 
costituzionali della liberta in­
dividuate nei confronti dei po­
teri coercitivi che la pubblica 
autorita (leggi, Pubblico Mi-
nistero - N.d.r.) ptio esercitare 
prima della decisione dei giu 
diei >. E ci'6. citiamo testual 
mente. « per pervenire ad un 
chiarimento radicale delle gra 
vi contraddizioni che perman 
gono nella legislazione. e che 
pongono in contrasto alcuni nn-
tiquati istituti e meccanismi 
con i nuovi principi enunciati 
dalla Costituzione della Re 
pubblica. Situazione che... e al 
fondo delle divisioni e dei con 
trasti fra magistrati , affinrati 
con tanta evidenza in alcuni 
recenti casi giudiziari. e che... 
vanno intcrpretati come pro 
fnnda divergenza sui principi 
fotidamentali del sistema. e non 
con la formula evasiva e di 
comodo del contrasto t ra per 
sone ». 

Pierluigi Gandini 

Sono partiti ieri mattina da Venezia 

Diffusoridell'Unit a a 
Mosca in viaggio premio 

La comitiva & composta di compagni di numerose regioni italiane - Qaasi 
tutti diffondono il giornale del partito fin dall'immediato dopoguerra 

Due settimane neH'Unione Sovietica 

A Rimini 

Festival dell'umorismo a Bordighera 

Ridono in 19 
lingue diverse 

Temi in liberta e temi fissi da diverse nazioni: 
ma la politica ne e sempre esclusa — Aperto 

il Salone fino al 30 agosto 

BORDIGHERA. 28 
Umoristi di diciannove na­

zioni (Francia . Jugoslavia. 
Stati Uniti d 'America. Olan-
da. Svizzera, Germania. Dani-
marea . Norvegia, Giappone. 
Cecoslovacchia. Ungheria, Spa-
gna. Turchia. Israele, Polonia, 
Svezia. Belgio. Messico e Ita­
lia) hanno inviato a Bordighe­
ra oltre un migliaio di vignette 
per il diciannovesimo salone 
internazionale deH'Umorismo. 
che ha aperto i battenti nel 
pomeriggio di oggi. 

L'esposizione di centinaia di 
< vignette * nelle sale del Pa­
lazzo del Parco rappresentano 
quindi quasi una rassegna di 
« come si ride nel mondo >. La 
sera del 30 agosto saranno pre-
miati i vincitori delle nume­
rose « palme e datteri d'oro e 
d 'argento», assegnati per il 
disegno umoristico e il disegno 
a tema fisso, — che qucst 'nnno 
punta la sua attenzione nel cir-
co — la letteratura umoristi-
ca. il pezzo inedito. 1'umorismo 
nella pubblicitA. la letteratura 
illustrata. 

II sottosegretario al turismo 
ed alio spettacolo. onorevole 
Adolfo Sarti ha tagliato il na-
stro inaugurate, dopo r immnn-
cabile discorso. L'onorevole 
Sarti ha sottolineato che 1'umo­
rismo, nella misura in cui i suoi 
autori sono liberi di esprimer-
si, rapprcsenta proprio il gra­
do di democrazia di un go 
verno. Abbastanza comicamen-
te il sottosegretario si e evi-
dentemente dimenticato degli 
episodi. anche abbastanza re­
centi, di censura della satira 
in Tv come al cinema. 

Del resto anche al salone 
dell'umorismo di Bordighera 
non trova spazio la satira po 
litica: si t rat ta di una rasse­
gna di umorismo di pura eva-
sione. umorismo all"* acqua di 
rose >, i fidanzatini romantici 
di Raimond Peynet in testa. 
I numerosi pannelli r i scr \a t i 
ai concorrenti per la < Palma 
d'Oro > per il disegno a tema 
fisso. cioe il circo, si pcrmct-
tono al massimo di prenderc 
un po' in giro il militarismn: 
non vanno oltre. Soltanto gli 
umoristi giapponcsi t h e da 
qualche anno sono presenti ab 
bastan/a numerosi. natural 
mente nella proporzione delle 
distanze. alia manifestazione 
di Bordighera. hanno inviato 
vignette che suonano denun-
cia alia guerra atomica. Uni-
co personaggio del nostro mon­
do politico che figura fra le 
migliaia di vignette del salo­
ne. h il presidente del consi­
glio on. Moro. Ma non vi e 
satira politica in questa vi-
gnetta. deH'umorista iugosla-
vo Jovinovic. Infatti Ton. Mo 
ro b raffigurato mentre attra-
\ e r sa il Mare Adriatico che 
divide l'ltalia dalla .lugosla 
via su di una foglia di palma. 

Per il resto si ripropongono 
i vecchi temi: i mariti traditi , 
il matrimonio. le segretarie 
galanti di ricchi principali che 
qualche volta non mancano 
delle capacita proprie dell'umo-
rismo di sapersi r innovare. di 
intcressare e a volte di far 
ridere. 

Riconoscimento 

giuridico per 
I'lstituto 

della Resistenza 
MILANO, 288. 

La commissione lstruzione del 
Senato. ha approvato in sede de-
liberante il disegno di legge per 
il riconoscimento giuridico del­
l'istituto nazionale per la storia 
del movimento di liherazione in 
Italia. 

II provvedimento. che dovrA 
ora essere sottoj)osto alia compe-
tente commissione della Camera, 
consentirA all'istituto. creato nel 
1949 e presieduto dal sen. F. Par-
ri. di potenziare ed estendere la 
propria attivitA scientifica. rea-
lizzando con maggiore continuitA 
e significato la propria presenza 
nell'ambito degli studi sulla sto 
ria dell'Italia contemporanea. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 28. 

Appuntamentn alle (i precise. 
alia stazione di S. Lucia di Vene­
zia. Nella grande sala di attesa 
pero. tutti i tavoli sono pressoche 
occupati e l'approccio con le 
per.sone che cerchiamo e ancora 
non eonosciamo divienc un po' 
difficoltoso anche perche. non 
essendo ancora arrival i i giorna-
li. non si vede spuntare nella 
tasca di qualche giacca. come un 
infallibile radar, la nostra te-
stata. 

Un compagno di Reggio Emilia. 
Giovanni Mariotti, che e stato 
tra i primi ad arrivare, ha mes-
so bene in vista sul tavolino, ac-
cento alia tazzina dl caffe. una 
guida di Mosca ed il nome della 
capitale sovietica spicca con evi-
denza. stampato a Rrandi carat-
teri bianchi sullo sfondo rosso del­
la copertina. Non si puo sbagliu-, 
re dunque. giacehe stiamo ccr-
cando proprio la comitiva di dif­
fusori dell'« Unita » e della stam-
pa comunista che si accinge u 
part ire per l'Unione Sovietica. 
per un meritatc soggiorno-premio 
di 15 giorni. 

Con Mariotti sono gia altri com 
pagni: Umherto Mussinl della se 
zione centro-sud di Modena. Fran­
cesco Galli della sezione « Fratel-
li Cervi » di Bologna. Gino Gre 
chi della sezione rli Aprilia (La-
Una). La conversazione si avvia 
rapidainentc e tocca subito le no­
te deU'entusiasmo per il sempre 
piu prossimo ed ambitissimo 
viaggio che ognuno dei compa 
nenti il gruppo — come accerte 
reino poi — si accinge a compie-
re per la prima volta. II treno 
porterA questi compagni a Vienna . 
poi su su. lungo il tratdtto nci 
cuore deU'Europa socialista. fino 
a Mosca. Non si conosce ancora 
nel dettaglio il programma dei 
15 giorni di soggiurno nell'Unio^ 
ne sovietica: il compagno LIvio 
Viscoli, dell'« Unita » di Roma. 
capo delegazione, informa co-
mnnque che. oltre alia capitale 
dell'U.R.S.S.. In visita si prolun-
ghera fino a Leningrado e suc-
cessivamonte ad un'altra localitA 

Intanto arrivano a brevi Inter-
tervalli tutti gli altri designati 
dalle rispettive federazioni. La 
compagna Elvira Barili. della 
i Unita » di Milano e i compagni 
Pierino Donda. di S. Canzian 

d'lsonzo (Gorizia). Alessandrn 
Kratti di Genova. Ciro Quaranta 
di Grottaglie (Taranto). Mario 
Baroui di Livorno, Paolo Montac-
ci (Perugia). Romeo Scoticci di 
Portocivitanova (Macerata). Giu 
seppe Simonetti di Talocci Colta 
dino (Rieti). Giuseppe Cro^io di 
Pieve del Cairo (Pavia). che si 
aggiungono a qni-lli giA nomi 
nati. 

I la compiuto il vinRKio piO lun­
go (due giorni di treno) per rag-
giungere (tuesto appuntamento ve 
neziano il compagno Cristenzio 
Mnncuso dl Milena (Caltanisset-
ta). Parliamo anche con lui della 
dirfusione e subito ci dice the 
le pur notevoli possibility vengo 
no largamente frustrate dal ri 
tardo, di almeno un Kiorno. con 
cui arriva il quotidiano. < Cosi 
noi piintiamo — ci dice — parti-
colarmente su < Rinascita » e su 
« Vie Nuove ». pronti comuntiue. 
se si risolverA il problema della 
spedizione. a fare tutto il possi 
bile anche per « l'Unita ». 

I componenti la comitiva sono. 
quasi tutti. fedelissimi diffusori 
fin daH'iinmediato dopo-guerra: 
il modenese Mussini comincid nel 
'45 proprio con « Vie Nuove » e 
con le pubblicnzioni della Fede 
ra7ione giovanile comunista: Gre 
chi. che ad Aprilia e immigrato. 
compie 40 cliilometri ogni dome 
nica (li ha fatti in bicicletta fino 
al recente ocquisto di tin motori 
no) per diffondere 75 80 copie 
dell'« UnitA » nei piu lontani po 
deri della zona: il bologne^e Gal­
li. anch'egli sulla breccia dal 
'45. nella nuova zona in cui ope 
ra distribuisce ogni domenica al­
meno 120 copie del giornale. 

Tutti quanti comunque vantano 
con attcnto senso critico I'azione 
diffusionale sin qui svolta e se 
la commisurano alle possibilitA 
offerte dalle rispettive 7one. con 
cludono che si puo fare molto 
piu e meglio. 

« L'essenzfale — osserva Frat-
ti di Genova che con i suoi 75 
anni e il piu anziano della dele­
gazione — e realizzare un con-
tinuo ricambio dei diffusori. con-
vincendo anche 1 piu giovani a 
sui>erare quella specie di impac-
cio che otifti non ha ncssuna ra-
gione di esistere ». 

II tempo intanto d volato via 
rapidamente. Bisogna affrettarsi 
al treno che parte alle 8 

U n n u o v o e pa lese a t to scissionista 

Ravenna: il PSI rompe la 
giunta provinciate unitaria 

La sinistra — in un documento — denuncia le gravi responsabilita del 
Partito che consegna la provincia al commissario - Oggi il Consiglio 

Durera 7 giorni 

il Festival de 
TUnita-vacanze 

Intenso programma di manifesta-
zioni — Domenica Pinaugurazione 
con il comizio del compagno Alicata 

Noitro corrispondente 
RAVENNA. 28. 

La maggioranza di destra del­
ta federazione del Partito Socia 
lista ravennate ha deoiso que­
sta notte la rottura della colla-
borazione unitaria con il PCI c 
il PSIUP a livello drlPAmmini 
stra7ione provinciale. \J\ deci^io^ 
ne e stata presa al termine di 
una riunione del comitato diret-
ti\o provinciale sociali«ta nppo^ 
5itamenfe convocato. nel cor<-o 
della quale î v regi«trata un.i 
forte hattachn della «ini«tra del 
partito e la opposiziono alia rot 
tur.i da p.^rte di due dcali stt-ssi 
mrmbri flella maegioranza. II la-
conico comunicato con oii sta-
mane la federazione del PSI an-
nnnciava la decisione, conferma 
che si tratta di una deliberata 
volontA di scissione senza aloi-
na considcrazione per la realta 
dei fatti e cercando di trarre 
pretesto da avvcnirrienti che non 
sussistono. 

Ma al di la dei prcte-ti (che 
poi vengono annullati dalla af­
ferma zione che occorre «render 
si disponibili. in cocren7a con la 
politica del partito. per una giun 
ta di centro^sinistra >) vale ri 
cordare che la stessa macgioran 
za si e spaccata di fronte al 
grave atto scissionista e sale 
riportare la robust a argomenta 
zione con cui la sinistra soeiali 
sta ha sostanziato la propria op 
posizionc. 

In un loro ordine del giomo i 
compagni della sinistra sociali­
sta hanno affermato che non 
vi sono decision! del comitate 
centrale che spingano a rompc-

re la giunta di sinistra specie 
laddove (come a Ravenna) la 
presenza del PSI e determinan-
te; che. anzi. considerano posi 
tiva i'azione fin qui svolta dal 
gruppo consiliare socialista nel-
l'amministrazione unitaria che >ia 
saputo legare la politica dell'Am 
ministrazione provinciale ad una 
enrretta interpretazione del pra 
Cramma liberamente accettato. 

Î a sinistra nel suo documento 
denuncia le gravi responsabilita 
dt-l Parti'o «oriali«ta in quanto 
« romnore Tattuale maggioranza 
«ienifica censegnare la provin 
ci.) ad un commissario. Respon 
sabilita fhe il partito non voile 
a^Mimersi nel 1964 e che non puo 
a-~«umersi attualmente >. < AI di 
di fuori del commissario — ag-
eiur.ge il documento della sini 
«.tra — non sussistono altre al­
ternative valide es«endo il cen-
tro-sini«tra minoritario quindi 
nella necessita di rice\-ere appog-
gi e«terni ri^pe^to ai partiti che 
lo comporrebboro». L'appoggio 
evterno in so^tanza do\Tebbe es-
<tre qucllo del rappresentante li­
bera le. 

In proposito la sinistra socia­
lista conclude il suo ordine del 
giorno < dichiarando esplicita-
mentc la improponibihtA di qual-
*iasi appo?cio hberale ad una 
cmnta che trovi limpegno del 
partito socialista » c per tutti i 
motivi enunciati < nel consolida-
menfo di una tradizione popola-
re e democrat ica che vuole il 
partito sodalista raggruppato 
con tutte le forze politiche di­
sponibili a realizzare programmi 
di rinnovamento economico e 
sociale, si oppone alia richiesta 

di dimission; dalla giunta provin-
cia!e degli assessori del partito 
socialista >. 

II consiglio provinciale e con­
vocato per domani e in quella 
sede a\TA inizio il dibattito. do 
po che il presidente socialista 
avTA annunciato le decisioni del 
suo partito. di ritirare dalla 
Kiunta i due assessori socialisti. 
II consiglio provinciale di Ra­
venna e composto da 13 consi-
glirri del PCI. due del F»SI. uno 
del PSn 'P . otto della DC. quat-
tro del PRI. uno del PSDr e uno 
del PLI. 

m. b. 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 28 

Sul (irande anello erboso die 
corre tutto intorno til campo. al-
Vinterno dello xtadio. si lavora a 
costruire la piccola cittd del Fe­
stival nazionale deli'UnitA vnian 
ze. In novita di qtwxt'annn che 
arricchisce il lungo elenco di mi-
(iliaia di piccolo c nrandi feste 
popolari intorno al nostro (liar-
nale. Decine di compaoni, in 
nran parte opcrai die impiepano 
coM le loro ore Ubere. sotto il 
sole che scotta. tra*portano pan­
nelli. mettono a punto r/Ii stands. 
« jabbricano ». oiorno per uiorno, 
I'ossatura del festival. Ormai il 
tempo fi poco perche" domenica 
mattina alle 10 j cancelli si apro 
no. ci sard ancora il tempo per 
qualche ritocco. come sempre 
avviene nelle ultime ore. e poi 
alle 18 Vinaufiurazione con il co 
mizio del companno Alicata. II 
festival vivrd per una intern set-
timana: pomeripfjio e sera. Pro-
(jrammi. spettacoli. attrazioni. 
tutto £ pronto. Ma proprio per­
che tutto riesca nel mioliore dei 
modi, e nccessario orpanizzare. 
dare ad onni cosa il suo posto, 
ad onni iniziativa la sua sede. 
K non d un lavoro da poco. E' 
un lavoro prosso. fatto di pazien-
za. di fatica. di sacrificio di cen­
tinaia di compaoni. di lavoraiori 
che. pezzo per pezzo. costruisco 
no la piccolo cittd del Festival. 

All'inoresso 6 aid pronto una 
intelaiatura di tubi di fcrro lun-
ga 30 metri su cui verrd issata 
una grande scritta luminosa: 
«Festival nazionale de l'Unita 
vacanze >. fianchegglata da due 
qigantesche U e da pannelli su 
cui sono dipintc due bardie az-
zurre. Una mostra di 10 pannelli 
fotografici die Hhistrano I'azione 
politica del compagno Togliatti. 
d disposta alia destra di chi en-
tra. nel primo tratto dell'anello 
su cui si snodano le diverse co 
slruzioni del festival. Manifesti. 
scritte. tabelloni dipinti a mano 
e fotografici richiamano al yisi-
tatore gli avvenimenti salienti 
dell'attuale situazione internazio­
nale c interna. Disposti a scac 
chiera. quasi a formare un'alta 
pareie. quattro grandi montaggi 
fotografici con scritte a caralteri 
di rilievo. parlano della guerra 
nel Vietnam, della gloriosa rest 
stenza dei partigiani di quel pae-
se. inritano a un rinnovato im-
pegno di lotta per la pace. 
Due stands lunghi molto decine 

di metri. uno di fianco all'altro. 
sono gid ftniti. pronti ad acco-
gliere i libri di S case cditrici. 
e la * pesca gigante ». 

Anche questo padiglione in cui 
domenica troneggera al posto 
d'onore. alto e bene in vista, il 
piu grosso regalo. una * 500» 
FIAT, accanto ad altri 3 mila 
oggctti piccoli e grandi. £ il frut-
to del lavoro attento. paziente di 
decine di compagni. 

Ognuno dei premi d stato of-
ferto da qualche riminese. dn 
commcrcianti. dagli imhulanti 
die due volte ta settimana ricm 
piono la piazza del mrrcato. da 
comunisli e non comunisti. da 
simpatizzanti e amici. 

Su uno spiazzo con oltre 3 
mila posti a sedere 6 costruiio 
il palcoscenico su cui avranno 
luogo gli spettacoli. uno per se­
ra. Vent: stands gastronomici in 
cui a turno lavoreranno oltre 
100 compagni attivisti. saranno 
forniti di tutte le spccialitd ro 
magnole. in primo luogo della 
€ piadtna *. impastata e cotta 
dalle donne in una curina at-
trezzata in un rccinto apposito 
del festival: decine di quintali 
di farina sono aid pronti insie 
me a chitomotri di salsiccia. una 
quantitd indefinita di hraciole di 
maiale. porchelta. polli che sa­
ranno cotti alio spiedo e co*i 
via. Insieme a diverse botti di 
sanaiovese autentico. che viene 
dalle collinr riminesi di S. Sa-
vino. E all'alhana per innaffia-

I re la «rustide > di pesce r i 
frutti di mare. 

Velenco delle delizic gastrn-
nomiche sarebbe troppo lungo e. 
del resto. chi sard alia festa. 
verifidwra di persona. E sa­
ranno molti. a quanto pare, non 
solo riminesi e stranieri qui in 
villeogiatura. ma marchigiani. 
em'diani. tovcani e anche mila­
nesi che gid hanno annunciato 
arrivi in comitira di decine di 
compagni e amici. Posfa cc nV 
per tutti. sia sul prato erboso 
che nei due ristoranti allestiti 
sotto capannnni enpaci di 300 
DO*1i a sedere ciascunn 

Fin qui la Qistrovomia. Per 
i niorani. oia <* ttato scritto. ogni 
vera Vorchestrina dei « Tiger * 
svonerd. dando vita, come dice 
il programma. a * 8 serate dan-
zanti beats ». 

Se per i grandi ci *aranno ol­
tre al hallo, le serate di can 
zoni di Gaber. Dorelli. Don Po 
well. Gianni Moranrfi. \T7adimf 
ro. del folclnre romagnolo con 
il compla^o Ca*adei p altri. non 
meno vutrito d il programma 
mrrrafo ai piccoli: trr spetta­

coli di burattmi e uno. /male. 
con il viago Zurli Ma i bambi­
ni saranno anche protaganisti. 
non solo spettatori. in una mo­
stra di discgni a cui moltt ban-
no gid inviato acquerelli multi­
color! e pieni di fantasia Com* 
quello di Mmo che ha 5 anni 
v ha dipinto uno splendido ri-
nocerante tutto MM con un gran­
de corno new sul nuso o come 
quello di Mauro. I anni. die ha 
discgnato due iticredibili omot-
fi giallo oro con accanto iJi 
orasso girasole Per non dire di 
G'anfranco die si e dedicato anli 
indiani, uno dei quali soipeso a 
mezz'aria snpra la tenda. con 
effetto hclliss'nno I W bambini 
die presenteranno i di<eani mi-
nliori. a parerc ddla giur'm. 
pnrteciperonno ad una nam di 
pittura estemparanea domenica 
7 anosto. ultimo oiorno del Fe 
stival. E i trc primi clasvificati 
riceveranno un premio 

Lina Anghel 

Malcontento 

tra i fbc per 

la situazione 

assistenziale 
I probleml assistenziali. strut-

turali ed organizzativi degli af-
fetti da tubercolosi sono stati 
esnminatl ieri dal consiglio di­
rettivo nazionale dell'Unione per 
la lotta alia tubercolosi riunitosi 
a Roma. In un comunicatn l'U­
nione dopo nver ricordato che le 
annose lacune del scttore assi­
stenziale « detcrminann nel Pae-
se manifestazioni di malconten 
to e di protesta da parte dei 
malati » ha sottolineato < la ne 
cessita e I'urgenza di una leugp 
die assieuri ai tbc nsMstiti dai 
Consnrzi Antituberrolari e dal 
ministero della Sanita. un idenni-
ta gionialiera di ricovero I'au-
mento dell'indennita pn^tsanato-
riale (immutat.i da K* anni) 
ed inoltre * I'eroga/ione ;>M leR-
Re dell'asseeno di \'nta!e * 

II Consiglio — prosequi- i! c(y 
mtinicato stampa - si e |MM ri-
ferito agli itn|>egni presi dal mi­
nistro Colombo, al trattamento 
economico in atto per i MM- as 
sistiti dalla previdenza sociale e 
all'apposito disegno di legge del 
ministro Mariotti suH'nllineameii-
to al srttore assicurativo 

In un o.d.g., inviato nl Kover-
no. l'Unione ha poi reso noto che 
se non si giungcru ad una rapida 
c concretn soluzione per i pro-
blcmi degli affetti da tbc si po-
tranno avere « incontrollabili ma­
nifestazioni di malcontento nel 
sanatori >. 
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ANNUNCI ECONOMIC! 
2) C A P I T A L I - SOCIETA' L. 50 

PRESTIT I mediante cessione sti-
pendio operaziont rapide antici-
paziont speciali condizioni ai di-
pendenti comunah TAC via Pel-
heceria 10 

H V V K I e * * » I T A p | 

ENDOCRINE 
Gabinctto medico per la cura 
delle «sole t disfunzionl e d*> 
bot»'i2e ses«uall dl origlne ner ­
vosa. pslchlca. endocrlna »neu-
rastenla. deficlenza ed anoma-
lie sessuallt VIMte preniatr tmo-
niati Dott- P. MONACO. Roma 
Vio VIminale. 33 (Stazione Ter­
mini - Srata sinistra, piano se­
condo. Int. 4 Orarto 0-12. l « - i i 
e?cluso il «abato pomeriggio • 
nei giorni fentivt Fuori orar to , 
nel Rabato pomeriggio e nei gior­
ni festlvi «i riceve iolo per a p ­
puntamento Tel. 471 110 ( A u i 
Cora Roma 1*019 del 25 ott«» 
bre 195*) 

STROM 
Mtdlco tpKlalfsfa dcrmatol«9» 

D O T T O S 

DAVID 
Cura wlenn-inte tamhulatorial* 

aenza operatton«) delle 

ENORROIDI e VEKE VARICOSE 
Cura delle complication!: racadL 
flebttl. ecTMnL a l c r r e varlcoa* 

V I N I M I . P t L L I 
DIBFUNZION1 1E18UAIJ 

VIA COU Dl RIENZO n. 1 5 2 
Trt. iMJMl . Ore »-»t: fe«tl»1 »-I» 

(Aut. M. San. n. T79/J231M 
drt » raa«flo 1»S9) 

I N C R E D I B I L E I S E N S A Z I O N A L E ! 
O I R E T T A M E N T E O A L L A F A B B R I C A I N G E R M A N I A 

OFFERTA SPECIALE ORA A S C O P O di introduzions 
PISTOLA A S P R U Z Z O ELETTRICA • A S S l S T E N T " 

Prazto normal* Lira 17.1 ADESSO PflEZZO SPECIALE SOLO LIRE 1IJ 
Rl»p»rml«t» aubrto 5.100 Lire. TUTTE LE 8PESE 
COMMtESE NEL PflEZZO. Oltra 250.000 apptntccM 
In funziona In tutta Europa I Le Pi»tola vtmieta. o.ia 
color*, apruzza. nabudzza 1000 liquidl. Indispanaa-
bil* par auto. c«»», corbl*. giardino. lagno matallo. 
•uparficl in camanto. 

6 matl dl garanzia complata. 
SpMltlana IMMCOIAT* OALCA PABBRIC* ••» 
CONTRAUCONO 

ATTENZIONE I SPECIF1CARE IL VOLTAGCIO DESI* 
OERATO. 
ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
I A NOSTRA SPCaALE OFFERTA PER SOLE URE 
1 1 / 

PAUL KRAMPEN 4 CO., FABBRICA D l M A C C H I N E 
S«71 L I I O I U W I H , PDRST M l (OIAMANIA OCCIOENTALC) 
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SI E1 ULTERIORMENTE ALLARGATA LA ZONA COLPITA DALLA FRANA 

Concreta solidarietà popolare 
con i sinistrati di Agrigento 

TREVISO: una storia (non nuova) 

sull'uso dei soldi dello Stato 

Un frigorifero 

per la frutta 

che non e9è 
Un centinaio di milioni «investiti» - L'ideatore del­

l'impresa, «grande elettore» di Ferrari Aggradi, 

fatto dimettere da segretario della DC trevigiana 

Le iniziative dei comuni e delle organizzazioni democratiche — Già istituiti tre uffici di assi­
stenza, di tutela e di consulenza — Domenica attivo provinciale del PCI presieduto dal compagno 
Cossutta per intensificare l'azione di assistenza, per la rinascita della città e per portare 
avanti la battaglia contro i responsabili del disastro — Chiesta dalla Federazione comunista 

la requisizione dell'albergo dei Templi 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 28 

Mentre qui ad Agrigento la 
attuazione permane assai 
drammatica (per i diecimila 
senzatetto la « assistenza » 
viene erogata con il conta­
gocce; l'area della zona disa­
strata è stata oggi ulterior­
mente allargata, ed è già la 
terza volta che questo accade: 
sotto due enormi grattacieli 
formalmente non ancora peri­
colanti sono state « scoperte » 
enormi grotte con ricche for­
mazioni stalattitiche ancora in 
sviluppo!), si precisano in tut­
ta la loro gravità i contorni 
della scandalosa manovra che 
la DC sta mettendo in atto. 
non più soltanto a livello lo­
cale, ma anzi ora soprattutto 
sul piano nazionale, per ten­
tare ad ogni costo di impe­
dire, o quantomeno di soffo­
care, un ampio e immediato 
dibattito parlamentare sul gi­
gantesco e pauroso sinistro. 

Gli echi di questa manovra, 
giungendo qui ad Agrigento 
ora per ora, destano indigna­
zione e sgomento tra le innu­
merevoli vittime del disastro, 
anche se molti cenni premoni­
tori avevano già detto chiara-
mente che i de non avrebbero 
risparmiato alcun tentativo 
pur di impedire che si discuta 
(e che quindi e soprattutto se 
ne traggano tutte le conse­
guenze) sulle agghiaccianti 
responsabilità — non solo po­
litiche e amministrative ma 
certamente anche penali — di 
quegli organismi pubblici e di 
quelle autorità comunali, re­
gionali e statali che, pure da 
tempo al corrente del dramma 
che stava covando (come ha 
dimostrato la documentazione 
resa nota da / 'Unità), non 
hanno voluto fare nulla per 
impedirlo, e anzi lo hanno ali­
mentato dando spago alla più 
sfrenata speculazione edilizia 
e al sacco più criminale, pro­
prio nelle zone più esposte ai 
rischi di una gigantesca e ter­
ribile frana. 

A queste scandalose mano­
vre. e a tutti i suoi naturali 
e prevedibili corollari, i co­
munisti sono decisi a opporsi 
con la massima energia, mo­
bilitando tutte le loro forze a 
ogni livello, e l'opinione pub­
blica di tutto il paese. 

Ora insomma che si sta ve­
nendo al dunque, nessuno può 
tirarsi indietro, e tutti debbono 
assumere per intero le loro re­
sponsabilità; compreso l'Avari­
t i ! . che stamane mostrava di 
apprendere per la prima volta 
dell'esistenza dell'inchiesta su 
Agrigento del prefetto Di Pao­
la e del maggiore dei carabi­
nieri Barbagallo. che proprio 
la delegazione socialista al go­

verno della regione siciliana 
contribuì nell'aprile del '64 ad 
affossare al termine di un 
drammatico dibattito all'as­
semblea. 

Già domenica prossima, in­
tanto, si svolgerà qui ad Agri­
gento un importante attivo pro­
vinciale del partito, a caratte­
re pubblico, che per la sua 
importanza obiettiva e a testi­
monianza del significato poli­
tico nazionale che annettiamo 
al disastro del 19 luglio, sarà 
presieduto dal compagno Ar­
mando Cossutta dell'Ufficio di 
segreteria del PCI. La mani­
festazione ha un duplice ca­
rattere: da un lato quello di 
intensificare e di estendere la 
azione di solidarietà e di con­
creto sostegno dei comuni del­
la fascia rossa della provincia 
e di tutti i compagni nei con­

fronti dei 10.000 sinistrati, per 
la rinascita della città, per il 
progresso economico e civile 
dell'Agrigentino; e dall'altro 
appunto quello di ribadire la 
volontà del partito di portare 
avanti, sino in fondo, e chia­
mando in causa se necessario 
anche i poteri giudiziarii. la 
battaglia per punire esemplar­
mente tutti i responsabili del 
crimine', i cui nomi ricorrono 
da un decennio nelle inchieste 
ufficiali, nelle molteplici de­
nunce invano sporte alla magi­
stratura, nei circostanziati me­
moriali consegnati dai comuni­
sti dell'Agrigentino alla Com­
missione parlamentare antima­
fia, nella stessa cronaca del 
monopolio politico DC della 
città. 

Sìa questo un monito per 
quanti — come hanno provato 

Come una macchia d'olio la 

corruzione de negli Enti locali 

Bari: a giudizio 

l'ex sindaco per 

uno scandalo edilizio 
Una serie di gravi violazioni al regolamento edili­
zio e al P.R. - Incriminati anche un assessore re­
pubblicano, due geometri e un delegato del sindaco 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 28 

L'inchiesta della Magistratura 
sullo scandalo edilizio di Bari si 
è conclusa con i l rinvio a giudi­
zio dell'ex-sindaco de ing. Vi­
tantonio Lozupone. che attual­
mente ricopre la carica di re­
sponsabile della sezione Enti l.o-
cali del suo partito e dell'ex-as-
sessore ai contratti i l repubblica­
no prof. Giuseppe Bartolo, che 
è stato fino a non molto tempo 
fa segretario regionale del PRI 
per le Puglie. I l Sostituto Procu­
ratore della Repubblica ha anche 
rinviato a giudizio i l delegato sin­
daco del quartiere Cep. Saverio 
Mongelli. e due geometri dell'Uf­
ficio Tecnico del Comune. Fran­
co Sparadies e Carlo Sardella. Ha 
chiesto invece il proscioglimento 
per insufficienza di prove del­
l'architetto Antonio Schettini, già 
sovrintendente ai monumenti per 
la Puglia e la Lucania e reeen-

alla vigi l ia 
del l 'Uni f icazione 
Social ista" 

Classe operaia 
partiti politici e socialismo 
nella prospettiva italiana 
scritti di G. Amendola, G.P. Brega, L. Cafagna, 
V. Foà, M. Giovana, L. Libertini, A. Occhetto, 
L. Pagliarani 

Lire 1900 

Feltrinelli 
in tut te le librerie 

temente trasferito a Bologna, e 
dell' ing. Nicola La Maddalena. 
già segretario del Comitato co­
munale della DC barese ed ex 
membro della Commissione edili­
zia del Comune di Bari. 

I fatt i che hanno portato al 
rinvio a giudizio risalgono al '64. 
Nel corso di un vivace dibattito 
durato più di una settimana, al 
Consiglio Comunale i gruppi di 
opposizione, e in particolare quel­
lo comunista, denunciarono una 
serie di gravi violazioni al rego­
lamento edilizio e al piano rego 
latore. Venne denunciato fra l'al­
tro che il sindaco de Lozupone 
era riuscito ad ottenere due l i­
cenze di costruzione (di cui era 
egli stesso progettista) in zone 
non consentite dal piano regola­
tore. Avvalendosi della sua ca­
rica. i l sindaco aveva indotto 
l'assessore ai Lavori Pubblici a 
rilasciare le due licenze. I fatt i 
denunciati in aula — e prima an­
cora dal nostro giornale — era­
no di tale gravità che i l gruppo 
comunista chiese, a conclusione 
del dibattito — che mi^e in crisi 
la Giunta di centro-sinistra — 
l'invio dei verbali delle sedute 
alla Magistratura. Fu messa co­
si in moto la macchina della 
Giustizia e si ebbero nel mar­
zo scorso nove mandati di com­
parizione. ed ora si è avuto i l 
rinvio a giudizio con l'imputazio­
ne di interesse privato in atti di 
ufficio. 

A conclusione dello stesso dibat­
t i to i l gruppo comunista aveva 
chiesto 'e dimissioni del sindaco 
Lozupone. ma lo schieramento di 
centro-sinistra fece quadrato in­
torno al notabile de che fu co­
stretto a dimettersi qualche tem­
po dopo. I l repubblicano prof. 
Bartolo. ex-assessore ai contratti. 
avvalendosi a sua volta della ca­
nea di assessore, si sarebbe ado­
perato per far revocare una li­
cenza di costruzione in favore di 
una persona che aveva un suolo 
accanto alla villa del Bartolo 
stesso. I due geometri sono coin 
volti nello scandalo per avere 
redatto dietro compenso proget­
t i per sanatorie di alcune varian­
ti costruite abusivamente. 

II rinvio a giudizio dell'ex-sin­
daco Lozupone — la cui notizia 
i l quotidiano governa*ivo locale 
ha ignorato — ha suscitato vivo 
imbarazzo negli ambienti della 
DC barese. 

Italo Palasciano 

a fare stamane i fascisti del 
Tempo — non esitano a com­
piere miserabili falsi, pur di 
distorcere il senso di quello 
che è accaduto per tanto tem­
po non solo ad Agrigento ma 
in tutte le città siciliane aggre­
dite da gruppi di potere DC a-
vidi, corrotti, collusi con le 
criminali cosche mafiose e con 
i peggiori speculatori. 

Ma sia, questo, anche uno 
sprone a intensificare il lavoro, 
anche il più minuto e oscuro, 
per il successo della battaglia. 

E vai proprio la pena di con­
cludere questa nota con una 
notizia davvero confortante: 
hanno già preso bene l'avvio 
tre uffici di assistenza, di tu­
tela e di consulenza per i lavo­
ratori e i cittadini disastrati, 
che sono stati istituiti per ini­
ziativa di un comitato unitario 
CGIL-Alleanza coltivatori-Fe-
dercooperative-Associazione ar­
tigiani-Comitato di solidarietà 
democratica. 

Con la collaborazione di e-
spetti legali (tra cui il compa­
gno Grillo segretario dell'Or­
dine degli avvocati di Agrigen­
to), di tecnici (tra cui il presi­
dente del collegio dei geometri, 
Scimè) e consulenti specializ­
zati dell'INCA, i tre uffici, di­
slocati in tre punti diversi del­
la città, sono già al lavoro per 
la istruzione e la definizione di 
decine e decine di pratiche per 
l'assegnazione di alloggi defini­
tivi e adeguali ai senzatetto; 
per l'ottenimento di contributi 
statali e regionali per la rico­
struzione degli immobili di­
strutti e danneggiati; per l'e­
spletamento delle pratiche in 
favore di esercenti, artigiani, 
bottegai, commercianti, per il 
ripristino delle loro attività e-
conomiche. 

Le provvidenze — è vero — 
ancora non ci sono; ma quan­
do verranno, allora buona par­
te del lavoro preparatorio sarà 
già stato sbrigato. 

Sul piano delle provvidenze 
immediate per gli attendati, 
intanto, un'altra importante i-
niziativa (dopo quella del com­
missariato-alloggi già fatta 
propria dalla prefettura) è sta­
ta presa dalla federazione del 
PCI. Il suo segretario e capo 
gruppo consiliare al comune 
compagno Messina ha chiesto 
al sindaco Ginei la requisizio­
ne immediata dell'albergo dei 
Templi, da anni ormai chiuso. 
ed in grado di ospitare circa 
500 sinistrati. La Cassa di Ri­
sparmio per le province sici­
liane. infine, ha deciso di stan 
ziare in favore delle vittime 
del disastro, la somma di sei 
milioni. 

Giorgio Frasca Polara 

IL PROSSIMO 9 AGOSTO 

Capsula intorno alla Luna 
sarà lanciata dagli USA 

Von Brami: « I sovietici lanceranno un cane sulla 
Luna e lo faranno poi tornare a terra » 

WASHINGTON, 28 
La NASA ha annunciato che i l prossimo 9 ago­

sto alle ore 17,07 italiane sarà lanciata da Capo 
Kennedy la prima capsula che, secondo i piani, 
dovrà orbitare attorno alla Luna alla distanza 
massima di 45 chilometri. L'impresa, come è 
noto, è stata già realizzata dall'Unione Sovietica 
nell'aprile scorso. La capsula, denominata e Or­
bi ter » peserà 385 chilogrammi ed avrà II com­
pito di fotografare la superficie del satellite da 
angolazioni diverse. Secondo gli scienziati le ap­
parecchiature di bordo funzioneranno per un pe­
riodo di sette giorni. 

E' questo i l primo del sei esperimenti spaziali 

in programma tendenti ad esplorare la confor 
mazione particolare della superfìcie lunare e pos 
sibilmente individuare una zona dove i primi 
astronauti potranno mettere piede sulla Luna. 
t Orbiter > dovrebbe fotografare anche la sonda 
• Surveyor » posatasi dolcemente sulla superfìcie 
lunare. Il razzo vettore sarà un « Atlas - Agena ». 

A Filadelfia Werner Von Braun, secondo un 
giornale locale, avrebbe dichiarato dì essere con­
vinto che i sovietici e saranno presto in grado di 
effettuare un viaggio circumlunare o di fare at­
terrare un cane sulla superfìcie della Luna e 
riportarlo, quindi, sulla Terra ». 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 28 

L'on. Fanfam. economista, 
dovrebbe avere un sacro ter­
rore delle l'acche e della frut­
ta. Una decina d'anni orsono 
quando visitò i paesi più pò 
veri del meridione, davanti alla 
carovana ministeriale correva 
un misterioso camion portando 
da una cascina all'altra le me­
desime vacche clic li ministro 
avrebbe poi trovato, con soddi­
sfazione nelle diverse stalle dei 
contadini. Nell'estate del '62. Foll­
ia m si recò vi vece a Paese 
(grosso borgo alla periferia di 
Treviso) dove assistette alla po­
sa della prima pietra di un fri­
gorifero cooperativo. Il frigori-
fero era destinato a raccogliere 
la frutta maturata nella zona. 

L'on. Fanfam non vide neppure 
una pera, via si fidò della parola 
del comm. Vittorio Zanata, cuo­
co e maggiorente locale della 
Democrazia cristiana, che van­
tò la presenza di quarantamila 
piante. Le vacche del Sud avreb 
bcro potuto tranquillamente nu­
trirsene perchè gli alberi erano 
inesistenti quanto le bestie. 

Comincia in questo modo una 
di quelle storie tipicamente de­
mocristiane in cui i quattrini del 
lo Stato, tra t fantasmi dei prò 
dotti, si rarefanno e scompaiono 
come ectoplasmi sdegnati duran 
te una seduta spiritica L'evoca 
tore di turno, in questa occasio 
ne. è il già ricordato comm. Za-
natta, gestore in altri tempi di 
una trattoria in cui. a detta de­
gli intenditori, si mangiava be­
ne. 1 maggiorenti democristiani 
son gente che ama la buona ta­
vola. Lo Zanatta (non ancora 

In una giornata fitta di gravi incidenti: 13 morti 

Due coniugi romani muoiono 
sulla Porrettana : mancato stop 
Sulla « Serenissima » una Fiat salta lo spartitraffico e piomba contro una Volkswagen: quattro 
morti — Due giovani svizzeri contro un autotreno, nei pressi di Trento — Le altre sciagure 

Due coniugi romani, e una loro 
parente sono morti in un violentis­
simo scontro avvenuto sulla sta­
tale Porrettana: nell'incidente al­
tre tre persone sono rimaste gra­
vemente ferite. A bordo della 1100 
targata Roma 950868 c'erano 
l':ng. Renato Papi, la moglie Um­
bertina Galletti e la sorella d i 
questa Odilla che viveva a Ba-
ricella. I coniugi Papi che abi­
tano in via Muzio Clemente 18. nel 
quartiere Prati , dal 1 luglio si tro­
vavano insieme ai figli Stefano e 
Claudio, rispettivamente di 16 e 
12 armi in villeggiatura ad Alba. 
un paese presso Riccione. 

La mancata osservanza di un 
segnale di stop sembra abbia cau­
sato la terrificante .sciagura. Era­
no circa le 11.30 quando la 1100 
percorreva una strada seconda­
ri della località Casoni di Male-
bergo: l'auto era sprita a grande 
velocità, perchè pare che i tre 
fossero diretti all'ospedale d i Ben-
tivoglio. dove avevano saputo era 
stata ricoverata di urgenza la ma­
dre delle due dorme. All' incrocio 
con la Porrettana. i l guidatore. 
forse poco pratico dei luoghi, non 
si è accorto dello stop e ha spin­
to l'auto verso la strada che por­
ta all'ospedale: in quel momento 
sopraggiungeva a forte velocità 
una 1500 targata Gonz:a 29916. 

Nonostante i l disperato tenta­
t ivo di frenata, lo scontro è stato 
di estrema violenza: gl i sportelli 

Il tragico incidente della Firenze-Mare 

Secondo un testimone 
la colpa è di Holden 

FIRENZE. 28. 
« E' colpa di William Hol­

den. Mi ha superato mentre 
andavo a 170, poi la sua Fer­
rari ha preso a sbandare sul­
la destra. Era quasi sulla cor­
sia d'emergenza quando i l pi­
lota £ riuscito a raddrizzare 
la direzione dell'auto. L'auto­
mobilista della 500 si dev'es­
sere accorto della difficoltà in 
cui si trovava la Ferrari, si 
è spostato sulla sinistra per 
non essere tamponato. Ma era 
ormai troppo tardi >. 

Questa dichiarazione è stata 
resa da un automobilista di 
Prato, Giorgio Gamba, che 
percorreva la Firenze-Mare a 

bordo della propria Porsche 
quando si è verificato i l tra­
gico incidente in cui ha per­
duto la vita Giorgio Valerio 
Novelli .ieri mattina. 

Holden è stato irreperibile 
per i giornalisti: è uscito pre­
stissimo dall'albergo di Mon 
tecatini in cui passa un pe 
riodo di vacanze e non si è 
più fatto vivo. Continua intan 
to la ricostruzione del sinistro. 
tramite i rilievi presi dalla 
polizia stradale. Una risposta 
sulle responsabilità la si do­
vrebbe avere nei prossimi 
giorni. L'attore americano po­
trebbe anche essere accusato 
di omicidio COIDOSO. 

della 1100 si sono spalancati e 
le due sorelle sono state scara­
ventate sull ' asfalto, mentre la 
1100. trascinata dall 'altra auto. 
è finita in una scarpata laterale. 
Le due donne sono morte sul col 
pò: i l conducente, i l signor Papi. 
che insegnava matematica in al 
cuni istituti privati romani, e spi­
rato all'ospedale di Bentivoglio 
poche ore dopo. I tre occupanti 
delia 1500 — Giordano Collenzini. 
di 55 anni, e due anziani coniugi 
suoi amici, Giacomo Bonardo di 
78 anni e Virginia Pacchioli di 
71 — sono rimasti gravemente fe­
r i t i . I l Bonardo è stato traspor­
tato d'urgenza all'istituto Rizzoli 
di Bologna. 

Altr i e numerosi incidenti si 
sono verificati nella giornata di 
ieri. 

Sull'autostrada Serenissima han­
no perso la vita in uno scontro 
frontale una coppia di turisti bel 
gì e due giovani, italiani. Due 
giovani sono anche deceduti in 
un incidente sulla statale Adria 
tica. 

E ancora: una uti l i taria, con un 
giovane a bordo, è precipitata dai 
tortuosi tornanti della provin­
ciale Calizzano-Borghetto S. Spi­
nto vicino ad Albenga. in un bur­
rone profondo 120 metr i ; sull'au­
tostrada Brescia-Bergamo un au­
totreno austriaco, carico di le­
gname, è uscito dalla corsia ed 
e piombato su una strada di cam­
pagna sottostante: l'autista è 
morta II tremendo elenco si al­
lunga. di ora in ora: a sera 1 
morti sulle strade erano tredici : 
infatt i due giovani turisti svizzeri. 
di 21 anni, Kneichi Meirad e Ro^ 
bert Muller. che a bordo di una 
vettura € spider » si dirigevano 
\erso Trento, sono morti sul ret­
tifilo del « Ciré >. andando a coz­
zare contro un autotreno. 

La sciagura sulla < Serenissi­
ma » è avvenuta alle dicci di 
icn mattina, a un cnilometro dal 
casello di Peschiera. Una Fiat 
&T0. targata Brescia 164011. che 
viaggiava in direzione di Vero­
na. nell'effettuare un sorpasso si 
è spoetata troppo bruscamente 
sulla sinistra, ha sbandato sullo 
asfalto bagnato da pioggia, è sal­
tata sull'aiolà spartitraffico e ne 
ha percorsi almeno cinquanta me­
t r i . 

L'autista, comunque, non è nu­
t r i to più a controllare i l volante 
e la vettura è balzata quindi sul­
l'altra corsia, proprio mentre 
stava «opraggiungendo una Volk 
swagen 1500 con a bordo i due 
coniugi belgi. L'urto è stato tre­
mendo: sia i due occupanti della 
auto italiana che i due stranieri 
sono morti sul colpo. Solo molte 
ore dopo si è riusciti ad identifi­
care i quattro cadaveri sfigurati. 
A bordo della Fiat erano due 
amici. Luigi Perbrunner di 32 an­
ni di Nova Ponente (Bolzano) e 
Luigi Zandegiacomo Mostrotofolo 

di 24 anni di Auronzo (Belluno). 
Ambedue lavoravano come por­
t ier i all'Hotel Vil la Cortina di 
Sirmione: avevano approfittato 
del giorno di libertà settimanale 
per compiere una gita. I corpi dei 
due coniugi belgi, Joseph Lam­
bert di 39 anni e Jeanine Wan-
lessen di 3K anni, abitanti a Lie­
gi sono stati estratti dopo due 
ore di lavoro dai vigil i del fuoco 
di Verona i quali hanno dovuto 
tagliare a metà la Volkswagen. 

I due giovani, marito e moglie. 
morti sulla statale Adriatica pres­
so Marina Palmense sono Vincen­
zo Michele De Martino di 29 an­
ni, residente a Cinisello Balsa­
mo (Milano), e Jole Lelli di 24 
anni. L'uti l itaria sulla quale viag­
giavano. una 600. si è scontrata 
con un autotreno targato Cuneo, 

condotto da Guglielmo Campana 
di 36 anni, residente a Morozzo. 

Un'auto di piccola cilindrata è 
stata ritrovata ieri mattina in 
un burrone prorondo 120 metri. 
all'altezza di una curva della pro­
vinciale CalizzanoBorghetto San­
to Spirito: i l giovane che era alla 
guida. Roberto Olivero, di 23 an­
ni era morto da diverse ore. 

L'incidente deve essere quindi 
avvenuto ad un'ora imprecisata 
della notte, in località Pozzetto 
di Carpe, dove la strada si svol­
ge in tortuosi e ripidi tornanti. 

I l maltempo ha provocato, sia 
sull'Autostrada del Sole che sulla 
Firenze-Mare numerosi tampo­
namenti. Una decina di persone 
sono rimaste ferite, una delle 
quali gravemente. 

I Le «tigri» della strada 
Dopn il successo del « ti­

gre nel malore ». In pubbli­
cità delle benzine hn abban-
dnnaln il vecchio sistema di 
decantare la purezza del car-
hurante. il fallo che esso non 
sporca le candele e ria di­
cendo. per buttarsi a cor­
po morto nel solleticare eli 
istinti più bassi che si pre­
sume alberghino nel cuore 
di ogni cittadino possesso­
re di una automobile. Si as­
siste così ad una vera e prò 
pria apologia di reato. Il 
meno che si promette al con-
stimatore drlla benzina X o 
della benzina Y è la possi­
bilità di superare tutti i 
limili di velocità, di trasfor­
mare la propria utilitaria in 
un'auto da * formula tre ». 
di sentirsi una tigre quando 
Tesperienza, la tragica espe­
rienza di ogni giorno insegna 
quanto sarebbe meglio essere 
sempre agnelli E qualcuno, 
troppi, crede in questo con­
tinuo. ossessionante martel­
lamento, e quando si trota 
seduto davanti al volante la 
il pieno della benzina X per­
ché il persuasore occulto gli 
ha assicuralo una ventata di 
accelerazione. 

Con questo non vogliamo 
attribuire agli agenti pubbli-
lari delle compagnie petro­
lifere la responsabilità degli 
incidenti stradali. Tuttavia 
vai la pena di ricordare che 

quando tenne pubblicato il 
famoso rapporto Terrv sui 
danni provocati dal fumo al­
l'organismo umano, ci fu chi 
invocò, ed ottenne come in 
Inghilterra, una leege per 
proibire almeno la pubblici­
tà delle sigarette. Costoro 
giustamente fecero osserva­
re che mentre da una parte 
medici ed igienisti si affan­
narono a spiegare i danni 
del fumo, non si poteva per­
mettere che dalTaltra qual­
cuno descrivesse il tabacco 
come un medicinale 

Così dorrebbe essere per 
i persuasori occulti delle 
compagnie petrolifere Di 
fronte alle migliaia di vit­
time della guerra più stupi­
da del mondo da una parte 
si levano allarmi e si cerca 
di correre ai ripari Chi pro­
pone di allargare le strade, 
chi studia nuovi sistemi di 
sicurezza da applicare ai vei­
coli. chi consiglia diete spe­
ciali per coloro che si met­
tono in viaggio F tutti sono 
d'accordo nel proclamare 
che la velocità uccide. Dal-
taliro vi sono i petrolieri, 
i quali, muniti di mite le sa­
crosante autorizzazioni, in­
citano sui giornali e alla te­
levisione a darsi « una ven­
tata di accelerazione » per 
non « sentirsi lumache ». Co­
me a dire incitare al suici­
dio e aWomicidio. 

* 

commendatori') cominciò a col­
lezionare utili conoscenze, e la 
più wlile di tutte fu quella del­
l'on. Ferrari Aggradi clic ha 
nella zona il suo feudo elettorale. 
Tra un colpo di forchetta e l'al­
tro lo Zanatta divenne il grande 
elettore del grande notabile t e-
neto e. dalla piccola trattoria, 
passò a gestire un imponente al­
bergo « AH'Onsi » e un ampio ri­
sto! ante t II Bersagliere» dure 
Vinteia direzione della DC si re­
ca. per COM dire. a passo di ca­
rica ad ogni occasione. 

A pancia piena si ragiona me­
glio Così ragionaiuw. nell'apri­
le del "59. lo Zanatta divenne 
presidente e l'on. Ferrari Augia 
di sindaco di una cooperatila 
destinala alla gestione di mac-
chmario aqricalo e di un futuia 
cantina sociale. Poi l'idea lumi­
nosa si ampliò. Sempre a tato 
la — suppongo — l'on Ferrari 
Aggradi e lo 'Zanatta decisero 
di redimere l'interno borgo e le 
sue frazioni incrementando la 
produzione della trutta. Son era 
una cattiva idea purché fosse sta­
ta attuata razionalmente Invece. 
mentre i contadini cominciavano 
a mettere nella terra qualche mi­
gliaio di peri e di peschi <sco 
prendo troppo tardi che richie­
devano ben altre cure a spese 
delle colture tradizionali), lo 
Zanatta comincio addirittura a 
pensare al commercio dei tutu 
rì raccolti. 

E' vero che. nel frattempo, eoli 
aveva raccolto per conto proprio 
una commenda e le poltrone di 
sindaco di Paese e di segretario 
amministrativo provinciale della 
DC. ma le piante dei contadini 
erano ancora alte dieci eruttine 
tri. Per queste pianticelle lo 'Za­
natta trasformò, nel mangio del 
'63. la cooperativa di macchina­
rio agricolo in frigorifero 

Lo ragione della fretto à eli­
dente: bisognava prendere, pri­
ma . che scadessero i tei mini, i 
quattrini del piano verde E que­
sti infatti arrivarono puntualmen­
te: una cinquantina di milioni 
coma capitale a fondo perduto e 
un mutuo di 54 milioni da rim­
borsarsi in cent'anni al tre por 
cento. Il ministero dell'Agricnl-
tura, interpellando l'Ispettorato lo­
cale e sentito il parere di una 
apposita commissione paoò con 
grande premura L'on Ferrari 
Aggradi, tra il prefetto e il ve­
scovo. inaugurò solennemente la 
opera il 10 ottobre 1964. Il nei 
commendator Zannatta cambiò la 
poltrona di sindaco con quella di 
assessore all'Agricoltura nella 
Giunta provinciale Posto delicato 
perchè, nel Trevigiano' chi ha in 
mano l'assessorato dell'Agricoltu­
ra. ha in mano le « nrelerenze > 
elettorali dei democristiani 

Qui. però, cominciano t guai. 
Il frigorifero c'era, ma la frut­
ta no. In compenso bisogna­
va pagare sette otto milioni al­
l'anno per le rote del mutuo gli 
interessi e le spese di manulcn 
zionp Lo Zanatta tentò di tro­
var clienti fuori della coopera­
tiva. richiamando cosi su di «•«* 
l'attenzione della tributaria a cui 
non tutto sembrò ortodosso in 
questa amministrazione i cui bi­
lanci. quando si vedevano, veni­
vano respinti dalla commissio­
ne di controllo. 

La Tributaria ha lavorato cir­
ca un anno nel frigorifero eoo 
perativo esaminando documenti e 
fatture, quando c'erano Poi. con 
certosina pazienza ha steso un 
rapporto che. a quanto ci si di­
ce. ha lo spessore di una guida 
telefonica Raramente la finan 
za scrive tanto per esaltare i 
meriti di un contribuentc. Per­
chè allora? 

Tra le tante fatture passate 
sotto gli occhi attenti degli ispet 
tori, vi erano anche quelle relati­
ve alla costruzione del frigorife­
ro. Soi non siamo dei tecnici. 
ma un centinaio abbondante rh 
milioni, sembrano una bella som­
ma per un'opera che non ha le 
dimensioni di un palazzo mila­
nese. 1 componenti assicurano 
che. per conservare 15 mila quin­
tali di fruita (quando ci sarà) 
i macchinari non richiedono spe­
se astronomiche. Son ci stupi­
rebbe se il progetto, firmato da 
un ben noto esponente democri­
stiano locale, tanto per restare 
tn famiglia, fosse venuto a co­
stare più del necessario. A'é ci 
stupirebbe se le difficoltà sorta 
per compilare il bilancio dell'an­
no scorso fossero di un caratte­
re lutto particolare. 

Quel che è certo è che. a 
Treviso, c'è aria di scandalo 

Comunque, per restare sul ter­
reno dei fatti, la settimana scor­
sa s'è riunito il Consiglio provin­
ciale della Democrazia cristiana 
ed ha deciso di sollevare il comm. 
Zanatta dal suo incarico di se­
gretario amministrativo. 

La maggioranza di cui i de­
mocristiani godono in queste zo­
ne del Veneto li spinge a di-
sprezzare, ancor più di quanto 
avviene altrove, i dettami della 
legge o perfino della semplice 
correttezza. L'interesse del par­
tito e l'interesse privato si con­
fondono. L'illecito si fa lecito e. 
quando lo scandalo affiora, tut­
ta la macchina clerico politica si 
mette in movimento per coprire 
il malfatto. 

Ma non sempre ci riesce. Per 
questo, noi abbiamo fede nella 
magistratura che. specialmente 
a Treviso, ha dimostrato più vol­
te di non lasciarsi legare le mani 
e. mentre ne sollecitiamo l'in­
tervento. ne attendiamo fiduciosi 
le decisioni. 

Rubens Tedeschi 
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Dopo la positiva intesa raggiunta dai sindacati dei metallurgici 

INIZIA LA TRATTATIVA MTERSIND 
ione 

Cominciate anche le discussioni per il contratto 
degli edili — Domani e domenica nuovo sciopero 
dei minatori — Astensioni articolate per i ce­

mentieri — Fermata alla VIS di Pisa 

Comincia oggi fra i sindaca­
ti e l'Intersind, dopo la positi­
va intesa preliminare raggiun­
ta nei giorni scorsi, la tratta 
Uva contrattuale vera e pio 
pria per i 150 mila metallur 
gici delle aziende IRI ENI. In 
questa prima fase, saranno 
affrontati i punti rivendicativi 
non ancora discussi, sulla con­
trattazione integrativa azienda­
le (orario, ambiente, istituzio­
ni sociali), e poi sui diritti sin­
dacali nella fabbrica. Seguiran 
no le altre richieste fondamcn 
tali: aumenti, riduzione d'ora­
rio, qualifiche nuove, avvici­
namento normativo operai im­
piegati. 

KDILI — Sono iniziate ieri 

Lettera a Scalfaro 

Critiche 
della CGIL 
ai progetti 

sui trasporti 
I,;i .segreteria della CGIL ha 

preso posizione sui disegni di 
legge delega sul coordinamento 
dei trasporti e la riforma delle 
F.S. che il ministro Scalfaro ;: 
appresta a pre-sentaie al (,'onsi 
glio dei ministri per l'approva­
zione. Nella sua lettera al tito­
lare del dicastero dei Trasporti 
la Confederazione unitaria "ile 
va come a distanza di due mesi 
non è ancora pervenuta ai sin 
ducati la promessa * scaletta > 
riflettente i punti più salienti 
che avrebbero dovuto trovar po­
sto nel disegno di legge sul 
coordinamento dei trasporti. Il 
rilievo è di fondo perchè confer­
ma la critica già fatta dai sin­
dacati ferrovieii al ministro il 
quale ha elaborato i progetti sen­
za discuterli con i tappi esentanti 
dei lavoratoli dipendenti delle 
F. S. 

Al testo ministeriale la segre­
teria della CGIL muove, alcune 
osservazioni. Quella di carattere 
generale «• è che. a nostro avvi­
so — è detto nella lettera al mi­
nistro — il progetto per il coor­
dinamento non prevede alcun 
raccordo con il progetto di pia­
no economico e. per esso, con le 
direttive del Parlamento. In se­
condo luogo l'attuazione del coor: 
dinamento manca di indicazioni 
• elative a scelte prioritarie qua­
lificanti una nuova politica dei 
traspoiti nel nostro Paese, per 
cui anche alcune enunciazioni di 
un eerto interesse, contenute nel 
progetto, perdono ogni significa­
to positivo. Sembra a noi — 
prosegue la segieteria della 
CGIL — che non si possa par­
lare di un valido coordinamento 
dei trasporti se non si fissano 
con assoluta chiarezza almeno 
due principi: a) che la gestione 
essenziale dei trasporti deve es­
sere di carattere pubblico: b) 
che il servizio collettivo deve a-
\ere preminenza sul servizio in­
dividuale. Senza queste indica­
zioni preliminari si contraddi­
ce — nota ancora la Confedera­
zione — a una delle conclusio­
ni principali del comitato Nenni. 
secondo il quale è pressoché inu­
tile ogni operazione all'interno 
dell'Azienda F.S. se non si tra­
sforma radicalmente l'attuale as­
setto generale dei trasporti in 
Italia ». 

Proseguendo nelle sue osserva­
zioni la segreteria della CGIL ri­
leva come il coordinamento man­
chi di efficienza laddove, ad e-
sempio. vengono lasciate alle 
dipendenze dei LL. PP. la di­
rezione generale dell'ANAS e la 
direzione generale della viabi­
lità ordinaria: altresì nei pro­
getti ministeriali non vi è cen­
no alcuno ai problemi relativi 
ad una nuova collocazione del­
le ferrovie concesse ai privati. 
« Ciò che conferma — è detto 
nella lettera della CGIL — l'o­
rientamento a restringere l'in­
tervento pubblico nel settore dei 
trasporti ». 

Venendo a parlare della ri­
forma delie F S la CGIL riaf 
ferma la propria opposizione « al­
le lince generali del progetto go­
vernativo che non fanno assu­
mere nessun ruolo primario al­
l'azienda di Stato ». In conse­
guenza di ciò — è detto ancora 
nella lettera — riconfermiamo 
la nostra contrarietà alla poli i 
tica dei * rami secchi ». cosi 
come è prospettata, e alla con j 
centrazione degli investimenti 
sulla cosidetta rete fondamenta­
le delle F. S. che. inevitabil­
mente. riprodurrebbe, nel tempo. 
Il fenomeno di nuovi « rami sec­
chi >. 

Infine, la lettera della CGIL 

le trattative contrattuali per 
un milione di edili. I costrut­
tori. rappresentati dall'ANCE. 
hanno riconfermato la propria 
disponibilità ad affrontare sen­
za preclusione alcuna le riven­
dicazioni e i problemi contrat­
tuali. Nel quadro -dell'esigen­
za riconosciuta dalle contropar­
ti di rendere generale per tut­
ti i lavoratori addetti al setto­
re l'applicazione sia delle nor­
me contrattuali che di legge. 
sono stati affrontati alcuni pro­
blemi fondamentali della cate 
goria. 

Tra ossi — comunicano uni­
tariamente i sindacati — han­
no formato oggetto di parti­
colare esame il problema del 
la regolamentazione del cot 
timo, le norme e gli strumenti 
idonei a garantire il rispetto di 
tutte le disposizioni contrattua 
li e della legislazione sociale. 
Per quanto riguarda il proble 
ma del lavoro a cottimo, le par 
ti hanno convenuto sulla ina­
deguatezza della norma con 
trattuale e dell'esigenza quin 
di di ricercare una più idonea 
soluzione e porre cosi fine al 
fenomeno del cottimismo. che 
tante gravi conseguenze ha 
sulle condizioni dei lavoratori. 

In ordine al problema di ri 
durre al massimo gli aspetti 
negativi derivanti dal tipo di 
attività produttiva, come l'in 
stabilità del lavoro, la delega­
zione dell'ANCK. concordando 
sulle finalità della rivendica­
zione operaia nota sotto il no­
me di salario annuo garanti­
to. ha dichiarato di essere 
orientata favorevolmente su so 
luzioni del problema, sia pure 
in misura graduale nel tempo 
e con riserva degli strumenti 
per realizzarla. Le organizza­
zioni sindacali — conclude il 
comunicato — hanno preso at­
to dei risultati di questa prima 
sessione di trattative e delle 
possibilità che offre il dialo­
go. hanno convenuto di conti­
nuare le discussioni, che su 
richiesta della delegazione in­
dustriale. saranno riprese nei 
primi giorni di settembre. 

CEMENTIERI - I sindacati 
hanno confermato il program­
ma di scioperi articolati per i 
20 mila cementieri, che passe­
ranno dapprima a questa nuo­
va fase dell'agitazione (aper­
ta da un anno per il contrat­
to) nei gruppi Italcemcnti. 
Eternit e Sacelit: per i rima­
nenti gruppi saranno sospese 
le ore straordinarie. 

MINATORI - I sindacati 
hanno deciso altre 48 ore di 
sciopero contrattuale, per do­
mani e dopodomani, dicendosi 
peraltro disponibili per la trat­
tativa con i'Intcrsind. tenendo 
conto del peso che le aziende 
IRI hanno nel settore. Perdu­
rerà in agosto la sospensione 
delle ore straordinarie. 

FORNACIAI — Le trattative 
contrattuali per gli 80 mila 
fornaciai sono iniziate, con di­
scussione su orario, scatti e 
aumenti: proseguiranno mar-
tedi e mercoledì sulle altre ri­
vendicazioni dei tre sindacati. 

VETRAI - Sciopero alla VIS 
di Pisa di 1.100 vetrai, per il 
premio, il mancato cottimo e 
altre richieste. Astensione com 
patta, nonostante la defezione 
dell'UIL. dì 4 ore ieri e di al­
tre 4 oggi. 

Proposta al comune e alla provincia di La Spezia 

Azione unitaria contro la 
smobilitazione dei cantieri 

Nuova, inutile convocazione al Ministero 

ROTTURA PER I BRACCIANTI 

Ieri il ministero del Lavoro 
ha convocato nuovamente i 
rappresentanti dei sindacati e 
della Confagricoltura per ten­
tare di comporre la vertenza 
per i contratti nazionali dei 
salariati fissi e dei braccianti. 
La mediazione, che ha dimo­
strato di non avere alcuna ba­
se effettiva, è fallita. Infatti 
le delegazioni della Confagri­
coltura e della Bonomiana si 
sono presentate all'incontro ri­
badendo la più netta opposi 
zione alle richieste ultimative 
presentate unitariamente dai 
sindacati. Il padronato, cioè. 
è tornato ad esporre quelle po­
sizioni di chiusura che porta­
rono già alla rottura delle trat­
tative un mese fa. L'irrigidi­
mento degli agrari , che oggi si 
estende a quasi tutto l'arco 
delle rivendicazioni presenta­
te dai sindacati per il rinno 
vo dei contratti nazionali, ha 
come conseguenza il congela 
mento della regolamentazione 
del rapporto di lavoro su pò 
sizioni estremamente arretrate. 
Negli ultimi anni, infatti, so 
no sostanzialmente cambiate 
le condizioni produttive, gli al­
levamenti sono stati portati 
su nuove basi tecniche nelle 
aziende capitalistiche con con 
seguenze pesanti per i lavora­
tori. 

Nel « vuoto contrattuale ». 
clic si è creato in seguito alla 

scadenza dei contratti non rin­
novati da mesi, il padronato 
cerca di far passare una pro­
pria linea di concentrazione 
dell'impresa capitalistica nelle 
campagne totalmente a spese 

Dichiarazioni di 
Lama e Costa 

sugli oneri sociali 
Interpellato da un'agenzia di 

stampa sugli oneri sociali il se­
gretario della CGIL. on. Lama. 
ha rilevato che « l'industria è il 
settore che deve pagare il peso 
maggiore, accollandosi anche gli 
oneri degli altri settori con red­
diti minori ma con lavoratori che 
hanno gli stessi diritti ». II pro­
blema però va risolto come av­
viene altrove « non già con oneri 
aggiuntivi ai salari bensì trami­
te il sistema fiscale ». « Deve es­
sere chiaro — ha aggiunto — che 
se è giusto operare la fiscalizza­
zione degli oneri sociali, è inve­
ce sbagliato (pianto è stato fatto 
attraverso gli sgravi contributivi 
operati dallo Stato in favore del­
l'industria ... senza alcun corri­
spettivo per la condizione assi­
curativa e salariale dei lavora­
tori ». 

Il presidente della Confindu-
stria Costa, ha detto dal suo can­
to che il peso delle assicurazioni 
sociali e « eccessivo » anche per­
chè si dà la pensione a 55 anni 
alle donne e a 60 agli uomini. 
che potrebbero ancora lavorare. 

della manodopera. Di ciò sem­
brano essersi resi pienamente 
conto i lavoratori che, laddove 
sono chiamati alla lotta unita­
riamente dai sindacati, hanno 
dimostrato di partecipare con 
entusiasmo alla battaglia con­
trattuale. La contrattazione. 
infatti, è insostituibile: l'ade­
guamento dei salari dei lavora­
tori più qualificati rimane una 
delle condizioni per « ferma­
re » nelle campagne la mano­
dopera necessaria alle trasfor­
mazioni tecnologiche. La co 
struzione di nuove abitazioni 
agricole, che anche la Feder 
braccianti chiede, non può es­
sere — tanto per fare un esem­
pio su cui battono spesso al­
cuni dirigenti della CISL — 
sostitutiva di un sostanziale 
miglioramento salariale, del si­
stema delle qualifiche e del 
potere di contrattazione sin 
dacale verso le aziende. E' 
quindi più che mai necessario 
che si sviluppi, a tutti i livelli, 
la lotta già in corso in nume 
rose province per costringere 
la Confagricoltura alla tratta­
tiva. 

Un programma di lotte uni­
tarie sarà discusso, domani. 
fra le segreterie della UISBA. 
FISBA CISL e Federbraccianti-
CGIL. 

Nella foto: braccianti in cor­
teo durante lo sciopero dei 
giorni scorsi nel Barese. 

In crisi il meridionalismo governativo 

«Parere» composito in Campania 
del comitato per la programmazione 

Difesa delle zone interne dalla minaccia d'abbandono - Contro l'isolamento 
delle zone industriali - La battaglia della CGIL 

.cura soluzioni che muterebbero 
radicalmente la natura dell'attua 

NAPOLI. 28 
Quattordici tra sedute in com­

missioni e sedule plenarie ed 
un intenso dibattito sul piano plu­
riennale di coordinamento degli 
interrenti pubblici nel Mezze 
giorno, hanno portato, nel Co­
mitato campano per la Program-

Di fronte quindi ad una realtà un uniforme sviluppo agricolo dt 
cosi complessa come quella del­
la regione campana, il « pare­
re » ha cercato di mediare quan­
to più è stalo possihile le diverse 
spinte, arrivando anche a delle 
formulazioni che contestano — 
certo con molta cautela — alcuni 

osserva che il progetto « prefi- mozione, all'approvazione di un ! dei criteri ispirativi del Piano di 
« parere ? estremamente compo- 1 coordinamento. Chiaramente in 

•nte la natura dell attua- sito nel \ualc si è tentato di (atti è stato posto, nel « parere ». 
le rapporto di dipendenza stata- conciliare l'accettazione dell'ìm- d problema dei territori interni 
le ». come e del resto dimostra- | postazione di fondo che ispira il I della regione affermando che 
to. fra 5 altro. da'ta n-opo**a i Piano preparato dal Comitato dei j l'arriso del Comitato reaionale 
Avanzata in ordine agli incenti- j ministri per il Mezzoaiorno con i è tmjyostato secondo « la costante [ te delle zone arretrate con quelle 

le esigenze che. invece, sono I i isuale di determinare una inle- delle zone avanzale è emersa an 

determinate aree ». Di conseguen­
za è stato espresso il roto affin­
ché il ministero dell'Agricoltura. 
su richiesta dei Consorzi. « voglia 
procedere alta revisione dei peri­
metri dei comprensori di bonifi­
ca in Campania per eliminare al 
cimi evidenli scompensi ». A tale 
voto si è aggiunto quello diretto 
a rivendicare all'Ente di sviluppo 
in agricoltura una competenza su 
tutto il territorio della regione 

L'esigenza di conciliare le spm-

\-i e all'insieme della normativa, ' / e esigerli. _ ... .. 
proposta che introduce « elcmcn- ! emerse dalla discussione, e che ! orazione ed una saldatura tra 
ti aziendalistici inaccettabili hanno espresso uno stato d- rea 

le disag'O all'interno della stessa 
classe {tingente campana. Alcu 
ii punti infatti, si possono con­
siderare orinai fermi, a! termi 
ne di questo lunao dibattito 

Innanzitutto è emersi ahhastan-
za fortemente la coscienza ai 
una crisi profonda del meridio­
nalismo gorernatiro. dei suoi ri­
sultati, delle sue prospeWre: tale 
coscienza in alcuni è stata espli­
cita (il professor Compaana. di­
rettore di Nord e Sud ha detto 
che oggi ci si troia di fronte al-

spondente periodo del 1965. j la punta più bassa del dibattito 
i dal | e dell'impegno meridionalistico). 

Balzo in avanti 

della produzione 

industriale 
I«a produzione industriale ita­

liana è aumentata, nei primi 
cinque mesi di quest'anno, del-
l ' I l . l ' r nei confronti del corri-

territori compresi nell'arca di svi­
luppo globale e territori interni *. 

die nella parte del t parere » de­
dicata all'industria: è stato ac­
cettato infatti il principio della 

Con non minore jorza è stata ; runcent razione degli interventi 

Secondo i dati elaborati uai | 
l'ISTAT nel mese di maggio 1966 
si è registrato un aumento del 
7.2 per cento rispetto all'aprile 
dello stesso anno e del 14.1 per 
cento rispetto al maggio dell'an 
no scorso. Ottimisti sono risul­
tati gli imprenditori, nella inda­
gine svolta dall'ISCO - * Mondo 
Economico » con la CEE. 

in altri implicita come ad esem­
pio nei rappresentanti delle zone 
interne di Avellino, di Beneven­
to che si sono battuti contro il 
criterio della concentrazione degli 
interrenti e contro le prospettive 

avanzata — grazie alla battaglia 
dei rappresentarti sindacali di 
categoria — l'esigenza di t prò 
muovere la ren^onc dri peri 
metri delle zone connesse ai com­
prensori irrigui affidati all'inter. 
vento della Cassa per il Mezzo 
giorno, in maniera che possano 
essere eliminate discordanze pre­
giudizievoli al conseguimento di 

ma si è aggiunto die esso * non 
può e non deve s'anil,care Viso 
lamento economico di alcune zoie 
sfavorite ». 

Di un certo valore politico il 
discorso che è stato fatto sulle 
aziende pubbliche — grazie aUa 
battaglia determinante del rap 
presentante della CGIL —. quan­
do si è chiesto innanzitutto la ri-

Primato Alitatici Merci 
Il trasporto aereo delle merci, 

che in questi ultimi anni sta co­
noscendo una notevole espansio-

di un ulteriore e definitivo abhan- i ne. ha fatto registrare all'Alita 
dono di ogni possibilità di svilup | ha nel me«e «corro un eccezio 
pò per le loto zone. naie incremento. 

l-a compagnia aerea italiana 
nel giugno 1966 ha trasportato 
infatti 3 666.906 kg. di merci, rea­
lizzando un aumento del 31.7'r 
nei confronti del corrispondente 
mese dtl 196». 

conferma dell'obhl;<io della desti­
nazione del 40 per cento degli 
investimenti al Mezzogiorno (nel 
l'attuale piano quinquennale tale 
quota è appena del 34 per cento) 
e sono stati pn.^ti. nello ziesco 
tempo, problemi d, nnrnanizza 
zione degli enti di gestione e del­
le finanziane di settore e di qua 
lificazione dell'impano nel set 
tore mcccaii'co. 

Tali spunti f)Ositivì non esimo­
no però da un complessivo giu­
dizio negativo sul * parere » m 
quanto espressione dei criteri che 
hanno ispiralo la impostazione del 
piano di coordinamento. Kd in­
fo! ti è stato questo il morirò ispi­
ratore della posizione che ha 
avuto la CGIL m seno al Comi­
tato ziesco, il cui rappresentale. 
il segretario della Camera del 
lavoro di Napoli. Yigr.ola. si è 
astenuto sul « parere • La no 
inazione egli l'aveva da'a velia 
seduta nreceiiente con hi lunao 
intervento nel quale aveva sotto­
posto ad una dettagliata e preci 
sa critica il piano di coordina 
mento rilerandonc le carenze, le 
contraddizioni rispetto tigli obici 
tiri prefissi, la sostanziale ina 
deguatezza ri.spsfo alla situazione 
meridionale, della quale, tra l'ai 
Irò. non si coglievano nemmeno 
— nel piano — tutte le novità 
e tutti ì processi di ulteriore ar­
retramento connessi al modo co 
me è avvenuto e sta avvenendo 
nel paese il processo di ripresa e 
li riorganizzazione capitalistica. 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA. 2K 

Diverse migliaia di lavoratori, 
rischiano di restare a spasso 
per il -i riordino » della naval­
meccanica nazionale. Qui alla 
Spezia, sono minacciati circa 
2S00 dipendenti del Muagiano e 
delle ditte collaterali. Insieme ai 
lavoratori di tutti gli altri con 
tieri. essi scenderanno martedì 
lirossiino in sciopero contro i 
progetti dell'IRI e del governo. 
Si tratta di una significativa ri­
sposta: ma non basta. Qual è in­
fatti la situazione? Dopo avere 

i tentato una tinaia e drastica am-
l induzione dei rami secchi, l'ope­

razione cantieri è passata ormai 
! od una seconda fase. La decisa 
I reazione dell'opinione pubblica 

contro i * ridimensionamenti ». la 
ritolta di intere città come Trie­
ste. hanno suggerito al governo 
di aggirare gli ostacoli con una 
politica più morbida. In parole 
povere si sta cercando di rom 
pere il fronte unito delle città 
di mare minacciate deviandolo 
nei rivoli di uno sterile provin­
cialismo. Il (inverno non rinun­
cia nel contempo ai suoi propo 
siti: cerca piuttosto di trattare 
separatamente con La Spezia. 
Trieste o Livorno per otfrire 
qualcosa in cambio all'accetta 
zione del suo « riaranto » Per 
questo promette aziende sostituti-
re che dovrebbero assicurare la 
ussorbimento della mano d'opera 
licenziata dai cantieri. Ma per­
chè si vuole riordinare la naval­
meccanica? Nella F/iV Cantieri 
la situazione è purtroppo ingar­
bugliata. Le ultime iniziative di 
rilievo sono state le costruzioni 
degli « elefanti bianchi » per il 
mare, cioè i grandi transatlan­
tici « Michelangelo » e « Raffael­
lo » che sono stati varati per 
ragioni di prestigio e di ban­
diera e ancora accumulano cir­
ca un miliardo di passivo per 
ogni traversata. Mentre il paese 
aveva bisogno di una flotta mer­
cantile moderna, sono state va­
rate delle navi di lusso. Perchè 
non sono state messe in mare 
delle navi più adatte? Per ri­
spondere c'è anzitutto da respin­
gere la tesi secondo cui ci sa­
rebbe una crisi mondiale nella 
domanda di naviglio. Lo stesso 
ministro delle Partecipazioni sta­
tali. on. Ho. ha rilevato nella 
sua ultima relazione che, nel 
i.%'5. le navi in costruzione nel 
mondo erano aumentate del 7 per 
cento rispetto all'annata prece­
dente. La industria cantieristica 
nazionale ha invece accusalo nel­
lo stesso periodo una contra­
zione produttiva del 4 per cento. 
Come mai? A questo punto si 
sostiene che i nostri cantieri 
non sono competitivi. Per rime­
diare bisognerebbe quindi con­
centrarli. La loro concentrazione 
richiede naturalmente dei sacri­
fici. soprattutto per la mano 
d'opera occupata. Tale * riordi­
no » dell'I RI. prevede la con­
centrazione alla Spezia delle ri­
parazioni navali. A Trieste il 
cantiere S. Marco dovrebbe pas­
sare dalla costruzione alla ripa­
razione del naviglio nell'ambito 
dell'arsenale. A Monfalcone si 
dovrebbero fare le grandi petro­
liere. A Genova sarebbe riser­
vata la costruzione del naviglio 
misto passeggeri merci. Il can­
tiere navale di Napoli dovrebbe 
aggiudicarsi il naviglio militare. 

Come tutti i programmi sulla 
carta, anche quello dell'IRl non 
fa una grinza. Ma la valuta­
zione cambia qualora si consi­
derino i criteri sino ad ora se 
gititi negli investimenti. Molti 
si chiedono come mai da noi 
diminuisce il nariglio in can­
tiere del 4 per cento, mentre in 
altri paesi la produzione au­
menta del 7 per cento. Sempre 
secondo fon. Bo. fra « contri­
buto alle costruzioni narali » e 
coperture delle perdite della 
F/.V Cantieri, si sono spesi 90 
miliardi. Sello stesso periodo la 
F/.V Cantieri ha effettuato sol­
tanto 36 miliardi di investimenti. 
La proporzione fra contributi 
aali armatori prirati. tipo Fas-
sio Costa ed altri, e le perdite 
della FISCantieri. non è stata 
precisata Ma un dato è certo: 
una gros<a fetta degli inresti-
menti statali l'hanno incamerata 
i grandi armatori prirati per 
costruire in proprio. Quel che è 
rimasto non bastava evidente­
mente ad ammodernare i can­
tieri delle Partecipazioni statali. 
Di qui la loro crisi. Ora. per ri­
solverla. si parla di programma 
zione e di concentrazione. Ma la 
« programmazione » per i gover­
nativi è solo una torta da spar­
tire in periferia secondo il vec­
chio e metodo clientelistico » del­
la DC. Cosi si cerca di mettere 
in gara i * campanili ». per otte 
nere un Irat'amcntn preferen-
zia'e dal gorrrno consentendogli 
nel contempo di procedere se 
covdo i piani prestabiliti nell'am­
bito di una proaressìra integra 
zio'.e delle partecipazioni statali 
n^l'iidu^tna privata La stessa 
icntilata possibilità di iniziative 
- co«(ir»rirc » f'prr il Muggiavo 
In *te**o sen. Ca*on non pre 
vede s esistano possibilità con­
crete * di carattere sostitutivo) 

del resto è astai precaria. 

Per respingere questo orienta­
mento pericoloso i gruppi consi­
liari comunisti hanno chiesto ai 
consigli comunali e provinciali 
della Spezia. Trieste. Livorno di 
formare una delegazione comune 
per portare ai ministeri interes­
sati ali « arri del conregno delle 
città cantieristiche » che ha af­
frontato i problemi oggi sul tap­
peto. con una corretta imposta 
zone unitaria sino dal giugno 
scorso Gli stessi consiglieri co­
munisti hanno sollecitato inoltre 
la riconvocazione immediata del 
convegno stesso per stabilire una 
linea comune in rapporto ai re­
centi sviluppi della situazione. 

I. t. Marco Marchetti 

Cosa spende 
lo Stato per 
l'assistenza 

agli emigrati 
Nella relazione Lavoro 

italiano all'estero 1965 del 
Ministero degli affari este­
ri tra le varie tabelle, si 
trova anche quella relativa 
agli stanziamenti previsti 
per il bilancio per forme di 
assistenza diretta o indiret­
ta ai lavoratori italiani emi­
grati. 

Si rileva che complessi­
vamente per l'anno 1965 ri­
sultavano stanziati 3 miliar­
di e 255 milioni di cui 1 mi­
liardo e 100 milioni per rim 
borni alle Ferrovie dello 
Stato per le facilitazioni di 
viaggio. Nel 1966 tale stan­
ziamento è stato portato a 
3 miliardi e 715 milioni di 
cui 1 miliardo e 500 milioni 
per le facilitazioni di viag­
gio. 

Può interessare sapere 
che le voci di spesa nel '66 
si riferiscono in particola­
re: all'assistenza e tutela 
delle collettività italiane al­
l'estero, rimpatrio e sussi­
di per connazionali indigen­
ti. opuscoli per la informa­
zione degli emigrati, pubbli­
ci. manutenzione degli sta­
bili demaniali ad uso della 
collettività italiana all'est e 
ro per un totale di 690 mi­
lioni; sussidi ad Knti Asso­
ciazioni e Comitati per tu­
tela e l'assistenza della col­
lettività italiana all'estero e 
dei connazionali all'estero 
in Italia 790 milioni: sussi­
di per l'assistenza di con­
nazionali all'estero 325 mi­
lioni: contributi in danaro 
libri e viateriale didattico 
ad Enti Associazioni e Co­
mitati per l'assistenza edu­
cativa scolastica e cultura­
le e per la formazione pro­
fessionale di lavoratori ita­
liani all'estero e delle loro 

.famiglie 410 milioni. 

Per alcune voci, sarebbe 
di estremo interesse, come 
quella che si riferisce a 
contributi ad Enti ed Asso 
dazioni, conoscere il con­
suntivo delle spese e loro 
ripartizioni, mai resa pub­
blica. Domanda, questa, pia 
che legittima, ci sembra. 

Lo stanziamento comples­
sivo per il 1966, rispetto al 
1965. può considerarsi pres­
soché invariato se si consi­
dera che vi è stato un au­

mento di 500 milioni per la 
voce rimborsi per facilita­
zioni di viaggio. 

Da tale sommaria espo­
sizione, ne discende che per 
le forme di assistenza indi­
cate in bilancio, tenuto con­
to che secondo valutazioni 
del ministero degli Esteri 
nel 1965, i componenti le 
collettività italiane all'este­
ro avevano raggiunto 4 mi­
lioni e 800 mila unità, la 
somma media pro-capite di­
sponibile per il 1966. è di 
L. 753. 

Se ci si riferisce poi alle 
sole voci per l'assistenza 
in forma diretta o indiret­
ta. tolte le spese per le fa­
cilitazioni di viaggio, tale 
somma si riduce a L. 546. 

Non vi è dubbio che tali 
cifre assumono un loro pre 
viso significato, nella valu­
tazione dell'impegno sul 
piano politico e finanziario. 
nei confronti dei nostri emi­
grati. 

L'assistenza malattia 
per chi va in ferie 
nei paesi della CEE 
I lavoratori italiani e i loro 

familiari che trascorrono le 
vacanze nei Paesi della Cô  
munita economica europea, pò 
danno usufruire delle presta­
zioni dell'assicura/ione malat 
ha in caso di cine immediate 
durante il loro soHtfiorno Que­
sta possibilità e prevista dai 
regolamenti della CKK. 

Prima di partire per le va­
canze Uh interessati debbono 
chiedere all'ente di previden­
za. presso cui «ono assicurati. 
un « modulo E 6 » che certifi­
chi il loro diritto alle prefa­
zioni dell'assicurazione. 

In casti di malattia o infor­
tunio durante il loro socttinrnn 
in un altro Pac-e della Co 
munita, essi dovranno rivol­
gersi alla più vicina istituzio 
ne competente di assicurazione 
malattia, presentando il « ino 
dillo E 6 ». 

Le .spese di malattia (cure 
mediche, medicinali, ricovero 

ospedaliero, ecc.) saranno a 
carico dell'istituzione della lo 
entità di soggiorno, secondo il 
sistema in vigore in quel Pae­
se: l'ente fornirà tutte le in­
dicazioni utili in materia. 

Le istituzioni competenti nei 
vari Paesi .sono: 

Belgio: Olllcc Rcgional de 
la caisse auxiliaire d'assuran-
ce invalidité. 

Francia: Caisse primaire de 
securité sociale. 

Lussemburgo: Caisse regio­
nale de maladie. 

Olanda: Algemeen Zieken-
fonds. 

Germania: Allpemeine Orts-
krankenkasse o Landkranken-
kas.se. 

Libri gratuiti 
con il prossimo 
anno scolastico 

Con il prossimo anno scola­
stico saranno forniti gratuita­
mente libri di testo agli alun­
ni delle scuole elementari e 
delle altre istituzioni educati­
ve e scolastiche italiane del­
l'ordine elementare funzionan­
ti all'estero. 

Il provvedimento, che si in-
seri«ce con efficacia nel pia­
no di assistenza in favore dei 
nostri lavoratori all'estero e 
dei loro figli estendendo anche 
ad essi un beneficio già ap­
plicato agli alunni residenti 
nel territorio nazionale, trove­
rà concreta applicazione con 
l'inizio del prossimo anno seo 
la-ti.M K*«o viene >i rancie 
la prassi da tempo instaurata 
di fornire gratuitamente ai fi 
gli dei nostri cunna/ionah emi­
grali i libri di testo dell'ordi­
ne elementare 

E' inoltre opportuno ricor­
dare che in base alla recente 
Wsje la forni;ura gratuita di 
detti libri di testo interesserà 
non solo le scuole italiane sta 
tali o autorizzate a rilasciare 
titoli di studio riionoseiuti dal­
la Kcpuhhhca italiana, ben*! 
anche tutte quelle istituzioni 
che svolgono un'attività di 
e assistenza scolastica » In 
particolare, quelle che effet­
tuano corsi di lingua e cul­
tura italiane a livello elemen­
tare e che fanno capo ad enti. 
associazioni o comitati, non­
ché le scuole non governative 
che seguono programmi di in­
serimenti conformi a quelli in 
vigore in Italia. 

Norme per gli infortuni 
ai lavoratori 

che rimpatriano 
dalla Svizzera 

La legislazione svizzera in 
materia di infortuni non pro^ 
fessinnali. prevede che la 
copertura assicurativa, in bu­
se a norme introdotte nel 
I960, è estesa per un perio­
do di HO Giorni dalla cessa­
zione del rapporto di lavoro. 

Pertanto si ricorda ai lavo­
ratori italiani assicurati in 
Svizzera per gli infortuni non 
professionali, che durante il 
loro soggiorno in Italia per 
ferie o per rimpatrio per fi­
ne contratto, che dovessero su­
bire incidenti o infortuni en­
tro tale periodo, possono pre­
tendere dall'Istituto infoi timi 
svizzero, le prestazioni pre 
viste. Si consiglia in caso di 
necessità di rivolgersi agli 
uffici provinciali INC A presso 
le Camere del lavoro. 

Ci scrivono da 
Zurigo 

Col lavoro degli stranieri 
«on diventati più ricchi; 
ina il governo italiano 
non rialza il prezzo 
Cara Unità. 

vorrei segnalarvi una notizia che ho let­
to in questi giorni sui giornali svizzeri. II 
6 luglio si è riunita l'assemblea dell'as­
sociazione padronale svizzera ed è proprio 
dal presidente di questa, signor Dubois, 
che è venuto il maggior elogio agli emi­
grali che ci sfa capitato di sentire in tutti 
questi anni. Egli ha dedicato il suo discor­
so appunto al problema dei lavoratori stra­
nieri in Svizzera ed ha espresso la preoc 
cupa/ione del padronato circa le misure 
federali adottate all'inizio di quest'anno 
per la riduzione della mano d'opera stra 
niera. Una sua frase significativa è quo 
sta: i E' grazie all'apporto dei lavorato 
ri stranieri che noi abbiamo potuto mante 
nere e rinforzare le posizioni acquisite nel­
l'economia mondiale ». 

Noi lavoratori italiani in Svizzera non 
siamo certamente così ingenui da esulta­
re per tale presa di posizione della Con-
(industria di questo paese, e non andremo 
di certo in giro a vantarci come se fossi 
mo i «salvator i» dell'economia elvetica. 
Perché purtroppo sappiamo che quelle pa­
role. dette in modo estremamente più sem­
plice. significano soltanto che i padroni 
svizzeri in questi anni ci hanno potuto 
sfruttare a loro piacimento, hanno guada 
gnato soldi a palate col nostro sudore. 
hanno visto impinguirsi i loro capitali 
spremendoci come limoni E quando i| ca 
pò degli industriali parla di « rafforza­
mento delle posizioni nell'economia mon 
diale y dobbiamo mettere in conto di que 
sto rafforzamento anche il sangue italia­
no versato ad esempio a Mattmark e a Ro 
bici e in decine di altri cantieri. 

Dette queste cose ai capitalisti svizzeri. 
occorre però ageiimgere un breve discorso 
ai governanti italiani: voi ci avete fatto 
mancare il lavoro in patria, ci avete ab­
bandonato al nostro destino e per guada 
gnarci un pezzo di pane abbiamo dovuto 
venire in terra straniera: il nostro lavoro 
che avrebbe potuto contribuire a far avan 
zare il nostro Paese è servito invece a 
far mageiormrnte arricchire i padroni di 
qui. Ma tx*rehc ci avete abbandonato? Non 
avreste dovuto almeno intervenire per far 
pelare il valore del nostro lavoro, per ea 
rantirci una vita più dignitosa, un impie 
go più retribuito, una casa che non fosse 
solo una baracca, una maggior sicurezza 
sul lavoro perché meno vite italiane fos 
sero troncate in terra straniera? 

No. i nostri governanti non hanno fatto 
nulla di questo, hanno sempre acito rome 
«e noi non esistessimo. Da due anni al 
governo ci sono anche i socialisti, ma per 
ora non abbiamo visto aumentare Tinte 
resse dei ministri per noi. Ebbene, ades­
so avete letto il giudizio del padronato 
svizzero, avete sentito quanto noi eli ser­
viamo: sarete almeno capaci di far sen 
tire un filo della vostra voce per chiedere 
che sia aumentato il prezzo del nostro 
sudore? 

Grazie, cara Unità, se ospiterai questa 
mia lettera, anche se è un po' troppo lun­
ga: ma credo che queste cose dovevano 
proprio essere dette. 

Ringrazio anche il signor Dubois: ma il 
mio ringraziamento dovrà essere anoni­

mo perché se qui sotto comparisse la mia 
firma, il mio padrone, che il signor Dih 
bois rappresenta mio ci penserebbe mol 
to a licenziarmi su due piedi. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo - Svizzera) 

Svizzera 

Un diritto degli emigrati : 
rase vere e non baracche 
Cara Unità, 

come appare chiaramente anche dalle 
molte lettere che avete pubblicato in que 
sti ultimi mesi, una delle maggiori diffi­
coltà incontrate dagli emigrati italiani. 
qui in Svizzera, è quella della mancanza 
di alloggi. La maggioranza degli italiani è 
costretta a vivere in baracche, dove i la­
voratori sono pressati uno accanto all'al­
tro. dove i servizi igienici scarseggiano. 
dove, specialmente nella stagione inver­
nale è difficile difendersi dal freddo. Que­
sto modo di essere trattati è veramente 
incivile, specialmente considerando che 
sono quasi tutti italiani quelli che hanno 
in questi anni costruito migliaia e migliaia 
di alloggi per gli svi/zeri. 

Non sarebbe il caso di far qualcosa 
perché anche agli italiani vengano con­
cessi alloggi decenti, con affitti non ec­
cessivi e alla portata delle nostre tasche? 
Mi pare che questa non sia una rivendi­
cazione tanto eccezionale da non essere 
presa in considerazione. Forse dovrebbe 
ro essere gli stessi sindacati ad interes­
sarsi perché questa nostra richiesta venga 
posta, ad esempio, nelle stesse tratta-
titve per il contratto di lavoro. 

Non potresti, cara Unità, farti interpre­
te di questa nostra esigenza? 

Un fraterno saluto da me e dai mi»»i 
compagni di lavoro. 

P. A. 
(Zurigo . Svizzera) 

// orare problema degli alloggi, per 
i lavoratori in Svizzera, è stato m 
passato ed è ancora oggi una delle 
questioni che non hanno trovato una 
soluzione soddisfacente, malgrado le 
ripetute richieste e denunce presen­
tate in Parlamento da deputati e se­
ttatori comunisti e di altri gruppi. La 
stessa magistratura svìzzera ha dovu­
to più volte occuparsi di tale proble­
ma, in alcuni clamorosi casi di specu­
lazione. Riteniamo, però che sul pia­
no generale debba essere preteso l'in-
terrento più assiduo ed energico del 
vn<tro governo specie in sede di Com-
m.-sione mi*ta prerista per il con­
trollo dell'applicazione dell'accordo 
italo svizzero in materia di emi­
grazione. 

L'intervento del nostro governo, per 
ima efficace tutela in materia, do­
rrebbe. a nostro parere in primo tuo-
oo pretendere che. per quanto riguar­
da gli allogai collettivi questi deb-
ry,ro sotto il controllo delle nostre 
autorità consolari, corrispondere (ri 
criteri predisposti di abitabilità e di 
equo canone. Più in generale l'inter-
rento garemaliro dovrebbe premere 
t-crchc. nella prospettica del piano di 
realizzazione del programma per le 
abitazioni in Srizzera si tenga conto 
della componente dell'emigrazione che 
non è certo di scarso rilievo. 

In ogni caso sottolineiamo la esi­
genza che, da parte dei laroratori in­
teressati, siano denunciati alle nostre 
autorità consolari tutti oli abusi e le 
irregolarità in tema di allogai, richie­
dendo un concreto intetvento. 
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G r o s s e t o : la speculazione vuole devastare il panorama con il cemento 

Il filo spinato imprigiona 
mare e pinete 

Il Comune si prepara però a difendere la fascia costiera e il verde 
dell*entroterra - Spazio per tutti a Marina - // « riso nero » - A 
Castiglione una stagione lunga sette mesi - L'isola di Montecristo 
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Atteso a Rimini 

DALL'INVIATO 
GROSSETO, luglio 

Enormi tori grigi dalle cor­
na lunghe, gonfi come campio­
ni di culturismo, lenti e mas­
sicci. passeggiano sotto il so­
le caldo nella pianura dorata. 
Eccola dunque la « Maremma 
solatia » del Carducci, o perlo­
meno quel che resta, sotto i 
monti dell'Uccellino, tra le pi­
nete del Grossetano e il mare 
terso. Qui, a Marina d'Albare-
se, qualche cabina verde sulla 
spiaggia e una trattoria rusti­
ca ma accogliente, col tralic­
cio dì canne sul davanti, non 
turbano la pace della natura. 
Le macchine degli svizzeri che 
han scoperto quest'angolo 
tranquillo sono nascoste con 
le tende nella pineta e, nel 
silenzio immoto del mezzo­
giorno si ode appena un riso 
di bimbo. 

Per quanto tempo resterà 
ancora così? Lentamente, poi­
ché è troppo bello per corre­
re, traversiamo le grandi pi­
nete che, per una cinquantina 
di chilometri, si stendono fino 
a Follonica. Un triplice filo 
spinato ci accompagna per 
lunghi tratti bloccandoci il 
mare e l'interno: pinete « pri­
vate », chiuse al viaggiatore, 
pronte ad essere divise in lot­
ti, vendute, devastate. Dai Chi­
gi-Albani all'Adriatica di Sl-
gurtà, i grandi proprietari ter­
rieri non lesinano i ceri per in­
vocare dal ciclo e da Roma 
la morte dell'Amministrazione 
comunale grossetana che, do­
po aver bloccato la speculazio­
ne col Piano regolatore gene­
rate del '59. si prepara ora a 
far saltare buona parte di que­
sti fili spinati salvando con­
temporaneamente la fascia co­

stiera e la pineta che l'av­
volge. 

Qui, come su tutte le coste 
mediterranee e joniche, il 
gran problema è quello di re­
spingere la marea incalzante 
del cemento aprendo nello 
stesso tempo le spiagge e i 
monti al maggior numero di 
persone. Sinora, in questa pro­
vincia, ci sono riusciti in buo­
na parte. Le villette di Prin­
cipino, inserite nella pineta at­
torno al grande albergo, so­
no una soluzione intelligente 
anche se non « popolare ». A 
Marina di Grosseto c'è inve­
ce spazio per tutti. D'estate le 
case si vuotano dei loro abi­
tanti abituali per aprirsi ai 

villeggianti che vogliono go­
dersi la pineta, il sole e il ma­
re in un ambiente tranquillo, 
senza troppo fragore dì orche­
strine o di motori. Salvo la 
domenica, quando arriva la 
grande ondata del bagnanti da 
tutta la provincia, il resto del­
la settimana è tutto buono 
per la cura dei nervi e la let­
tura di una mezza pagina pri­
ma di cadere addormentati al­
l'ombra tonda di un pino me­
diterraneo. 

Per chi ha energie in so­
vrabbondanza ci sono invece 
i campi da tennis, le attrez­
zature sportive, qualche sala 
da ballo. E, per i golosi, c'è 

REFERENDUM 
PARTECIPATE OGNI GIORNO — con vno 

0 più tagliandi — al nostro referendum, aa-
gnalandoci la località, tra la duo In gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
•gotto, l 'Uniti vacanza matura a confronto 
due f i m o » località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, tra tutti i tagliandi 
che avranno Indicato la locatiti che avr i 
ottenuto le maggiori preferente, verr i ESTRAT­
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del Vincent*. 

L'Uniti offrir» In premio al latterà I I 
cui nominativo «ari ttato sorteggiato, • a 
un tuo familiare, UNA SETTIMANA 01 VA­
CANZA GRATUITA In un albergo o In una 
pensione di I I Categoria, «celti dal nostro 
giornale, più I I viaggio di andata a ritorno 
in prima classo. A chi Intenderi recarsi 
nella l o d i t i prescelta con un proprio mei-
I O di trasporto. I l rimborso spesa viaggio 
di andata - ritomo verri effettuato In ra­
gione di 30 lira per chilometro. 

La data della settimana di vacarne premio 
(estiva o Invernale) verri concordata tra 
Il vincitore e l 'Unit i ; comunque essa dovri 
essere compresa nel periodo che va dal­
l'I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni settimana di gara do­
vranno pervenire a l'Uniti di Milano entro 
1 sei giorni dalla pubbltceiione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara. 

Se por cause Imprevedibili I I quotidiano 
l 'Uniti non dovesse uscire «no o più giorni 

^•eea*^ nel periodo di svolgimento del concorso sud­
detto, le date di Dubblicatione del tagliandi 
non subiranno modifiche Se ella data del 

S1-12-1M7 vno o più concorrenti premiati non avranno utufrvito del soggiorno 
fpatulto par causa imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verri 
offottuato alcun rimborso sostitutivo ed I I premio «erri ccntlderato decaduto 

I TAGLIANDI D I QUESTA SETTIMANA D E V O N O PERVENIRE ALLA 

REDAZIONE E N T R O L'8 AGOSTO (DATA DEL T I M B R O P O S T A L E ) . 

I LETTORI POSSONO A N C H E SPEDIRE I N UNA SOLA VOLTA I TA­

G L I A N D I DELLA SETTIMANA D I GARA. 

il « riso nero » da Mario. Al­
meno, io l'ho mangiato lì: ne­
ro per l'inchiostro di seppia, 
intriso di sapore di pesce, al 
dente. Come si cuocio non l'ho 
saputo. Mario dice che si può 
avere la ricelta ma che non 
serve perchè è una « cottu­
ra delicata » con brodi di pe- ? 
sce, burri fusi fai plurale), f 
riso speciale e seppie della 
giornata altrimenti non servo­
no. Gli crediamo sulla paro- \ì 
la, tanto più che è veramente M 
buono e diverso dal solito. L 

A Castiglione della Pescaia, j! 
antico borgo etrusco e castel­
lo medioevale, si parla svede- i\ 
se: alte ragazze bionde, barn- h 
bini dagli occhi chiari, circo­
lano a sera tra le vie strette 
e pittoresche, lungo il porto 
che un tempo serviva solo ai 
pescatori, per la via che con­
duce alla Riva del Sole. Qui 
i sindacati svedesi hanno ot­
tenuto un bel pezzo di pine­
ta in concessione, han costrui­
to villette nascoste fra i tron­
chi, un albergo centrale e una 
una rete di vie e viottoli che 
salgono e scendono fino al 
mare. 

Da aprite a ottobre arriva­
no, ogni quindici giorni, i vil­
leggianti dell'estremo Nord. 

TERNI, luglio 
Sfogliando l'album delle pre­

senze, sui duemila turisti che 
in questa stagione hanno piaz­
zato le tende nel camping de 
Le Marmore, troviamo gente 
venuta in particolare dall'Eu­
ropa dell'Est: polacchi, ceco­
slovacchi, ungheresi, sovietici, 
poi tedeschi, inglesi e fran­
cesi, poi turisti dall'America 
Latina, e scandinavi. Quaran­
ta tra tende e roulottes so­
stano nella boscaglia dove sor­
ge il « Campeggio Le Marmo-
re », incastonato tra il Velino 
e la montagna che separa 
Marmore dal lago di Piedi-
luco. 

j] Alla sinistra del campeggio 
p le acque del Velino fanno il 
K grande salto di 165 metri: 
! quello che tutti al mondo co-
ĵ noscono per la Cascata delle 

'} Marmore. Lo scenario è stu-
. M pendo. A Marmore, in un eli-
. ' ma mitigato, sui 400 metri . 

Ù si giunge per la S.S. 79, la fj 
jj Terni - Rieti, appena lasciata 
il alle spalle la città di Terni, 
<| le fabbriche ad otto chilo-
j metri dal bivio con la Flami-
l\ nia. Sull'altipiano c'è il « bo-
?! sco della piana »: con campeg­
gi gio, stand di tiro a volo, trat-
pj toria con cucina « casareccia > 
r\ ed il fiume della Cascata. 
•i Ottima la cucina e comode 
\- le trattorie che si trovano nel 
y bosco ove sorge il campeg-
$ gio: dalle « ciriole » alla pa-
" stasciutta ternana, dalle tro-
j ! te di fiume e di lago n'. 
fj « carbonaretti ». I prezzi so- r 
£ no rimasti assai bassi, cosa ' 
~ che ha favorito il boom tu­

ristico di Marmore. 
Uno sviluppo turistico do-

h vuto anche alla vicinanza del 
lago di Piediluco dove molti 

3 gitanti lo percorrono in lun­
go e in largo con battelli e 
fuoribordo e per praticarvi 

ti lo sci nautico. 
M E ' certo che la corrente tu- ? d o 

PROTAGONISTI 
DELLE 

VACANZE 

Wladimiro 
Casali 

di Cesenatico 

Un bagnino da record 
^vVriU-m^irì 

. ~ . > f . ' • : : > . v : : ; ? ' 

È « ZAMARA ». A Cesenatico quelli del posto lo chiamarlo 
così, ed i forestieri anche, dopo quel tanto iniziale (ru­
ba da un paio di giorni al massimo) di « signor Casali ». 

Lui lo preferisce, perchè così gli sembra di essere ancor più 
fra la gente. Ci è nato, in mezzo alta gente, e vi sta bene. 
« Zamàra » è la versione romagnola di zimarra, ma a Wladi­
miro Casali questo soprannome non glie l'hanno affibbiato 
per motivi diciamo così operistici. Da bambino, in inverno 
(« altro che Bohème quand'ero ragazzo »). portava ima giacca 

] « lunga da tutti i lati » e ci è voluto poco ai pescatori a ri­
battezzarlo. Così il soprannome di origine pucciniana gli è 
restato, resistendo anche alla guerra, ai sette anni di pri­
gionia in Asia, per rafforzarsi nei successivi vent'anni. 

.v'.'-Vv--? 
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F ISCHIETTO legato al col 
lo con ima invisibile ba­
va, binocoli che parlan-
si passa da una mano 

!': ristica è alimentata non solo * all 'altra, Wladimiro Casali 4G 
'i da questo complesso di eie- |j F ™ 1 ^ 5 ^ b e n „ , I " ~ n i ^ ° ™" 
b ™<"itt realizzati in •"•«" 

dall 'EPT e dal 
q ma soprattutto dal fascino 
\i della Cascata, che il poeta in 

g menti realizzati in gran par- 3 le gambe muscolose nella sua 
* * Comune, v plancia, che è il centro esat­

ti to dei sette chilometri di 
ti spiaggia di Cesenatico, alla 

« glese Byron declamò con que- ti a i t e z z a di piazza Costa, fra 
k sti versi: « E ' del Velino che B u grattacielo e il Grand Hotel. 
•i precipita a piombo nellabis- P f. . . . . „„ . , . . . . precipita a piombo 

so - dall 'alpestre clglion del 
montagna, 

\[ II grattacielo, 33 plani 115 
{ metri , è il suo albero mae-

Alberto Provantini 

^ T > - - -».'«5Wnv >• ifz.-irnr^-r T^~rrt |rr-rr-^.- } .^^jj-rr- :,-tv . "^Tj^gc^ *?yayryjc y.m^-jx a .. jvg».^K*»WT?=* 

_ , infuria e rugge - rui-
Bir-r-inue r-t t u j t t •> .. • »> r> < n . 0 nando nel bàratro. Un Infer-RICCIONE — Gianni Morandl, qui con I attrita Pina Renxi • il cantan- Y, n o . d > a c q u a c h e imprigionata 

__„ . ta Dino al «taglio dal naitro» par la mostra dal gtovana pittora ro- '.? jjj quelle strette - urla fischia, 
Giungono bianchi e ripartono v mignolo Magnanalli, è aitato a Riminl. Nal centro balnaara, Morandl !; sobbolle» 
neri, arrostiti, con una prov- g , , „ l b , r t t t b a t o 6 i g o l t o # „| . . 2 1 f l 5 j , | | 0 S t , d i o Comunale, dova ti I 

7otaddeìl'aannoe cV^T Casi- \ "«**' d " 3 ' ' • •"• . « «"'™ « « " • ' -«"•»-«• * « ' « ™* ™ ™ »• ì 
glione, sono riusciti ad avere £ 
una stagione di sette mesi al- L( 
l'anno, grazie anche al clima y 
eccezionale di questa provin- g f f , , . . . . . . • • » / * • ! . 

«Si? S & t t S r n T S i S S 0n importante centro di termalismo sociale in Calabria 
no. E' un turismo da Paesi * — — — — — •—— 
socialisti e, infatti, anche i \) 
cecoslovacchi volevano co- >! 
struire qui una loro colonia 
con l'approvazione del Consi- ?. 
glio comunale, ma il prefet- p 

a to si è opposto: l'ottusità pò- y 
n litica ha avuto la meglio su- [> 
| gli interessi del Paese. h 
8 Lasciamoci alle spalle que- jj 
| sfangalo dì socialdemocrazia d 
{ svedese, per addentrarci nel 3 

la montagna, enorme cate-
]ì rat ta e del baleno - rapida al $ stro... la ciurma è composta 
t; pari . La gran massa un nera-
li bo - sgorga intorno di spu-
y ma e infuria e rugge 

aud'icl e da 14 giovanotti 
guizzanti. 

No, no, lasciamo perdere, 
! niente cianfrusaglie, « Zamà­

ra » è tut t 'al tro che un am­
miraglio (con buon rispetto 

] parlando), lui fa il capo del 
1 servizio di salvataggio senza 

tanti orpelli, lui bada al so­
do e tutto (il lavoro) e tutti 
(a cominciare dagli amici che 
lavorano in spiaggia) lascia­
no capire che ci bada bene. 
E ' stato conversando con al­
tri che abbiamo saputo co­
me « Zamàra » sia stato più 
volte premiato con medaglie 
e diplomi per avere salvato 
vite umane in mare. 

« Fare il bagnino non è mi­
ca roba da prendere sotto­
gamba; vedi qui sotto il men­
to? Bene, è uno spacco di 
quella volta, parlo del 1956. 
Mentre stavo salvando tre ra­
gazzi sorpresi dall 'uragano 
un'ondata mi scaraventò con­
t ro gli scogli del molo. Ma 
li salvai lo stesso, oh! se li 
salvai. Quella volta mi dette­
ro la medaglia al valor civile, 
ma sono in tanti a meritarla ». 

-•«JV,^tJ^^rfer^»j>!^<-fAH»iM'bt l^^;j!iLiii'tM.i;.'Lu^^JtfJ^ysy?=? 

regno dei miliardari: Punta -3 
Ala, la spiaggia proibita, ac- fj 
quistata da Italo Balbo coi [1 
« piccoli risparmi » di un gè- U 
rarca fascista, rivenduta a una £ 
società di gerarchi democri- * 
stiani che volevano farne una f 
specie di punto-franco fiscale f? 
(un comune autonomo per $ 
non pagar le tasse a casa \> 
propria), e finita ora nelle j; 
mani del gruppo Pesenti. Vii- {j 
le di lusso e alberghi da 25 li 
mila lire al giorno, chiesetta jj GUARDIA PIEMONTESE 
novecento con campanilino di ft (Cotenia), luglio 
legno grezzo, porto per panfi- ù _ „ _ T • ' • . 
ti. golf, polo, maneggio club h D a , l e T e r m e ^ u l R , s « ? e » rl* 
per i bambini, insomma c'è ?• P a r , e »n punta di piedi. A due 
tutto lindispensabile. 1 lotti fi P a s s » d a l l a meravigliosa costa 
per costruire sono ancora in g tirrenica, nel silenzio della 
rendita: 25 milioni all'ettaro: g valle 
minimo quattro ettari. f 

Ed ora. per una bella stra- " Kan,° n c c n e <?1 . acque e 
da. in aran varte nuova, che tì z o l f . ° - sorgenti ìpotermah 

Il «dito del diavolo» 
vigila sulla salute 

Alle «Luigìa?ie» le qualità delle acque si accompagnano al rigore scientifico nelle cure e 
nei controlli - Il trinomio terra-mare-monti - Da Luisi di Borbone agli attuali clienti 

SERVIZIO 

che dolcemente va a 
s spegnersi verso il mare, sgor-

di 
e in gran parte nuova, che ti zolfo, sorgenti ipoiermau e 

si addentra tra i monti, cor- £ fredde ai piedi^ di una gigan-
riamo verso Follonica. Dall'ai- I * e s c a roccia dolomitica alla 
to il golfo si apre splendido 
e. poiché la giornata e limpi­
da. troviamo all'orizzonte a il 
picco fiammeggiante che si 
lancia verso il cielo e la mas­
sa delle rocce che passa per 
tutti i colori del crepuscolo, 
dal rosa rivo sino al blu scu­
ro »: in parole povere l'isola 
di Montecristo. che Dumas ha 
un po' abbellito per immorta­
larla nel suo famosissimo ro­
manzo. Poi scendiamo a Fol­
lonica che è ormai il più gros­
so centro turistico fé indu­
striale) della zona, zeppo di 
forestieri, col suo infelice grat- ? 
taciclo ma. in compenso, con K 

la pineta che entra fino nel 

$ quale la fantasia popolare at­
tribuì anticamente un nome 
suggestivo: il dito del diavolo 

Oggi quel dito sembra le 
varsi dritto dritto nel cielo 
e invitare tutti al silenzio per 
proteggere la pace della bel 
lissima vallata nella quale de 
cine di migliaia di persone 
approdano ogni anno nenia 
mati dai poteri curativi dei 
fanghi e dei bagni termali 
organizzati in due grandi com 
plessi, il San Francesco e le 
Thermae Norae. la cui fun 
zionalità è rigorosamente con 
frollata da medici della scuo 
la del professor Messini. ve 
ra autorità internazionale ne 
gli studi della idrologia me-

Scriverà chiaramente noma o Indlrtoo • 
Ritagliate • tpedite In busta o Incolla­
ta tu cartolina postala a: L'UNITA' VA­
CANZE - VIALE F. TESTI 75 • MILANO 3 

cuore della città. IJ *•• • 
Tra la spiagoia di Prato Ra- }i dica. 

meri e le sedoliere di Scarti- j Contro ogni forma di im-
TJO. Follonica offre tutto quel- J prowisazione e di utilitari-
lo che si può desiderare come ? smo, i due imponenti com-

Una veduta panoramica del le ta rme d i Guardia P iemonte* * . 

In quale di queste due località balneari della Jugo­
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK \--' MAKARSKA v-

(aagnare con una crocette II quadratino di fanco alla locanti prescelta) 

Cognome e nome 

Indirizzo 

Città _ 

varietà naturali, oltre a un'or­
ganizzazione efficiente per ac­
cogliere ogni genere di turi­
sti. da quelli attendati nei 
camping a quelli delle iar:e 
categorie alberghiere. E' un 
centro di soggiorno e. nello 
stesso tempo, un punto di 
partenza per tutta una serie 
di gite e di scoperte di raro 
interesse estetico e culturale. 
Perchè, non dimentichiamolo. 
qui siamo proprio nell'antica 
terra degli etruschi, nel cuore 
di una civiltà che è fiorita per 
secoli lasciando tracce e testi­
monianze che non si possono 
ignorare 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO • Follonica: la spiag­
gia • il Parco comunale dedicate 
al «lochi del bambini. 

plessi termali delle « Luigia-
ne » sono costantemente vigi­
lati e controllati da uno dei 
piii preparati assistenti del 
Messini. il professor Sammar-
tino. ma anche la prepara­
zione dei fanghi termo-veseto^ 
minerali dalle alte qualità te­
rapeutiche. Questi, infatti, ven 
gono preparati con procedi­
menti scrupolosi che durano 
tre quattro anni per essere ac­
compagnati a maturazione con 
le acque delle cinque sorgenti 
supermineralizzate t"elia « ru­
pe del diavolo ». 

Si tratta di sorgenti sulfu­
ree ipotermali a 48 e 45 gra 
di. le più ricche fra quelle 
utilizzate e conosciute in Eu­
ropa di gradazione solfidro-
metrica, nelle cui acque vege­
ta spontaneamente un mira­
bile tipo di alga ricchUuim-

rii potenza biologica e azoto-
rìs«^trice. 

Sono queste le acque « mi­
racolo1* » che oltre alle cure 
tarmali e ai bagni di lavag­
gio particolarmente utilizzati 
per tutte le affezioni artico 
lari, consentono, attraverso 
modernissime apparecchiature 
dì aerosol, inalazioni e poi-
\erizza210ni. ia cura di tutte 
le forme di irritazioni e di 
infiammazioni acute e croni­
che delle vie respiratorie, le 
insufflazioni tubartene per la 
cura della sordità rinogena. 
Ma l'importanza delle « Lul-
giane » è dovuta anche alle ec­
cezionali possibilità per la cu­
ra delle asme, possibilità of­
ferte dalla vicinanza del ma­
re, dalle sorgenti di acque 
sulfuree fredde a 18 gradi • 

di una sorgente a 15 gradi, 
potabile, dalle mille qualità 
curative. 

In questo vasto centro ter­
male calabrese, ricco di una 
rete di alberghi, villaggi, vil­
lini. appartamenti bi-r nere 
per pensioni capaci di acco­
gliere oltre mille persone, le 
Thermae S'orae possono con­
siderarsi un vero centro tu-
ristico-curativo a livello in­
ternazionale. moderno, funzio­
nale e dove al ciclo delle 
cure termali non manca nul­
la, dai bagni ai fanghi, alle 
cure estetiche; dove, soprat­
tutto, si va imponendo con 
forza e realizzando a pieno 
ritmo 11 termalismo sociale 
sulla base di indirizzi mo­
derni. 

«Dalla catena di montaggio 

— ci spiega il dottor Leopol­
do Iannelli che alla vita delle 
Terme Luigiane. di cui è di­
rettore generale, è legato da 
olt-e venti anni di attività 
— dalla noia desìi uffici, dal 
disordine e dai pericoli del 
traffico, dall 'usura della città 
soffocata da! cemento e dalla 
vita moderna, l'uomo esce di 
strutto, stanco e ammalato 
dentro e fuori; alienato. Le 
Terme Luigiane, con le loro 
funzioni sociali, sono pronte 
non solo a curarlo con fan­
ghi, lavaggi e insufflazioni, a 
disintossicarlo, a riportarlo a 
faccia-a-faccia con la salute 
e con gli altri uomini, in una 
atmosfera di dialogo umano, 
di fiducia, di distensione so­
prat tut to . attraverso un ecce­
zionale alncretlsmo nel quale 

concorrono la salubrità del eli 
ma, il paesaggio, l 'ambiente ». 

In effetti qui alle n Luigia­
ne », perseguendo forme sem­
pre nuove sulla via del turi­
smo sociale, il termalismo è 
stato in gran parte spogliato 
da quella sorta di assistenzia­
lismo tradizionale praticato 
— soprattutto per colpe at­
tribuite agli errati criteri di 
assistenza degli enti mutua­
listici — nelle zone di cure 
termali italiane e dalla pra­
tica clinico-sanatoriale e pro­
filattica. In questi indirizzi ri­
voluzionari il termalismo del­
le Luigiane viene favorito da 
un eccezionale patrimonio cre-
noluterapico offerto dalle cin­
que sorgenti del n dente del 
diavolo ». dalla qualificazione 
ecologica ad alto livello e dal­
la bellezza di un pa« aggio 
incantevole. 

Il trinomio « terme-mare-
monti » è l'orgoglio e la for­
tuna delle Terme Luigiane, 
considerate fonti di giovinez­
za e oasi di serenità, dove 
— probabilmente — venne a 
curare i suoi acciacchi Luigi 
di Borbone che per il pre­
stigio delle terme offri che 
si usasse il suo nome regale, 
ma dove oggi approdano, con­
fondendosi in mezzo alle mi­
gliaia di turisti e ville pianti 
anonimi, artisti come Omic-
cioli, Lidovisi. Pozzi. Cogur-
ra. e mille altri pittori. 

Dalle Terme Luigiane si ri­
parte oltre che con il fisico 
rimesso a nuovo, con l'animo 
tranquillo. Anche col fegato 
sano, perchè il fegato non 
riesce a guastarlo neppure il 
cassiere dell'albergo e della 
direzione quando presenta il 
conto per il vitto, l'alloggio, 
le cure termali, le prestazioni 
mediche, e per il vino, l'ot­
timo, squisito vino calabrese 
di Ciro. Perchè alle Luigiane, 
senza molti sforzi il turista 
e il villeggiante riesce a sta­
re, nella spesa, al di sotto del­
le cinquemila lire al giorno. 

Domenico Notarangelo 
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CARO « Zamàra », non cre­
dere di cavartela con co­
sì poco, adesso devi rac­

contare. « Ma si, ma si... ò 
roba che si dice in due pa­
role... eppoi in lìn dei conti 
è il mio mestiere. Va bene, 
due parole solo perchè la 
gente sanpia stare attenta al 
mare, sia qui da noi dove 
l'acqua è bassa che in altre 
coste... ». 

I tre ragazzi si trovano al­
la punta estrema del molo 
allorché si scatena l'uragano, 
raffiche di vento ed ondate 
che spazzano la diga. Casali 
salta sul moscone e si dirige 
faticosamente verso i giovani 
ormai trascinati in acqua, ma 
la furia scatenata spinge il 
natante al largo. « Coi mu­
scoli che non li sento più rie­
sco ad accostare — soggiun­
ge Casali — ma le ho tut te 
contro: un'ondata scaraventa 
il moscone con me sopra su­
gli scogli, tutti pezzi di legno 
grandi così ». 

Allora? « Allora mi dico qid 
bisogna tentare tutto per tut­
to, i tre non si dibattevano 
nemmeno più: mi tulio di 
panciata e riesco a spingere 
i giovani, ormai più di là 
che di qua, sugli scogli; a 
questo punto, ero poi anche 
molto stanco. Ma ormai ce 
l'avevo fatta ». 

II capolavoro di « Zamàra » 
resta però il salvataggio a 
nuoto di sette bagnanti finiti 
in un fossetto ad un centinaio 
di metri dalla battigia. Fu un 
matt ino del 1949. La comitiva 
si era allegramente spinta in 
mare però tornando verso ri­
va cadde nell'insidia. « Ero 
da solo — dice Casali — e 
la corrente portava i sette al 
largo; in spiaggia centinaia 
di persone stavano a guarda­
re ma nessuno si muoveva: 
beh, li salvai tutti con l'ope­
razione a catena, cioè andan­
do per sette volte e per set te 
volte ritornando ». 

I salvataggi a nuoto sono 
i più difficili ed anche i più 
pericolosi. « Una volta andai 
a prendere a trecento metr i 
ria riva un tedesco che pesa­
va 120 chili, ohe! un quintale 
e venti; anche i Peroni di 
Bergamo, marito e moglie, 
non scherzavano: erano anche 
loro più di un quintale e li 
portai in salvo tutti e due. 
Su 160 salvataggi mi pare che 
siano 17, si sono 17, quelli 
che ho fatto a nuoto ». 

Ha cominciato a nuotare, 
come tutti i figli dei pesca­
tori, sui quat t rocinque anni 
e fin da ragazzo ha seguito 
l'unica strada di allora, quel­
la della pesca in mare. Vita 
dura l«non c'erano i motori 
nei pescherecci ») e le burra­
sche facevano paura perchè 
con la sola vela non si riu­
sciva ad uscirne (« col mare 
grosso al rientro era anche 
difficile prendere il porto e 
malgrado l'abilità non era ra­
ro finire con la barca sul­
l'arenile »). 

Gare? Si, sfide spettacolose 
e gare tirate allo spasimo. 
« Nel '.17 a Ravenna i:: un 
fondo di tre chilometri par­
t immo in 76. c'erano anche 
i migliori fondisti dell'Adria­
tico. Catrani che è di qui e 
Arrivabene di Ancona: io ar­
rivai undicesimo ». 

Poi la guerra. « Zamàra » 
nocchiero imbarcato su un 
« mas » in Africa orientale, 
fatto prigioniero nel mar Ros­
so nell'aprile del '41 con la 
caduta di Massaua, sette anni 
dietro il filo spinato Ure anni 
e mezzo in India e altrettan­
ti in Australia», pugile con 
scarsa fortuna (categoria pe­
si medi) nei campionati in-
tercamp, ritorno a casa nel 
febbraio 1947 « con tutto da 
rifare». (C'era già stata, fu 
l'anno prima, la tragedia del­
l'improvviso fortunale che sor­
prese i bagnanti in mare: 18 
annegati; alle operazioni di 
salvataggio partecipe) anche 
suo fratello Gino, anche lui, 
come l'altro fratello Ferruc­
cio. bagnino». 

« Zamàra » sente il suo me­
stiere e Io fa con una dedi­
zione che tutti amano ricono­
scergli. anche se sanno che 
lui non sopporta gli elogi. « In 
fin dei conti — ripete — è 
il mio mestierp; bisogna niut-
tosto valorizzare i giovani che 
lavorano con me; ohe, d ve-
te vederci, appena il mare 
accenna a farsi grosso, nella 
nostra perfetta fila parallela 
a 150 metri dalla spiaggia! », 

Remigio Barbieri 
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Mentre e stata rinviata a lunedi I'elezione della Giunta 

CONTRASTATA ELEZIONE DEL SINDACO 
Petrucci epassato solo 
alia seconda votazione 

Due democristiani hanno votato scheda bianca 
L'involuzione moderata del centro-sinistra docu-

mentata dal compagno Aldo Natoli 

In un clima teso e in una 
atmosfera politica densa <li 
contrast! il dc Amerigo Pe­
trucci o stato elctto ieri sera 
.sindaco con 41 voti su 7!) con-
siglieri present!. Per raggiun-
gere questa quota Petrucei ha 
dovuto perd attendere la se­
conda vota/ione: nella prima. 
infatti. due democristiani han 
no deposto nell'urna scheda 
hianca. II suono linale della 
patarina e gli applausi orche-
strati degli attivisti dc convo 
glinti in Campidoglio per osnn 
nare al nuovo sindaco non han 
no cosi potuto impedire che 
venissero chiaramenle in luce 
da un lato i profondi dissensi 
da cui e divisa la DC romana 
(la Giunta peraltro non 6 stata 
eletta e il Consiglio per nonii 
narla. dovra di nuovo riunir-,i 
lunedi) e dall 'altro l'esisten/.a 
di una certa tensione fra i 
quattro partiti di centro si­
nistra che hanno contribuito 
alia elezione del sindaco. ten­
sione del resto gin manifostn-
tasi nel prolungnrsi delle trat 
tative per il Campidoglio e 
Palazzo Valentini e nello stes-
so dibattito svoltosi in aula 
prima del voto per il sindaco. 

Questi i risultati delle due 
votazioni. Pr ima: Petrucci 39. 
Natoli 21. Bozzi 9. Aureli 6. 
Battisti 1. bianche 3: secon­
d a : Petrucci 41. Natoli 22. 
Bozzi 9. Aureli 6. Battisti 1. 

La seduta ha avuto due par­
ti ben distinte: una prima par­
te dedicata alia convalida de­
gli eletti (tra gli nltri con i 
voti dei dc e dei fascisti e 
s tata convalidata I'elezione 
del dc Arnati, pur cssendo 
quest'ultimo in lite con il Co 
mime sull'imposta di famiglia 
per una contestazione di oltre 
un miliardo, mentre e stata 
dichiarata improponibile una 
richiesta del gruppo comunista 
di votare sulla ineleggibilita 
del fascista Ctiradonna, gia 
consigliere anche nel Comune 
di Cave); c una seconda parte 
dedicata alia elezione del sin­
daco. 

Sulla ineleggibilita di Arna­
ti c di Caradonna ha parlato 
il compagno sen. Luigi Gi-
gliotti. 

Gia alle prime battute si 
e rano manifestati segni di ten­
sione sui banchi della mag-
gioranza: 30 palline nere sul 
caso Amati indicavano infatti 
che una parte dei consiglieri 
di centro sinistra aveva vo­
tato contro la sua convalida. 
Nel corso della seconda par te 
della seduta, aperta (dopo la 
accettazione delle dimissioni 
dcgli onorevoli Vecchietti. La 

Oggi lo sfratto 

Appello | 
a Saragat I 
dei soci di | 

«Bonifica e | 
lavoro» | 

Stamattina. per lennesi- I 
ma volta rufTiciale giudizia-
rio ritorna alia cooperativa I 
f Bonilica e lavoro » di Tor I 

I Sapien/a. c questa volta. i 
se non ci sara un intervento | 
in extremis, con cITetto de- . 

I cisivo. Gia da icri infatti | 
alcuni agenti giravano nel 

I la zona: e cosi lo sfratto I 
che da anni incombe sulle ' 

I trecento famiglie della coo I 
perativa dovrebbe oggi tra- I 

. sformarsi in un fatto reale. • 
I Come si ricordera la ter-1 

ra di cui i soci furono con-
I cessionari alia fine della I 
' guerra. come profughi. ap 

I particnc alia signora Gra I 
zioli. la quale, di frontc a i ' 

I lavor i di miglioria e di bo-1 
nifica con piantc di alberi I 

I d a frutta fatti sul p ropr io . 
terreno. fc-cc ricorso al | 
Consiglio di Stato. La sen 
ten/a . cnnclusiva dava ra -1 
gione alia proprietaria • 

A nulla sono valse le nu- | 
mcrose proposte che i soci 
hanno fatto alia signora | 
Grazioli. non ultima quella 
di comprare il tcrrcno o una I 
zona limitrofa. L'unica cosa ' 
che sono riusciti ad ottene i 
re c una « misera > hquida I 
zione di 150 mila lire a fa . 
miglia: a nulla sono \ a l sc | 
anche le numerose manife 
stazioni di solidaricta per la I 
€ Bonifica e lavoro » esprcs 
se da numerose cooperath e I 
italiane. NeH'ultima riunio » 
ne i soci si sono rivolti al • 
Presidente della Rcpubbli-1 
c a : sperano infatti nella . 
possibility di un ennesimo | 
rinvio. nell 'attesa per lo 
meno che in Parlamento I 

ta » 

I. 
venga discussa e approvat; 
la proposta di legge 1570. I 

Malfa e Covelli sostituiti ri-
spettivamente dal compagno 
Maflioletti. da Mammi e Bat­
tisti) da una dichiarazione 
letta dal dc Darida a nome 
della maggioranza che, nel 
quadro di una pesante delimi-
tazione anticomunista, ripro-
poneva i »'ecchi temi del pro-
gramma mai attuato dal cen 
tro sinistra in Campidoglio, e 
intervenuto il compagno Aldo 
Natoli. 

II capo gruppo comunista do­
po aver messo in luce come 
I'esposizione di Darida ripro-
ponga. a volte con espressioni 
simili. gli stessi impegni che 
furono assunti dalla Giunta Del­
la Porta e che avrebhero do­
vuto essere diventati reali/./a 
zioni nel quadriennio 02 66. ha 
parlato del ritardo con cui si 
e giunti alia convocazione di 
questo consiglio comunale. I 
motivi di questo ritardo sono 
da r i rerenre nel protrarsi di 
una lunga. incerta. fatiensa 
trattativa fra i quattro partiti 
della coalizione. nella discus 
sione suite oosizioni di notere. 
" Altm niudizio ti sarebbe po­
tato dare — egli ha detto — 
se questa discussion'' fosse sta­
ta impeqnata suqli aspetti del 
pronramma >. 

_ Natoli ha quindi parlato del-
raccentuazinne del cara t tere 
moderato del centro sinistra 
che si v espresso nel recupero 
di voti di destra da parte della 
DC e nol mutato rquilibrio fra 
PSI e PSDI. per poi affermare 
che « I'insuccesso elettowle del 
PSI & la cotitroprova della in­
capacity di qvesto partito di 
direnfare una fnrza atta a far 
ratnbiarp qualcosa nella qe-
stione della cosa pubblica a 
Roma ». 

Dopo aver messo in evidenza 
1'inattitudine della DC a ini-
ziare a percorrere la strada 
che sola porta alia soluzione 
dei gravi problemi della citta. 
la strada delle riforme e del­
la lotta alle forze che la osta-
colano. Natoli ha cosi conti-
nuato: « Arete tentato di esclu-
dere dalla vita del cnnsiaUn co­
munale oani manifestazione po­
litico. affidando a aucsto con-
sesso sola i enmviti di istituto 
enlro i limiti della vecchia leq-
ge enmunale e prorinciale. On-
0/ i tempi sono cambiati. Arete 
cercafo di cacciare la politico, 
sfruttandn il tipico espediente 
moderato di creare una barrie-
ra tra i prcblemi tecnici che 
sarebbero nropri del Consialio 
e quelli politici. propri di altri 
conscssi F. questo & non sol-
tantn tin espediente moderato. 
presupnnnc anche nuella dose 
di vror'mcialitmo che ri imne-
disce di redcre come Roma. 
centra di cultura mondiale. non 
pun rienrdare i qrandi problemi 
del nnttrn temtyo solo in occa-
sinnc delle celebrazioni uffi-
ciali *. 

Vatnli hn anche ricordato il 
rifiuto. oDoosto dal centro-sini­
stra. n discutere dell'iniziativa 
comunista sul Vietnam, e 11 no­
stra partito — ha continuato 
il capognipno comunista — si 
onnorra a far scadere la ri*a 
del Consialin al lirelln burocra-
fico. e si irrveanera. al con-
trarin. a esaltarre la Umzione 
v^Utica ver In soluzione di vrn-
blemi che non sono estranei a 
Roma, ma che sono inreec cs-
senziali ver lo sriluppo delta 
citta e di tutto d Paese •». Alia 
rinresa dei lavori del Consi­
glio — ha annnneiato Natoli — 
jl cnippo comunista avanzera 
proposte precise, relative r i 
grandi problemi della citta. 
dalla 167 alia attuazione del de-
centramento. dalla \erifica del­
la attuazione dei lavori previ-
sti d^IIa superdelibera. ai tra-
sporti. al traffico. alia scuola. 
« Queslo faremo dai banchi del-
Vopposizione non soilanto di-
cendo no (anche se no diremo 
a tutto quanta procerra da una 
risione moderata). ma indican-
do sohizioni concrete, facendo 
appello — ha concluso Natoli — 
a tutte quelle forze rhe aU'in-
terno della maqaioranza dimo-
strrrannn di arere a cuore sin-
ceramente i problemi della 
citta >. 

Dopo Xatoli e successiva-
mente a Aureli (msi) . Bozzi 
(PLI) e Battisti (PDIUM). so­
no intcrvenuti (so!le\ando una 
certa sorpresa in quanto Dari­
da aveva parlato per tutti e 
quattro i partiti di centro sini 
stra) anche Pallottini (PSI) 
Mammi vPRl) e Tanassi 
(PSDI). Mammi e Tanassi pur 
polcmizzando con Natoli. han 
no accettato I'esigenza posta 
dal capogmppo del PCI di apri 
re in Campidoglio il dibattito 
anche sui temi piu generali. co­
me quello della pace, e affer 
mato con una certa forza la 
funzione insostituibile dell'op 
posizione. sfumando cosi e in 
parte anche correggendo, non 
solo nci toni, la dichiarazione 
resa a nome dei quattro par­
titi da Darida. 

Le ragioni del voto contra-
rio del PSIUP sono state il­
lustrate dal compagno Maf-
fiolctti. 

Inutile tavola rotonda in Campidoglio 

Per il traffico 
solo «speranze» 
Nessuno sa niente della Metropolitans - Fiducia (ingiustificata) nell'« onda 
verde» * II rappresentante del ministero dei Trasporti ammette la 

necessaria priorita del mezzo pubblico 

In vigore da domani 

la circolazione nella 
zona del Prenestino 

In dipendenza della prossima 
attuazione deH'itinerario prima-
rio di scorrimento (conipreso tra 
via dei Cerchi e via Prenestina) 
la flipartizione comunale del 

traffico rende noto che a decor-
rere da Somam tutta la zona Pre 
nestina subira. a titolo sperimen-
tale una nuova disciplina nel 
traffico. Sara istitii.to: 

Senso unico di marcia: in via 
Fanfulla da Lodi (da via Prene­
stina a via Braccio da Montone). 
in via Giovanni Brancaleone (da 
via Braccio da Montone a via 
Prenestina). in via Ettore Gio-
venale (da via Prenestina a via 
Braccio da Montone). 

Direzione obbliaatoria a destra 
ai rispcttivi sbocchi sn via Pre­
nestina delle segtienti strade: via 
Baratolomeo d'Alviano. via Gio­
vanni Brancaleone. via Flomanel-
lo da Forli. via Guglielmo Albi-
monte fesclusi i mezzi ATAC). 
via Ruggero d'Altavilla, via Al­
berto da Giussano (esclusi i 
mezzi ATAC). via Muzio Atten-
dolo. via Erasmo Gattamelata. 
via Giacomo de' Conti. via Sor­
rento. via Maddaloni. largo Te-
lese. via Bellegra. via Sabaudia. 
via Giacomo Bresadola (esclusi 

i mezzi ATAC). via Palmanova. 
\ia Rovigno d'Istria. via Digna-
no di Istria. via Attilio Ilortis. 
\ia Giorgio I'itacco. via Biordo 
Michelotti. larfio Nicolo de' La-
pi. via Bartolomeo Collconi. 

Dirietto di svolta a sinistra. 
sulla carreggiata di via Prenesti 
na in uscita da Roma, all'altezza 
degli sbocchi delle segnenti stra­
de: via Fanfulla da Lodi. Gu­
glielmo Albimonte. Muzio Atten-
dolo. Biordo Michelotti. Madda­
loni. Bellegra. 

Divieto di svolta a sinistra. 
sulla carreggiata di via Prenesti­
na in direzione centro. all'altez-
za degli sbocchi delle seguenti 
vie: Sabaudia. Maddaloni. Gia­
como dp' Conti. Erasmo Gatte-
mala. Alberto da Giussano. Gu­
glielmo Albimonte. Romanello da 
Forli. Ettore Giovenale. Bartolo-
lomeo d'Alviano. 

Obblipo di dare precedenza e di 
svolta a destra in via Ariano Ir-
pino alio sbocco sul largo Pre-
neste. 

Obbligo di dare precedenza c 
di svolta a sinistra (esclusi i mez­
zi ATAC) in largo Preneste alio 
sbocco sulla via Acqua Bulli-
cante. 

A l Policlinico 

Grave il guardiano 

morso dal serpente 
Stava mettendo il cibo nella gabbia del ser­
pente a sonagli credendo che fosse addormentato 

II guardiano del € Piccolo Zoo 
della Stazione Termini» versa 
ancora in gravi condizioni al 
Policlinico nonostante le cure dei 
sanitari. II fatto e avvenuto 1'al 
tra sera verso le 11. 

Mario Benfenati 56 anni. abi-
tante in via Monti della Val-
chetta 55. d un collaboratore di 
Angelo Lombardi che dirige il 
piccolo zoo. Come tutte le sere 
il guardiano ha fatto il giro del­
le gabbie per dare da mangiare 
agli animali finche i giunto da-
vanti al box di vetro di un cro-
talo. Yedendolo addormentato ha 
infilato |a mano nella gabbia per 
deporvi il cibo. ma l'ha dovuta 
ritirare subito con un grido. Im-
provvisamentc il serpente a so­

nagli. forse irritato, lo aveva 
morso alia palma. Alle sue grida 
e accorso Angelo Lombardi che 
ha stretto un laccio intorno al 
braccio del Benfenati cercando 
nello stesso tempo con un tagho 
di far uscire quanto piu sangue 
possibile e l'ha poi trasportato 
aH'ospedalc. 

I sanitari hanno subito iniet-
tato un potente antidoto e han­
no atteso la rcazione nella six?-
ranza di salvare il guardiano che 
essendo stato altre volte morsi-
cato da serpenti dovrebbe es­
sere in parte immunizzato. Per 
ora pero non si notano miglio-
ramenti nelle condizioni del Ben­
fenati. 

Solo « speranze » ed « auspi-
ci ». a conclusione di una ta­
vola mtonda .svoltasi ieri in 
Campidoglio sui problemi del 
traffico urbano ed extra-urba-
no di Roma e dalla quale, vi­
sta la qualificazione degli in­
tcrvenuti, si attendeva di piu. 
Gli argomenti presentati nel 
corso del dibattito — che e 
stato promosso dall'Associazio-
ne dei Comuni d'ltalia e dalla 
Rassegna della viabilita e del 
traffico — sono noti ormai a 
tutti: metropolitana. problema 
dei parcheegi. conNlto tra 
mezzi pubblici e privati, man-
canza di coordinamento tra le 
attivita dei vari enti. Erano 
presenti rappresentanti della 
Polizia Stradale. dei Carabi-
nieri. del Comune. dei mini-
steri dei Lavori pubblici e dei 
Trasporti . Nonostante questo. 
tanto per fare esempio, non 
e'e stato nessun esperto in 
grado di spiegare tra quanto 
sara pronto il nuovo tronco 
della metropolitana per Cine-
citta. e quali sono gli ostacoli 
che si frappongono al piu ve-
loce proseguimento dei lavori. 

Tutte le speranze per quan­
to riguarda il traffico in citta 
sono quindi ancora legate al-
l 'esperimento dell'« onda ver-
de », sulla quale il Comune ha 
ormai puntato tutto e che. pe­
ro, non ha convinto tutti (nep-
pure, come abbiamo gia scritto. 
1'Automobile Club, che lamenta 
1'eccessiva e rischiosa fretta 
nella istallazione dei sema-
fori). 

Per il resto la ta\ola roton­
da non ha detto nulla di nuo­
vo. II colonnello Settanni del 
la Stradale e il colonnello 
Branco dei carabinieri. hanno 
lamentato la mancanza di coor­
dinamento tra enti preposti al 
controllo del traffico extra-ur-
bano e il comando dei \igili ur-
bani: « Succede — ha detto il 
comandante del Compartimen-
to laziale della Stradale — che 
indirizziamo il traffico. al rien-
tro daU'esodo. in un certo mo 
do. sen/a poter sapere come c 
quanto sono congestionate le 
s trade urbane che lo riceve-
ranno... >. 

II Ministero dei trasporti. at-
t n n e r s o la voce dellingeguer 
Quaglierc. dell'Ispettorato alia 
motoriz7azione. ha indicato nel­
la priorita del mezzo pubblico 
Tunica soluzione possibile per 
risolvere il problema del traf­
fico romano. « I mezzi pubbli­
ci — ha detto il funzionario — 
vanno migliorati. affinche ad 
essi vada la preferenza dei 
cittadini. Agli autobus vanno 
assolutamente riservate corsie 
privilegiate. per migliorare la 
loro velccita commerciale *. 
Vero e giusto. Peccato. come 
dicevamo all'inizio. che anche 
le indicazioni del Ministero dei 
Trasporti restino sul piano de­
gli « auspici ».„ 

La prima necroscopia non soddisfa il magistrate 

Un contadino lucano 

Si uccide gettandosi dal 
terrazzo del S. Eugenio 

Un anziano ricoverato del 
S. Eugenio. degente nel repar 
to «medicina » si e tolto la 
vita ieri mattina. cettandosi 
dal balconc del terzo piano. II 
suicidio. cui ha assistito un 
compagno di camerata . che 
nulla ha potuto fare, si e ve-
rificato aH'interno dell'ospeda 
le : Salvatore Lamorgese. un 
contadino lucano di 62 anni e 
piombato nel cortile interno. di 
fronte alia sala mortuaria. Da 
molto tempo 1'uomo. anche per­
ch^ solo e senza il conforto di 
qualche parente. era partico-
larmente depresso. Aveva anche 
accennato ad altri pazienti il 
proposito di uccidersi. Ieri mat­
tina. e uscito sul terrazzino. ha 
scavalcato l 'inferriata della ba-
laustra e si e lasciato cadere 
senza una sola parola. Un com­
pagno di camerata ha assistito 
alia scena ' ha cercato. quando 
ha capito il tragico gesto del 
Lamorgese, di fcrmarlo. ma gli 
h stato impossible. 

Muore schiacciato dal hattore 
Un agncoltore e morto ieri «chiacciato dal traltore che *i e ri 

baltato mentre ara \a . Enrico Pappa di 5-̂  ."inni lavnrava verco le 11 
in \ia AnnunziatcIIa .euH'AppM Antica. Mentre porcnrre\a un iratto 
in di"»ccsa ha perso il controllo del pesante rr.c/70 che si e ro\e 
Mriato ucciderdnlo. I familian accor>i hanno Iiberato il cm\w> del 
Iagncoltore c lo hanno nport.^to a ia<a do\c i carabin:er; !o h.:nno 
trovato ma compo^to sul letto 

Ucciso dal camion mentre dorme 
l'n uomo e nmasto ucciso da un autocarro. che lo ha imeMito 

mentre era sdraiato allombra di un albero E' accaduto a Nonmi^i. 
\icino Amatnce. Cesare Macellan di 59 anni. da Montereale. \erso 
le 13.10 sta\a dormendo sotto un albero. nei pressi di un cantiere. 
quando il camion condotto da Carlo D'Annibale di 26 anni. in re 
tromareia per entrare nel cantiere. lo ha imestito Trasportato al-
I'aspedale. I'uomo e morto |)oco dopo 

Si spara un sottufiiciale di PS: grave 
L'n allievo sottufficialc di PS si d sparato un colpo di pi^tola 

in un campo di addestramento. a Tagliacozzo: e stato accompa-
gnato con un ehcottero al S Eugenio do\e i medici lo hanno rico­
verato in os5er\azione II gio\ane «i chiama Fernando Todino cd 
ha 27 anni: soffnxa da tempo di una grave forma di csaunmento 
ner\ oso. 

Autopsia per la bambina 
morta al San Giovanni 

Un'inchiesta giudiziaria dopo quella del Ministero — Dubbi gravissimi: sono stati fatti tutti gli 
esami? E' vero che I'anestesista lavorava da 30 ore ? — Tempestosa riunione fra medici, infer-
mieri e direttore al San Giovanni: si e tentato di scoprire chi ha comunicato la notizia ai giornalisti 

Ix? inclagini sulla morte del­
la piccola Anna Maria Avena, 
stroncata da un collasso car-
diaco mentre i chirurghi del 
San Giovanni le asportavano le 
tonsille, sono ormai affidate al­
ia Magistratura. II procuratore 
della Hepubblica dottor Veltit 
ti ha infatti incaricato ieri il 
suo sostituto. dottor Palange, 
di aecertare co.>>a e realmente 
accaduto nella sala opcratoria 
del ivparto otorinolaringoiatri-
co. L'mchiesta \ e r r a condotta 
dal dingente del commissaria-
to Celio. t h e gia ieri ha fatto 
un primo st>j)ralluogo nel repar-
to. Parallelamente aH'indagine 
giiidi/iaria si svolge l'inchiesta 
ordinata dal ministro della Sa-
nita e affidata al professor Pie 
tro Ma/zoni. titolare della cat 
tedra di anestesiologia dell'Uni 
\ers i ta . Anche il professor Be-
ghe. primario anestesista del 
San Giovanni e stato incaricato 
di aecertare le cause della mor­
te della bambina. 

Nell'ospodale. intanto. si e 
svolta una riunione interna t ra 
medici e personale del reparto. 
convocati dal direttore. Bona-
dies. Prima ancora di accerta 
re se veramente qualcosa non 
ha funzionato — a quanto pare 
— si sta cercando di capire 
come abbia fatto la notizia del 
la tragioa morte della bambma 
a trapelare dai cancelli del-
l'ospedale. nonostante i tentati 
vi per farla passare inosser 
vata. 

II primo atto dell 'indaaine 
giudiziaria e stata 1'autopsia. 
Questa avrebbe rivelato una 
prima sorpresa: Anna Maria 
Avena. a 11 anni. aveva ancora 
la ghiandola del timo in fun­
zione. mentre di solito quest'or-
gano scorn pa re intorno ai cin­
que anni d'eta. La prima con­
clusione sarebbe cosi di * mor­
te timica »: :! magistrato, tut-
tavia non sembra convinto ed 
ha ordinato un'altra perizia ne-
croscopica da farsi nell'Isti-
tuto di medicina legale. 

II Ministero. intanto. ha reso 
nota la versinne fornita dalla 
direzione deH'ospedale. « L a 
bambina Anna Maria Avena — 
e scritto n\ ' la relazione — e sta­
ta operata di tonsillectomia in 
anestesia totale. L'intervento ha 
avuto un decorso normale: al­
cuni minuti dopo ii termine la 
bambina ha presentato un col­
lasso cardiorespiratorio. Gli 
anestesisti hanno messo immc-
diatamente in opera tutte le cu­
re del caso. praticando imme-
diatamente il massaggio car-
diaco esterno cd usando il defi-
brillatore sotto controllo elet-
trocardiografico ». La relazione 
prosegue affermando che c stato 
fatto tutto il possibile per sal­
vare la bimba, chiamando in­
torno a lei gli anestesisti e il 
cardiologo presenti in ospedale. 
mn che il cuore non ha piu ri-
sposto asili stimoli. Sempre se 
condo l'ospedale In bambina. 
prima di essere operata. era 
stata sottoposta a tutti gli ac-
certnmenti del caso. L'anesto 
sfa. eseguita rogolarmente. era 
stata curata dal dottor Ruotolo. 

Questa versione dei fatti. en 
munque. non deve aver con 
vinto molto nepoure il Mini­
stero. Sembra infatti che I'ane­
stesista fos^e alia sua trente-
sima ora di lavoro continuati 
vo fcosa che accade spesso 
no2li osp<xIaIi romani) e che 
gli e^ami preliminari su'la 
bambina non siano stati ^crn 
po!osi ouanto necessario. II pri­
mo medico che la visifd avreb 
be infatti avuto il snspetto di 
un v izio cardiaco e avrebbe 
chie^to il pan-re di uno specia-
lista. Quest'ultimo avrebbe con-
c'u^o che l'intervento era pos 
s^bile fdopotutto si tratfava so 
lo delPasportazione delle ton 
sille...) ma senza eseguire 
reVttrocardingramma. 

Per quanto riguarda la erisi 
cardiaca. poi. 1c versioni "=ono 
due e contrastanti Ufficialmen-
tc. come abbiamo gia scritto 
ieri. si e trat tato di arresto 
cardiaco in diastole, irreversi­
b l e . Secmdo altri di * fibrilla-
7i'one ventricolaro >. per stipe-
ra re la quale ba^ta di soh'to 
1'usn del defihrillatorc. l'appa-
reochio che non sarebbe stato 
trovato nel reparto. 

L"!ichie*ta ministeria!e — e 
«imi!mente quella giudiziaria — 
mlrano q u n d i ad aecer tare 
ouattro punti Tnnanzi tutto se 
!'ane«te>ia e stata eseeuifa «p-
condo lo prescr'7 ;om' consijrlia-
te dalle piu modemr tccniche 
operatorie Poi se. \ is to che si 
trattava di ua bambina ^ar 
diopatica. era >:tata e=e£inta 
un'accurata valutazione dfM ri 
v h i o oporatorio. prendendo le 
cautele con=.igli3te dal caso. 
Inoltre l'iichie-;ta dovra accer 
' a r e so. dopo I'insorgere della 
f.bnllaziono ventneo'arc. e «ta 
to usato subito 1'apposito appa 
recchio e se. infine. nel reparto 
e in tutto l'o<:pedale. il <=enizio 
di ane.ste^ia e prodispisto se 
condo una re<:ola precisa e in 
modo adeguato 

I dubbi. insomma. esistono e 
sono piu che giustificati. Non 
bisogna dimenticare che alcuni 
anni fa proprio al San Giovan­
ni dei pazienti sono morti du­
rante l 'anestesia. per un er-
rore nella rogolazione delle 
bombole di gas. 

Ancora una rapina in periferia I 

Spaccano la vetrina 
e rubano i gioielli 

II bottino e di circa tre milioni — Prima di fuggire con I'auto hanno 
lanciato un martello contro la proprietaria ferendola ad un ginocchio 

rlACELLEPIA 

La fol ia davant i alia gioiel ler ia rapinata 

i l martel lo che i rapinator i hanno lanciato contro la propr ietar ia 
della gioiel ler ia 

II giorno | p J C C O l a 
I I Oggi venerdi 29 (210-

1S5). Onomastico: Mar ia. 

I l l sole sorge alle 6,04 e / » l « / \ n C I tf^Cl 

tramonla alle 20^4. Lu- I \ _ J . % J i l d L d 
na plena i l 1. agosto. * 

Cifre della citta 
ler; ô"f> a<iti 72 ma>ch; e 84 

femmine. «or.o morti '{0 m^ischi e 
18 femmir.e doi qjali 4 nrnon dei 
7 anni 5y>r,o <;t.in celebrati 113 
matnmoni. Trmperaturc: m nima 
15. m.i^>i:na 27 Per o2g- l me 
te«iro!oij! preveoVvio c:c-!o preva-

I lentemente n-.ivolo-o t tf-m,)eratLi 
j ra M.iz.o.nana. 

Nozze 
Sc'.'.a Ba-.'.ica d; Santa Fran 

ce^ca Ronnna «; w o un.ti TI 
matr.nvon.o il dc*:. Ei^rn.o IV 
t :ti e la gentile s-gnonna Alba 
Maria Ccett i . TeJt.moni: il dot-
tor Ot'onno Monaco e l'avvocato 
France=co Ta«vni per lo ^po^o: 
Ion. prof. Alfonso Cerreti e 
l a w Anton:o Matera per la 
sposa Augun vivis>:mi. 

La urea 
Con 110 e lode si e laureato in 

medicina e chirurgia Carmelo 
Bruno Chiofalo. discutendo la 
tesi «r La ^ideremia nelle malat-
tie dermatologiche» Relatore il 
chianssimo prof. Mario Mona-
celli. Al neo dottore fehcitazioni 
vivissime. 

jl piirtito 
CORSO IDEOLOGICO — I 

compagni designati dalla Fede-
razione romana a frequentare i l 
corso a Frattocchie devono pre-
sentarsi presso la sedc del l ' l t t i -
tufo di Sludi comunisti alle ore 
t di lunedi 1. agosto (autobus 
per Albano - fermata Due Santi). 

CONVOCAZIONI - Valmonto-
ne ore 20,30 atscmblea con Vel 
let r i ; Zona Salaria: ore 20 in 
Federaiione, riunione segreleria 
di 20na e Gruppo di lavoro edili. 

Dibattito 
sul Vietnam 

Oggi. alie 19. al Circolo Pan 
theon si svolgera un incontro 
sul tema « Solidaricta con il po-
polo vietnamita ». Dibatteranno 
il tema i giovani romam del 
PCI del PSI del PSIUP e del 
Partito Radicale. Anche i gio­
vani del PSDI e le Acli hanno 
dato la loro adesionc all'ini/ia-
tiva. 

' Ancora una rapina ad una 
gioielleria di periferia. In po-
chi secondi — il tempo di 
" spaccarc » con un grosso 
martello cd un crick la vetrina 
e di mettcre le mani sui pla­
teaux — t ie giovani sono riu­
sciti ad impadrnnirsi di anel-
li. braccialj. orecchini e cion-
doli ncr un valore di due. for­
se tre. milioni. Poi sono fug 
giti. dopo aver lanciato il mar­
tello contro la sore!la del pro­
prietary) del nego/io: l 'hanno 
purtroppo colpita ad una gnm-
bn e la donna. Maiiclla Petri-
ni. 18 anni. via (ticseppe Per-
rucchelti 14. e stata costrctta 
a ricorre alle cure dei medici 
del Policlinico. 

Ormai i ladri romani sem-
bi a no essersi S|Kciali//ati ne-
gli assalti alle piccolo gioielle-
rie di periferia - c nnv inti ov-
viamente di rischi.it c molto 
meno e. comun(|iie. «fi (X)ter 
mettcre insiemc un huttino nb-
bastan/a considerevule. II ne-
gozio prc«o di mira ieri si trt>-
va in via Ces i i e Iticotti I). a 
Casal Birtonc: e un piccolo lo­
cale. di cui e proprietario il 
sicnor X'incenzo Petnni . di 30 
anni. Krano passnte da poco 
le ii. quando gli aiiun s«;ori so­
no tompatc j : una * giulia » 
bianca. t h e era stata rubata 
durante la nottata al signor 
Bruno Viti. si e fermata da 
\<mti aH'ingres^o. 

A Ivirdo i-rano t r r uiovani: 
urio «• rima ,-to al vol.into, te 
in ndo tl motore IH'ICWI. CTH 
altri <luc ".IIIIII ' -Ksr uno ave­
va m mano un <nck. I al t io un 
CrosMi martello. tut11 e due 
.ivvnhi in stracci. Senza e^I-
tare '-i sono diretti ver-o la ve­
trina e. con due. col pi sccchi. 
rii.iiiiio infranta. " Kro sedtito 
dtctro il banco e stara riparan-
do alcuni nroloqi — ha raccon 
tatci il Petrini — mia snrella 
era inrece piii ricina all'in-
aressn. Areva appena finito di 
sistemare i qinielli nella rctri-
na. Entramhi abbiamo capito 
sub'to cosa stara ^uccedendo: 
•*tamn cnr<--i rer^n I'esternr, ». 

I giovani. intanto. avevano 
d a fatto man bas«a di gioiel­
li: quando hanno visto i fr«-
telli Petrini. non hanno ositnto. 
Quello che aveva in mano fl 
martfllo lo ha seagliato con­
tro i due: ha colpito alia gam-
ba la r a g a / / a . mandando an­
che in frantumi la porta a ve­
i n Intanto dall 'attigua maoel-
lena stava useendo una signo-
ra. con t re bambini: contro 
di lei si e avventato I'altro gio-
\ a n e mostrandole minaccin«a 
mente il crick, i Sta buona. ti 
ennrwne >. le ha detto. 

Poi i rapinatori sono risaliti 
sulla t giulia »• il complice ha 
accelerato ed in un attimo la 
potente vettura e scomparsa 
in fondo alia s trada. Indagano 
gli agenti del commissariato 
S. Lorenzo: per ora sono riu­
sciti soltanto a r i trovare In 
« giulia * che gli sconosciuti a-
vevano abbandonato in via 
Gallia Placidia. 
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A Budapest un 
festival del 

canto politico 
In preparazione un volume che raccogliera 
II pafrimonio protestalario internazionale 

Nostro servizio 
BUDAPEST. 28. 

Due grosse novita sono do­
minate ad interessarc gli ap-
uissionati di canti operai: la 
jubblica/ionc di un'antologia e 

j'organizzazione di un festival 
Internazionale della canzone 

ilitiea. Entrambe le iniziati-
Ve sono state decise dal Cen 
iro internazionale studi del 
;anto operaio trasferitisl da 
Jraga a Budapest, nella sede 

lel l 'Accademia delle Scienze. 
L'idca di una antologia sol 
focitata ncgli ambienti tnteres-
sati. verra concretizzata nel 
1007. anno in cui ricorrera il 
SO.mo anniversario della Rivo-
lluzione d'Ottobre. 

II volume raccogliera in mag-
lioranza canti ancora inediti 

|de i movimenti operai europei. 
rispettandone rigorosamente le 
l inee melodiche e i testi ori-
jinali. Alia lodevole iniziativa 

1'Italia, con il suo gia ricco 
patrimonio in questo settore. 

Jdarn un notevole contributo. 
Jin particolare con due nuclei 
Ifondamentali di canzoni: 1'uno 
Iche si rirerisce. direttamente 
| o di riflesso. alia rivolta ope 
Irnia per il pane di Torino del 
J1017. l'altro che si compone di 
Icanti creati sul frnnte dello 
Jlsonzo e del Carso. quando 
Idurante la pr ima guerra mon 
diale i soldati vennero rag-
giunti dalle e lamorose notizie 

della Rivoluzione socialists in 
Russia In tutto si trattera di 
una cinquantina di « pezzi ». 
gia registrati con I'aggiunta di 
testimonianze e ai quali si ag-
giungeranno i molti altri gia 
noti e incisi grazie a iniziative 
individual! o collettive. Ora si 
dovra decidere se abbinare al 
testo originale le traduzioni dei 
singoli paesi . pubblicando cos! 
un unico volume oppure tra-
smettere ad ogni paese interes-
sato le matrici per la pubbli-
cazione di un'antologia nella 
propria lingua. 

Per quanto riguarda il Festi­
val. il cui programma verra 
precisato in un secondo tempo. 
e s so dovrebbe svolgersi I'an 
no prossimo a Budapest con la 
partecipazione degli chanson 
niers piu impegnati non snltan 
to in campo europeo Tutta 
via I'iniziativa. oggi alio stato 
embrionale, richiama l'atten 
zione su una seconda: la tra-
sformazione dell'attuale Cen 
tro in un vero e proprio istitu-
to di ricerca e divulgazione ca 
pace di al largare la sua sfera 
d'interesse oltre i conflni eu 
ropei. curando la raccolta e la 
pubblicazione di canti che han 
no accompagnato e accompa 
gnano i movimenti di Iiberazin 
ne nazionali africani. asiatici e 
sud americani . 

Festival di Locarno 

Riscossa 
dei disegni 

animati 

g. b. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 28. 

/ cortometraggi a disegni 
animati A + B = Boum! (Svizze-
ra) e C e r a una volta (die) 
hanno tenuto vuluiamente ban­
co al Festival locarnese. sur 
classando sia pzr impegno sia 
per stile i lungometraggt a 
soggetto della giornuta, cioe 
L'ultima vendetta (U.R.S.S.) e 
Tre cappelli per Lisa (Gran 
Bretagna). 

Una vena paelica squisita so 
sliene enlrambi i cortotnetrug 
gi, facendone dei piccoli gioiel 
li. In dellaglin, A + B = Boum! 
— prodotto e duetto da Gerard 
Vallel — ripercorre con pun-
gente sarcasmo le tappe della 
civilta (si fa per dire) dell'uo 
mo attraverso la sturia delle 
armi. La morale che ne esce e 
una sorta di stupefatta amarez-
za nel ennstatare come I'uomo 
possa spendere spesso il me 
glio delle sue energie e del 
suo ingegnn per battagltare, 
feme o assassinare i suoi si 
mili. llluminanti in tal senso 
gli « s tacch i * improvvisi dai 
disegni animati a immaqini 
vere di citta « coventrizzate ». 
che concludono con esemplare 
laconicitd il cortometraggio 
svizzero. 

Forse anche piu lucido e vi-
gorosamenle polemico nella sua 
secchezza ci e parso il cileno 
Cera una volta — prodotto 
dal gruppo « Cine Experimen 
tal » dell'Univcrsita del Cile 
per la regta di Peter Chuskel 
e Hector Rios ~ che si a wale 
di una stilizzazione grafica grot 
tescamente feroce contra il mi 

Solito pugno 
al f otograf o 

I E W Y O R K — « La voce • non 
cambia e i fo lograf i continua-
10 ad essere • suoi nemici mor-
l a l i . M a questa vol lo , F rank 
i inatra (« The voice t , appun 

lo) e stato sconfiMo, poiche il 
fotografo e riuscito a r ipren-
ler lo ment re , insiemc con la 
loglie M i a F a r r o w , entrava in 

jn night. Tut tav ia Sinatra ha 
fatto del suo megl io: non e r iu-

|scito a spaccare la macchina 
fotografica ed ha. . . solamente 

Is fe r ra to un pugno al fotografo 
Jfacendogli cadere gli occhial l . 
|Se ne r l p a r l e r a , come sempre, 
Idavanti at giudicl 

In Francia 

un codice di 

autocensuro 

per il cinema? 
PARIG1. .3 . 

Di fronte allimnerversarc di 
[film sexy o troj>po violenti. le 
lautonta franeesi si sono mo 
istrate in questi ultimi tempi 
|preoceupate Moite pellicole — 
[secondo le auionta - mirano so 
llo a far prcsa sueli istmii meno 
[elevati degli spettaton Kra espo 
[nenti del goxerno e dellinduslna 
[cmemalografica si e parlato al 
Mora delle possibilita di istituire 
lima forma di autooensura che 
[twtti i produtton risiiettcrebncro 
[per eviiarc successive compliea 
[zioni. Insomnia, una specie del 
[codice della moralita come quel 
l lo in \ igore a Hollywood ma che 
J proprio adesso si sta cercando 
, dt rendere pit'i apcrto e adatto 
|ai tempi. L auto censura dei pro 
I dutton francos; si escreitercbbo 
sopraltutto in diro/tone di film 
destinati ai niov.mi. 

Protagonista Carmelo Bene 

Nelo Risi fan un 
« Pinocchio* attuale 

T o t o sara il vecch io G e p p e t t o 

schermi 
e ribalte 

ci » 

litarismo, chiaro bersaglia del 
brevissimo ma acuto lavoro. 
IM vicenda stessa di C e r a una 
volta e un esempio di fine con 
cisione letteraria, di gusto e 
di cultura Si parla di un poe 
ta il quale, esaltato dal ritnr 
no della primavera, scrive ver-
si dolcissimi. Dopa di che. sem­
pre trasportato dallo slancio 
pnetico. li declamu appassio-
natamentp ad altre persone. E 
tanto e ientusiasmo, che il 
pneta riesce a suscitare intnr-
tin a SP. da far balennrp Video 
a qualche sennsiderato di fon-
dare — in omaggio alia poesia. 
v'intpnde — il partita della 
primavera. 

U peggin e che la trovata 
prende sitbita corpo. imboccan-
do ami la sfrnria piu sciaqn-
rata: non solo infatti sara co-
stituito un partita, ma anche 
un esercitn delta primavera e. 
pni, via via tutto un apparato 
moitruoso. che diviene presfo 
una durissirna dittatura Tut 
li i pnssibili nppnsitnri venqann 
climinati. il rpaime semina or-
mai il terrnre 

A questo punto il pneta. pro-
fondamente impressionato e 
preoccupato dal enrso degli av-
venimenti. affronta il capo del 
partita per chiarirp un pn' le 
cose, ma mat qliene incoqlie-
ra. poiche. appena dopo Vulti 
ta sua parnla. sara arrestatn e 
fucilato quale traditore della 
causa prnpuanata dal partito 
della primavera (e della poe­
sia. s'intende). 

Cera una volta lancia. per 
cid. un'accusa giustamente spie 
tata. che non pud non essere 
valutata in tutta la sua attuale 
portata Anche perche. se in 
un recente passato una lezione 
dolorosa ci e pur venuta dalle 
violazioni della legalita socia-
lista e dallo stalinismo. oggi 
non si possono ignorare le /«• 
neste condizioni in cui versano 
i popoli dell'America Latina 
sotto i regimi corrotti e cor-
ruttori di fantocci fdn-ameri-
cani. 

Poco diremo del film sovie-
tico L'ultima vendetta, diretto 
da S. Managadze. una sorta di 
poema cavalleresco. ove ap-
punto si tratta di cavalieri. di 
dame, d'armi e di amori. am-
bientato in una primitiva co-
munita montanara della Geor­
gia. E ancor meno parleremo 
della ppllicola inglese Tre cap 
pelli per Lisa, una commedia 
musicale che risulta soltonto 
un abile plagio del gia intnllp-
rabilmpnte strombazzato West 
Side Story. Unici mnlivi di in-
teresse offerti da questo film 
erano le congetture dei crHici 
per sapcre esattamente chi 
mai potesse essere lo scono 
sciuto Sidney Hagers, autore 
della regia. e perchd un la­
voro del genere fosse appro-
dato a Locarno. 

Sauro Borelli 

- I IEUROPA 
L\ ESCLUSIVA 

Prosegue il piu grande 

successo 

della sfagione 

« Un film moderno. polemico. 
che piaccia anche ai giovani >. 
6 la definizione di Xelo Risi per 
il Pinocchif). che entrera in can 
tiere \ r r s o la fine dell'anno 
II recisi.i di Andremn in citta. 
in una intervista all'Ansa. ha 
detto che. nonostante le nume 
roie of forte pervenutrgli re 
eontomeme. lun ico film cui 
egli tenga veramente. che egli 
vuolc s tn / 'a l tro portare Millo 
schermo. e la trasposizione in 
c h i a \ e attuale della fa vol a di 
Collodi. 

Nelo Risi. con Carmelo Bene. 
lax ora gia alia ?ceneggiatura 
« A v e t o in mente il Pinncchio 
da parecchto tempo — ha di 
chiarato - ma vi erano tante 
difficolta le magg ion consistp 
vano nel trasportare al giorno 
d'ocsri I'ambiente e i personaa-
gi che si muovono nel periodo 
descritto da Collodi Ora. con 
Carmelo Rene, credo di esserci 
riuscito Abbiamo lavorato s o 
do. ma e il caso di dire che 
s iamo finalmcnte giunti in 
porto > 

Pinocchio. come lo vede Nelo 
Risi. sara « un anarchico che 
\ a contro il cnnformi.'mo della 
\ i t a . ma che alia fine si rasse-

gna e rientra in seno alia fami-
glia come il fialiuol prodigo >. 
Questo sara il senso del film. 
come del resto — ha precisato 
il recista — * e il senso della 
favola di Collodi Sara una «a 
tira della civilta moderna. pur 
restando nei limit) del canovac-
cio steso dair.-uitore di Pinnc­
chio. con i suoi problemi. i rap 
porti con l'altro sesso . con i <re 
nitori e. soprattutto. con i di-
lemmi che presenta I'amicizia 
fra due eiovani in questo caso 
Pirtocchio e il romantico Lu 
cignolo. che rappresenta infat­
ti. come nel libro. I'anti Pinoc 
chio >. 

II burattino di lecno sara in 
terpretato da Carmelo Bene. 
che ha creato il personaggio 
di Pinocchio sulle scene tea 
trali Risi si e detto « entusia 
sta » di lui Toto sara Geppet 
to La sua parte, naturaimente. 
non si limitcra soltanto a ci<S 
che di essa e detto nel libro 
di Collodi Nelo Risi e Carmelo 
Bene, infatti. hanno avuto cura 
di ampliarla e di renderla pKj 
importante Niente di certo. in 
vece . per quanto riguarda i run 
li della c Fatina » e di Luci-
gnolo. 

Butterfly 
e «Traviata » 

a Caracalla 
Dninnui. nlle 21, lepliru alio 

TeniiL' di Caracalla di « Madama 
Butterfly » di Giacomo Piu-i-im 
(rappr. n. 17). diretta dal miii>-
stro Napoleone Annovazzi t- m-
terpretata da Mietta Sight k-. 
Ruggero. Bondino. Giuseppe For-
Kioue. Doincnieu alle 21 « pri­
ma n di '< Traviata » di Giuseppe 
Will i , coiu-eitata e diretta dal 
maestro Htunu Bartoletti. Hegi-
sta Reuzo Frusea Maestto del 
<-oro Alftcdo D'.kugclo Intcipie-
ti. Virginia Zeain, Luciano Pa-
v.uoiti. Attllio D'Oiazi. Lunecll 
roplii'a di « Aula )-. 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi. alle 21.H0 per la sta-
gione estiva del concert! del-
i'Accademia di S. Cecilia con­
certo diretto da Piorltugi Ur-
l>ini con la partecipazione del 
basso Nicola Rossi Lemtnl 
Musiche dr Mozart. Urucknei. 
Veidi. Musi-orgski. Wagner. 

TEATRI 

MAESTOSO I'lei iMMl«H> 
Tocnlca dt uu omlclillo, con 
H. Weber G + 

MAJESIIL (Tel 674 9UH) 
Breve chiusura estiva 

MA22INI i lei tfl ±\2) 
II caro p.stinto. con R. Steiger 

(VM 181 S \ + + + + 
METRO ORiVfc lei hn->i i i i l i 

l"na vi-rgiur per il pr inc lpe . 
con V. G a s s m a n (VM 18) 8 A • 

M E I R O P O H I A N i l i - i -vci 1(H)) 
I.'afTare I lecke l t (pr ima) 

MlGNON i l e i Mi4 W 
I,a gat ta sul let to che s c o l i a . 
con E. l a v lor l i l t + + 

MODERNO ARENA ESEORA 
I tre del Colorado A + 

M O O t R N U b A L E M A )4ii(l JiCll 
Ua c i t ta pro lb l ie 

(VM 18) n o + + 
MONDIAL ' l e i i.Hrtdi* 

T c c n i c a til un omlcl t l lo . con 
R. Weber C. + 

NEW YORK f'lel IWHM 
O e n t c dl n o t t e . c o n G. P e c k 

O • 
NUOVO GOLDEN ' l e i /Kl)<?/|t 

II inassacro del S i o u x A + 
OLIMPILO • l e i -Mi o.e>) 

1 tre del Colorado A 4 
PARIOLI 

Citta nera . con C. Hes ion 
Dlt 4 

A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo - Tel 
C5075C) 
Alle 21.30 spe t taco lo c lass ico 
• T u l i o e bene que l che tlulsce 
bene » di S h a k e s p e a r e con Y 
Alois i , M.L. B a v a s t r o , M. B o -
nini Olas . F Cerul l i . G. Dona-
to. A Le l io , A Maravia . C. 
S a c c h i . F. Sante l l i Regia S. 
A m m i r a t a . 

FOLK STUDIO 
A l l e 22 cant i fo lk lor is t ic i con 
II. Brad ley , R. Ja l en t i . A l d o e 
N i n o . J. S m i t h . 

HOItGO S. SPIKITO 
D o m e n i c a al le 17 C ia D'Ori-
g l i a - P a l m i in: « Sant 'Agnese » 
d u e tempi di D o m e n i c o T a m -
bol leo . Prezzi f a m i h a r i . 

FORO ROMANO 
Riposo 

M I C H E L A N G E L O 
Alle 21.3o C.ia Teatro dArte 
di Roma con: « Una storla del 
sud • novita di Ceccarini-De 
Robert is con G. Mongiovino. 
M. Pisani. M. Marani. D Tra-
passo Regia Giovanni MaestA 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 
Alle 2l.:i0 Centro Teatrale Ita-
liano con: « Androclo e II leo-
ne » di Shaw con G Tedeschi, 
A. Brandimarte. A. Ninchi. V. 
Congia. A. Ninchi. R. Monta-
gnani. M. Ricillo. G. Vcttori. 
C. Reale. Regia M. Ferrero. 

VILLA A L D O B R A N D i N i . Vm 
Nazionale) 
Alle 21,10 XII" Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci con 
« Ah, che trappola! » successo 
comicissimo di Franco da Ro­
ma. Regia C. Durante. 

ATTRAZI0NI 
BABY P A R K I N G (Vis S H n 

sea n 16) 
Domenica dalle 17 alle 20 vl-
sita dei bambini al personag-
gi delle llabe Ingrcsso gra-
tuito 

VARIETA' 

II film deiramore e del­
la glovinezza che ha en-
tuslasmato la critica di 

tutto il mondo 
IL TEMPO: * .. il film ?: inipone 
in modo p,iriico!are per la sch-et 
t.i smcenta decli interpreti: lei. 
con acerbo fascino *Ia\o. e Ga-
I:r.a Pol-hoi. 1 raga/./i bravi co:rie 
st* Ii axi^.se liirt'tti s! no-tro De 
S.c.i. -ono M.k.iiKov 0 Alexei Li-
t.cv... ;. 

IL MESSAGGERO: « . il film con 
serva -MHO in fondo aceenti fe 
sio--i e «cmpl;ci, fie*chez/a g io 
\ani!e. distc-a e diMen>iva cor-
di.ilita.. 1. 

II. PAESE- « brani della realta 
quotidian.! di una particolare so 
cieta. nguardati con sorridente 
iroc.ia e qualche appunto mali-
zioso del regi-ta. si succedono pia-
ccvolmente i.ei film... sciolta la 
lnterpretazioue dei protagonist 1 e 
ottim.1 oltre la colonna sonora la 
fotografia in bianco e nero su 
grande schermo.. ». 

AMBRA JOVINELLI ttel /Ml .tllhl 
Sfltla so t to il so le , con U. A n -
dress UK • e g r a n d e ccunpa-
g m a di r iv i s te 

VOL1URNO .vi.-, vo i t i i iuoi 
Vent i chil i ill gua i , con T o n y 
Curt is SA • • e r iv V a l d e m a -
10 Fiorent i 

CINEMA 
Prime vision* 

ADRIANO ( l e i J52 153) 
(Jrnte di not tc , con G. P e c k 

<• • 
AMERICA ( l e i -»»rf» UiH) 

11 massacro dei S i o u x A 4. 
A N l A K t l , l e i I U U ^ . J 

Chiusura e s t i v a 
APHIO ( l e i M!> o.ttJ) 

38 3 paral le lo miss io i i c c o m p l u -
ta, con K. F l y n n UK + 

ARCHIMEUE it;, aib^bo 
Chiusura e s t i v a 

A R l S I O N 1 l e i Ai Kit}) 
Cnlpit grosso a Pari^i ( p u m a ) 

A R L t C C n l M O « l e i 4.v» (iVlj 
I so ld i , con E M. S a l e r n o 

SA + * 
ASTOR • le i b/20-luy) 

I n dol laru d'onore . c o n J o h n 
W a j n e A 4 ^ 4 

AST0R1A i'lei •r/0 245) 
Furto al ia hanca d ' lnghl l trrra . 
con A. Ray G 4 

A b l K A 1 l e i iAHSlb) 
O p r r a / i i m r tre ga t l i g ia l l l . con 
T. Kendal l A 4 

A V E N I l N U t l e i -iUVSl) 
Chiusura e s t i v a 

BALOUINA . l e i SA'iiffl) 
Ual la l c rra /7a . c o n P. N e w m a n 

S * 4 
BARBERINI 1 l e i 471 107 > 

L'armata Orancalenne . c o n v 
G a s s m a n SA 4 4 

BOLOGNA ( l e i 4 2 6 / W ) 
C h i u s o 

BRANCACCIO i ' le i CIS i.Vt) 
T c r n i f a di un o m i c i d l o . con 
R. Weber G 4 

CAPRANILA 1 l e i tf^.455) 
Chiusura e s t i v a 

C A P R A N I C H E l IA < | e i 6Ti VA> 
II pu l i / i o t to 202. con R. D h e r v 

C 4 * 
COLA Ol R IENZO i | p l W l v m 

Trcnica di un nmicidio. con R. 
Weber G 4 

CORSO d e l fi7l W t l 
II *r*rctn di Ringo 

O U t A t L O R l ' l e i iiSZUU 
X r « York r h l a m a s u p r r d r . g o , 
c o n R. Danton A 4 

E D E N ."lei » rt»*i I«K» 
II p o / / o di s a t a n a . con R Sark 

DR 4 
E M P I R E ( l e i fi%6Z2) 

Sopra c sotto il letio. con C 
Von Ambos«cr 

EURCINE . |Mi.i / /r Itaii* nil Eur> 
<Tei S«l0 9fto) 
Nnvanta nntti In giro prr II 
mondo ( V M '.A) DO 4 

EUROPA >lei .h* <<fi) 
A y o n / o prr Mnsra con N 
M i k h a i l o v SA 4 4 4 

FIAMMA 1 l e i Wl ll<M 
I.a lama nrl corpo (prima > 

F I A M M E H A -lr-i | i b 4 t H i 
The pink panther 

GALLERIA it-, •>/:< ffT3) 
Hreve ch iusura e s t i v a 

G A R D E N • l e i t t t M i 
Ternica dl un nmic id io . con R 
Weber G 4 

G l A R O i N O ( l e i -CMiMfil 
%>w York r h l a m a superdrago . 
con R Danton A 4 

IMPERIALCINE n I (6W> M5i 
Afr ica add io (VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n I 16Kb M5) 
Slgnnrr e «lgnnrl , c o n V LUl 

(VM 14) SA * • 
ITALIA ( l e i MfiO:<0) 

II grande Impoi tore . enn Tonv 
Curtl* SA 4 . 4 

4» • • • • • • • • • • • • • 
• 

L* ilgl* eha appaluno M - • 
canto al tlloli del film a) 
corrltpondono alia ae- _ 
euente claaairicazlnna per • 
Cenerl: 0 
A = Avventuroto • 
C = Comlco • 
DA c Dlseicno animate 9 
OO = Uocumentarto 9 
UR = Urammaile« • 
O = Olallo • 
M = Mudcala • 
• = Seiiilnienlal* 9 
SA = Sailrlco #> 
9M = Storlco-mltolotlco m 

II noalro (ludlzlo tul flim 
Tiene etpresto nel modo 
(egueata: 
» « t » « = eccezlunala 

4 4 4 4 ai ottlnto 
4 4 4 — huuno 

4 4 = dUcreto 
4 = uedlocr* 

V M is = vtetato al oit-
oorl dl It annl 

t • • • • • • • • • • • • • 

PARIS t'lei /.V» .«>«) 
Agente 07? splonaggin Interna­
zionale. eon R. Mitchum G 4-

PLAZA 1 le i liHI l&S) 
Le voc i b lanche , c o n S. Milo 

(VM 18) SA 4 4 
QUATTRO FONIANfc •/4U ^toi 

T o m J o n e s , con A. F i n n e v 
(VM 14) SA 4 4 4 

QUIRINALE ' l e i ^ t > S « l 
Tut t l i n s i e m e a p p a s s i o n a t a m e n -
tc , con J. A n d r e w s M 4-

Q U I R I N E T I A i l f i o/UUIZl 
R a s s e g n a d i A g a t a Chris t ie : 
Uiec i p iccol i Indian), con H. 
O'Brian G 4 

RADIO CITY (Tel 4K4 103) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

REALE 1 le i ->«U i-iAt 
A g e n t e 077 s p i o n a g g i o in terna­
z iona le . c o n R. M i t c h u m G 4 

REX < l e i -iM In.')» 
Chiusura e s t i v a 

RIT? 1 l e i -til 4KI) 
A g e n t e 077 s p i o n a g g i o Interna­
z iona le . con R M i t c h u m G 4 

RIVOLi 1 l e i INI ti>i.n 
F l a g r a n t e adu l t er io (pr ima) 

ROX« • I P I -Wlio04i 
II sorpasso . con V. ( Ia .«mon 

(VM 14) SA 44v 
ROYAL I le i I/II.V19) 

A u d a c e co lpo dri so l i t i Ignnti. 
con V. G a s s m a n C 4 4 

SALUNfc MAHOMtRITA (Iwl 4.1-1 • 
C i n e m a d'essa i : Ua qu i «1-
r e t e r n i t a . con B Lancaster 

UK 4 4 4 
5MERALDO ' l e i tS l^HU 

Uuel lo aU'ult imo sangue . con 
R. Hudson DR 4 

STADIUM lei W / W H 
N o n tutt l c e I'lianno. con R. 
T u s l u n g h a m (VM 14) SA 4 4 4 

S U P E R C I N E M A - I P I 4K.")4ah> 
Ma>a. con C. Walker A 4 4 

T R E v i 1 l e i tfiWnlHl 
Onibal ia . con N O t t a w a 

(VM IS) UK 4 
TRIOMPHE U'ia77n AnmhaliRnp 

Tel K .{«i IH).I) 
Colpo grosso a Parii;i ( p r i m a ) 

VIGNA CLARA 1 l e i tltt ASO) 
Chiusura e s t i v a 

V I T T O R I A 
Chiuso per rcstauro 

Secondp visi »r.i 
A F R I C A : I gial l i di Edgar Wal­

lace n. I G 4 
A l l t f l N K : I.'iuinio dl ferro. con 

R. Hudson UK 4 
A L A S K A : Chiu«o per fer ie 
A I . B A : I.a l e?5^ dei f imri leggc . 

con Y. De C a r l o - D Holiertson 
A 4 

A l . r V O X F . Spia 803 nt lss ionr 
in ferna le G 4 

AI.t'K: I frairl l i s r n z a pnura. 
con R T a \ l o r A 4 

AI.FIF.KI: Fur lo al ia hanca i l l n -
' l i i l t r rra . con A. Rav G 4 4 

. \ M l l \ S C I A T O K I : I . i i o m o c h e 
r ide , con J. Sorel (VM 14) A 4 

AN'IKNE: I.'idea fissa. con S i lva 
K o s c m a (VM 18) SA 4 4 

ACJl'II.A: I.a lunga not tc dr l -
1'orrorr. con A Morell G 4 

A R A I . U O : Xngetira. con M. Mer-
cier A 4 4 

A K G O : Oprraz ione r o r r a 
A R I E L : I . V o m o che \ ide il suo 

c a d . i \ e r e G 4 4 
A T L A N T I C : Rrlgata Irnis ihi lr . 

con K. -Scott UR 4 
AL'GI 'STI 'S: I prccator i di P e > -

ton . con L Turner 
(VM If.) UR 4 

Al 'RF.O: Xecnir H.X.R.M.. con 
M. Ric l iman A 4 

A I " S O N I \ - I.a grande n o l l e di 
R i n - o . cor. W Berger A 4 

A V . \ N \ ' Amt iurgo squadra nml -
c id i . con W Kie l ing G 4 

A V O R I O : G. 2 < r r \ i z i o s c g r e l o 
HEI.SITJ*: B r e v e ch iusura r s t iva 
n O I T O : II m a g n i n c o ir landrsr . 

con K. T j \ l o r UR 4 4 
IIKXSIL: La l rggr dr-l piu forte 

con G Ford A 4 4 
B R I S T O L : Le s c h i a \ r dl l l aedad 

con A K a r m a A 4 
B K O X U U A Y - Mrrlrt to di m r z -

zanot te , con D D a v G ^^ 
C A L I F O R N I A Srt te macniHche 

p is to le A 4 

ESI'F.KIA: La 
al ia di i iaiuite . 

raaiv!/ 

CASTEl . I .O: Xe i i York press 
operaz lone dol larl , con Robert 
R y a n G 4 

CINKSTAK: I lr lgata Inxis ibi le . 
con R. Scot t DR • 

CLOUIO: Hoeing Boe ing , con T 
Cm l is V • • 

COI .UKAUO: La graude fuga. 
con S. Me Q u e e n DK * ^ 4 

COKALLO: t w o Jiuia 
CKISTALLO: N e w York press 

operaz lone dollar! , con Robei t 
K \ a n G 4 

UKLLF. TEKKAZZE: A g e n t e 077 
daU'Orleute con furore, con 
K. Clark A 4 

DLL VASCEI.I .O: II caro c s t in to 
con R. S te iger 

(VM 18) SA 4<* + + 
D I A N A : C h i u s u i a es t iva 
UIVMAN'IK: l»sjco. con A Per­

kins (VM Hi) CS • • 
E D E L W E I S S : l . ' idolo di Aca-

puleo . con E. P i e s l e y S 4 
t igre profumata 

con R l lanti i 
(VM 14) C! 4 

ESPEKO: Dal la terrazza. con P 
N e w m a n S 4 4 

I ' t lGLIANO: 11 gai icho. con V. 
Gassman SA 4 

C.l l 'LlO CESAKE: Set te magl l i -
flche pistole A 4 

IIAKI.EM: Riposo 
H O L L Y W O O D : Massacro a 

P h a n t o m Hill, con R. Ful ler 
A 4 

IMI'KIIO: Massacro al Gran t'a-
IIMIII. con J M i t c h u m A 4 

1 N D U N O : La mia terra, con R. 
Hudson A 4 

J O L L Y : Not t l ca lde d'Orlpnte 
(VM 16) DO 4 

J O N I O : La d o n n a e una cosa 
merav ig l io sa , con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
LA I 'ENU'E: N o d o scorsoio . con 

T. D o n a h u e (5 • 
I .EHLON: Capltan N e w m a n , con 

G. Peck I) II • • 
N E V A D A : S a h a t o tragico , con 

V. Mature DK • • 
N I A G A R A : Le p logge di Kau-

eh ipur . con L. T u i n e i UK 4 
N l ' O V O : Ambi irgo si iuadra nnii-

citli. con W. Kie l ing G 4 
N l ' O V O OI.1MPIA: Cinema s e -

l e / i o n e : Murire a Madrid 
DO • • • • 

I M L A Z Z O : II grande i m p o s l o r e 
con T Curtis 8 \ 4 * 

P A L L A D I U M : Ua un itioim-utn 
u l l a l t r o . con J. Seberg UK 4 

P L A N E T A K I O : Squadrig l ia 831. 
con C. Robertson A 4 4 

P U E N E S T E : I raz / iatnr i . con 11. 
D u r v c a A • 

P R I N C I P E : Piignl pupe e p e p i l e 
con J. W a y n e C 44^ 

K1ALTO: Ul'niensione della pan* 
ra. c o n I. T i m l i n O 4 

K l l B I N O : t juat lro sp le s o l t o il 
let to. con L. Ventura 

(VM 14 1 SA • • 
S A V O I A : II caro es t in to , con R 

S t e i g e r (VM 18) SA 4 * 4 > + 
S P r . E N U l U : Gli i tal iani si d i -

ver tono cosi DO 4 
SL'LTANO: Idea per un de l i t to . 

c o n J. Hunter G 4-
T I U K E N O : II n ipote p iccb ia te l lo 

con J. L e w i s C 4 
T R I A N O N - La tagl ia . con M. 

Von S v d o w UR • • 
T l ' S C O L O : N o n tuttl ce l l i a u n o . 

con R. T u s h i n g h a m 
(VM 14) SA 4 4 4 > 

L'LISSE: Chiuso per res tauro 
V E R B A N O : L'l iomo di ferro. con 

R. Hudson UK 4 

Terze visioni 
A C I L I A : Maim v e n d i c a t r i c e 
A U R I A C I N E : La v i ta agra. con 

U. T o g n a z / i SA 4 4 
A P O L L O : s e g u a l i di f u m o , e«in 

con D. A n d r e w s A 4 4 
A U R O R A : II tlglio dl F r a n k e n ­

s t e in . con J. A s h l e v G 4 
LA S T O R T A : II mat ta tore . con 

V. Gassman r 4 
COLOSSEO: Concerto per un as -

.sassimi. con R Hossein UK 4 
HE! PICCOLI: Chiusura e s t i v a 
D E I . I E MIMOSE: I lii;li del len-

pardo. con Franch i - Ingrass ia 
c • 

DELLE KONUINI: Area di BJ 
a t tarco , con T. Louise DK 4 

DOKIA: Cnntrosesso . con N i n o 
Mnnf icd i (VM II) S \ 4 4 

E I . U O R A U O : Sher lock Holmes 
not t i dl terrore . con J N e v i l l e 

(VM 18) c; 4 4 
I 'AKNESE: C h m s i u a e s t i v a 
F A R O : Uuel lo nel T e x a s , c o n R 

H.ur i son A 4 
O U E O N : A g e n t e s p a / i a l e KI. 

con ('.. Nader (VM 14) A 4 
O R I E N T E : A m o r i proihi t l . con 

J. Fonda (VM 111 UR 4 
P E R L A : Uue l lo slii ^hiacc l 
P L A T 1 N O : I. n e m o di ferro. con 

R Hudson UK 4 
PRIMA I 'OIIIA: Chiusura e s t iva 
PRIMA VERA: Riposo 
KEGII.LA: Gli i i idomahi l i de l -

I'Ariznna. con G. Ford A 4 
KEN'O: C11.1 pis to la per Kingn. 

con M. Wooil A 4 
ROM A : T e m p e s t a su C e \ l n n 
S A L \ I 'MHEKTO: II nodo scor -

so lo . con T. D o n a h u e G 4 

ARENE 
ACII . IX: Mai l" v r n d i r a t r i r e 
A L A B A M A : II qiur.iini-nlo dei 

S ioux 
AL'RORA: II l lg lm di F r a n k e n ­

s t e i n . con J. A s h l e v <: 4 
CASTEI .LO: N r u York press 

operaz lone dollar! , con Robei t 
R\ an t: 4 

C O L l M i l l S: Ipnosl . con E Ros­
si Drago <; 4 

DELLE P A L M E : II so le s co t ta 
a Cipro, con D. Bognrde DK 4 

LSEDKA M O D E R N O : I trr del 
Colorado A 4 

F E L I X : Gial lo a Crrta. c o n II 
Mills \ 4 

l . l 'CCIOLA: Mrzzog lorno di Ufa 
c o n J . L e w i s C 4 

M E X I C O : I . ' inccndio di Roma 
N E V A D X : s a h a t o trag ico . c o n 

V. Mature UR 4 4 
ORIONE: IJL v e n e r e del p irat i . 

con (i M. Canale A 4 
I*IO X: II g iorno pi 11 corto . con 

V List C 4 
KEGII.LA: Gli indomabi l i dr l -

l 'Arizona. con G Ford A 4 
S. U X S I L I O : Matr imonin al ia 

francrse . con J. G.tbin S 4 4 
TAR W T O : P i a n o p iano do lce 

Carlotta (VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 
BI . I . I .ARMINO: A r s e n l o Lupin 

contro \ r j e n l o Lupin, con J 
C. Bria lv S \ 4 4 

r n U M I H S : Ipnosl . con E R 
D r a g o G 4 

UEI.LE P R O V I N C I E : Tre d o n n c 
per uno scapoto . con G P a g e 

S 4 * 
Ul'F, MACEt.I . I : Stanl lo r Oll io 

C 4 * 
O R I O N E : La v e n r r e dei pirats 

cor. G M Canale A 4 
PIO X: II g iorno piu corto . con 

V. Lisi C 4 

controcanale 
Serata ad incastro 

Serata ad incastro, ieri: sal 
tando con tempismo da un ca 
nale all'allro. i telespettaton 
hanno potuto seguire, piu o me­
no per intiero, I'incontro dt 
calcio. Zoom. TEnciclopedia del 
marc, cioe le tre trasmissumt 
di maggior rtchuuno. Un ulte 
riore, piccolo sjorzo. e I'mca 
stro avrebbe potuto essere per 
fetto: bisognerebbe che 1 pro 
grammtsti cercassero sempre 
di coordinare in questa prospei 
tiva gli orari dei due canalt. 

Ancora una volta. ieri sera. 
abbunno potuto cottatare come 
le telecamere, andando alia n 
cerca del particolare e del pn 
mo piano, riescano a legistrare 
bene anche certi aspetti umam 
degli tncontri: basta ricordare 
il cavalleresco abbraccio tra 
Eusebio e il « saggio * Jascin, 
dopo il rigore realizzato dallo 
attaccante portogliese Della 
partita, comunque. si parla am 
piamente. come di consueto. 
nelle pagine sportive. 

Al suo secondo numcro. Zoom 
ci e apparso abbastanza siste 
mato nel suo ntmo e nel suo 
taglio: forse anche pcrclie. ci 
spiace dirlo. si e fatto un uso 
piuttosto parco delle due gio 
vani annunciatrici. le quali. al 
meno finora, non sembrana 
orientate verso clamomsi t>"> 
gressi. 

In questa cornice piu nituta 
si sono collocati, oltre alia let 
tura di alcune poesie di Alfonso 
Gatto (una iniziativa die ha ri 
solto in modo semplice e dirct 
to il problema di dar notizia 
deU'assegnazione di un prcmin 
letterario). il servizio sui « pro 
vo » alandesi, e i due servizi 
dibattilo sulfa fantascienza e 
sul gergo \portivo. La scelta 
dei temi. come si vede. conti 
una ad es.se;e compiuta con in 
lelligenza. in rapporto alia cm 
naca e aali interessi del V"b 
blico pit) largo, con mi/.s'n 
aperturfl Tuttavia. secondo not. 
si avverte ancora una sfasalu 
ra tra le propnste e le snluzin 

m. tra i temi e il modo di af-
frantarli: il rischio che si pro-
fila all' orizzontc di Zoom e 
quello delle risposte troppo fa-
cili e sbrigative. quello dei to-
ni eecess iramenfe concilianti. 
ispirali dal solito « buoHSpnso ». 
la dove, invece. la cosa piu uti­
le ed efticace sarcbhe sempre 
quello di aprire. anche in chia-
ve provocatoria. r;ii mfprroqnfi-
vi e di •icavarei dent to. invitan-
do la gente a riflettere. 

In questo senso. ad esempio. 
il servizio sul movimento dti 
t provo » olandcti (che. tra lo 
aftro. non ci sembra affatto lo 
unicn macimento qiovanile che 
abbia un reale peso sociale e 
uno sbocca politico) ci P sem-
brato utilp sul piano della in 
formazione. ma troppo accomo­
date e « liquidatorio » E an­
cora piu cvasivo ci e apparso 
l'altro servizio sulla fanta 
\T»pii2fi. condntto sul filn di 
una alternanza un po' mecca-
nica tra sequenze filmate e in-
tervisic Perche la scieuza e le 
macchine fannn paura e indu 
cimo a guardare al futuro con 
pessimismn? L' intermqativo 
era stimnluntp' ma per ren 
derlo veramente valido. biso-
<]iiava wilituparlo con un csa 
me cancreto del mater'<nle a 
dispo'-iziane. piuttn<itn die in 
aabhiarlo nell'alternuiiva pessi 
mi*mn ottimi^mn a prori 

Vivace e adeauato inrece. e 
stato il t pezzn •<• conctuvva di 
CavaUinn sul linquaqqio dc> te 
lecronisti e dei piornalisli spnr-
tivi. fondato sn un'annlisi topi-
da. ma mntivata e anche * spe 
rimentale * dell'cvoluzintw di 
questo gerqo 

La puntata f/p/J'Knciclopedin 
del mare 'in mantnnuto. anco 
ra una volta. le sue pmmessp 
Questa volta. s'i norlaro di 
? iirrpulprri t fin dal titahf p 
le emozioni nmi ci sono stntp 
davvero risparminte, specie 
nelle seauenze finali sulla cac-
cia subacquea. 

programmi 
TELEVISIONE V 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze; b) U pi ode 
Ettorre 

19.45 TELEGIORNALE SPORT l i e Tac Segnale orano Cra 
nache italiane Arcobaleno Hrevisioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 ANIMA ALLEGRA, di Serafin e Joaquin Alvarez Qtitntero. 

con Evi Maltagliati. Antonio Battistella. Silvano Tianquilli. 
tema di Guglielmo Morandi 

22.45 Q U I N D I C I M I N U T I CON SALLY TAYLOR, presenta Carlo 
Loffredo 

23,00 T E L E G I O R N A L E della nottc 

TELEVISIONE 2 
21.00 T E L E G I O R N A L E - Segnale orano 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 C O R D I A L M E N T E 
22,00 LA MACCHINA IN PEZZI: ratcontu sfcncguiato piCbcnlaUJ 

da Alfred Hitchcock Regia di John Grahtn 
22.50 MONTECATINI- enrsa !ri-̂  ii trolto 

RADIO 
NAZIONALE 

tiiotn.iif radio, ore / . 8, 10. 
15. 17, 20. 23; ore 6.30: 
Bollettino per 1 naviganti; 
6,35: Corso di lingua spagnola; 
8: Ser\izio specialc per il cauv 
pionato motidiale di calcio: 
8,30: Musiche da trattemmen 
to; 8,45: Canzoni napoietane; 
9: Operette e conimedie mu-
sicali: 9,35: K. Mendel.-sohn 
Hartlioldy. 10,05: Canzoni. can 
/oni; 10.30: Duetti e terzetti 
da opere: 11,15: Danze popo 
Ian di ogni paese; 11,30: I 
grandi del jazz: Clarence Wil­
liams: 11,45: Canznm alia mo-
da; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zie 

12.55: Chi vuol es^or 
: 13: Servizio speciale 

campionato monoiale di 
13,15: Carillon. 13,18: 

e vircnla: 13,30: 
e \m microlono: 

/ag: 
heto... 
per il 
calcio: 
Punto 
VOCI 

Due 
13,55 
15,15: 

Gal 
17.25: 

Hen 

14: Giorno per giorno; 
Relax a 4"i g in; 15.45: 
lerta del meludramma. 
Tom Jones Romanzo dl 
ry Fielding; 18: MUSK he di 
compositon ital'ani; 18.30: So-
rella radio; 18,45: II raccon-
to del Nazionale: 19: l-:n>.en 
tano deile cunosita. 19,25: 
Sui nostn mercati; 19.30: Mo-
canzone ai giorno; 20.20: Ar̂  
plau^i a...; 20,25: Gli eroi del 
marc: 21: Concerto «infonico 
Hi ret to da Gary Rertint 

SECONDO 
(iiornale radio: ore 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 12.15. 
13.30 14.30. 15.30 16.30 

17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
22,30: ore 6,33: L)i\criimentu 
musicale; 7,33: Musiche del 
nullum. 8,25: liuun vi.i^giu; 
8,30: Concertino. 9,35: II mon­
do di lei; 9.40: Le nuove can 
zoni italiane. 10: Paul Dukas 
e L'apprenti sorcier. scherzo 
sinfonico: Manuel de Kaila; 
10,25: Gaz/eltino dell'aiipeti 
to: 10.35: II giornale del va 
rieta; 11.15: Vetnna di un di 
sco per Testate. 11,55: II 
hnllante: 12: Colonna sonora: 
13: L'appuntamento delle 13. 
13,30: Servizio sjieciale per il 
t-ampmnato mondiale di calcio; 
14: Voci alia ribalta. 14 45: 
Per gh amiri del disco. IS-
Momento musicale: 15.15: Per 
la vostra di*co!eca: 15.35: Na 
poll cosi com'e; 16: Hap^(v 
dia: 16.35: Tre minuti per le; 
16,38: Per \oi giovani; 17.25: 
Buon viajjaio; 17,35: Per vol 
giovani; 19,53: Zit! zag. 19.50: 
Punto e vircnla; 20: Stelle m* 
re e ^ollcone Rivi^ta per due 
*cen!Ti. 21: New York 66. 
Itassegna =c?MmanaIe della 
musica leggera Americana 

TERZO 
Ore 18.30: Maurice Revel: 

19: La Ras<=egna: 19,15: Con 
certo di ogni sera: 20.50: Ri-
vista delle riviste; 21: Il Gior 
nale del Terzo: 21,20: Aan n 
Copland: 21,55: Un ncordo 
del «Viareacio»; 22,05- Z:nn 
Oread. Ton de I-eeu\v, Jacrn>e 
line Fontijn e Claude Coppen*: 
22,45: Qualcosa di grave e Ba 
•K-V- di I.iii?i Malrrha 

M B R E R 1 A E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

J V i * Botteghc Otcure 1-2 Roma 

9 Tut t i i libri e 1 dischi italiani ni c s u . . 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 

r , l l - ) 
SE. >UIPECJWc7TESSE Dt 
C S SU QUESTO BoTTOJE, 
U O M O O 6UU2£BBB &ALOO tiH. 
S U O RAZZO CEBV&LUO ELET-
TBOMI-
COt 

V IMTEWOSie PTBE CMETUTiD 
OUGt-tO CME DEBBO TUBE E' 
Pi<3iAoe <?ueu Bcmc»iE 
PECF^ClLlAnE IL 
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Pubblicati testi e documenti tratti dagli atti parlamentari 

Otto anni di battaglie 
sulla scuola materna 

i 
i 

Nel « libro bianco » edito dal Mulino non figura la proposta di legge pre-
gentata dai comunisti nel 1964 - L'opposizione della Democrazia cristiana 
alia scuola statale per Finf anzia da S egni a Gui - La parabola dei socialisti 

Per migliaia di ragazzi rimasti 
in citta il «tempo libero » e un 
problema irrisolto la scuola 
Tra i compiti della scuola anche 

giochi e vaca/ae 
< II cartello dei distruttori > 

intitolava l'« Avanti!* del 20 
'gennaio l'articolo nel quale. 
commentando l'esito della vo-
tazione contro il progetto di 
legge sulla scuola materna sta­
tale, accusava i comunisti di 
aver bloccato con la destra c 
coi c franchi tiratori >. e finge-
va di dimenticare die se un go-
verno pone la fiducia le oppo-
sizioni gli votano contro. come 
accadeva quando i socialisti 
erano alPopposizione (quando 
cioe il centrismo non si chia-
mava ancora centro-sinistra) e 
si trovavano percid a dover re-
spingere le medesime accuse 
che ora rivolgono al PCI. In 
compenso il giornalc del PSI 
poteva contare sulle lodi di 
quel campione del socialismo 
che e Luigi Salvatorclli e sugli 
elogi del «Corriere della Sera». 

La riproduzione di questi ar-
tfcoli conclude un grosso volu­
me (« Libro bianco sulla scuo­
la materna ^. testi e documen­
ti dagli atti parlamentari. II 
Mulino. Bologna. 196G. 389 pa-
gine. L. 3000) curato da Luigi 
Pedrazzi. contenente tutta la 
storia. quale si ricava dai do­
cumenti delle camerc. della po-
litica scolastica in fatto di scuo 
la materna dal 1958 al 1966: il 
libro prende in esame il piano 
decennale. lo stralcio trienna-
le, la Commissionc d'indagine. 
la relazione Gui sullo stato del­
la P.I.. il « piano Gui ». il te-
sto di legge governativo nella 
versione originaria e nei suc­
cessive emendamenti, le rela-
zioni di maggioranza e mino-
ranza, i dibattiti parlamentari. 

Nella breve introduzione, Pe­
drazzi fa della troppo facile 
ironia sulle posizioni del PCI, 
e 1'accusa d'astrattezza. forse 
non comprendendo il significa-
to dello sforzo compiuto dai co­
munisti per non tener disgiun-
te le linee pedagogiche da quel­
le politiche (incomprensione 
che si spiega se si tiene pre-
sente che Pedrazzi giudica an­
cora favorevolmente il piano 
decennale di Fanfani. del 1958). 
Inoltre — ed e un'omissione si-
gnificativa — tra i documenti 
compresi nella raccolta non fi­
gura la proposta di legge co-
munista sull'istituzione di scuo-
le statali per l'infanzia. pre-
sentata nel febbraio 1964. dieci 
mesi prima del progetto gover­
nativo. Sara bene cominciare 
con l'owiare a questa lacuna. 

II progetto 

comunista 
H progetto comunista si ri-

chiamava alia necessita. resa 
urgente dallo sviluppo sociale 
e giustificata dalle conquiste 
della moderna pedagogia. di 
« avviare i bambini alia scoper-
ta del mondo naturale e al loro 
inserimento nella vita associa-
ta sviluppandone le prime ma-
nifestazioni della intelligenza. 
delle capacita e delle attitudini 
e portandoli al graduale pos-
sesso del linguaggio e delle al-
tre forme di espressione »; pre-
vedeva l'istituzione di scuole in 
tutte le localita in cui esistes-
sero scuole elcmcntari o ci fos-
sero almeno 20 bambini dai 3 
ai 5 anni. comprendenti classi 
differenziali e scuole speciali; 
i programmi dovevano essere 
proposti da una commissione 
parlamentare. il metodo ispira-
to agl'indirizzi psicologici e pe-
dagogici moderni. la frequen­
za gratuita: la direzione provin-
ciale era assegnata ad un con-
siglio scolastico elettivo com 
prendente rappresentanti degli 
insegnanti. degli enti Iocali. del­
le famiglie e inoltre medici e 
psicologi. quella del circolo ad 
un consiglio di circolo e quella 
della scuola ad un consiglio di 
scuola. anch'essi elettivi. coma 
pure il direttore didattico; le 
spese erano in prevalenza a ca-
rico dello Stato; i frequentanti 
avrebbero raggiunto in un quin-
quennio la cifra di 900 mila: 
per il personale era richiesta 
1'abilitazione magistrale e al­
meno un anno di specializza-
zione a livello universitario 

La DC aveva compiuto ogni 
sforzo per opporsi alia scuola 
materna statale. che Segni ave­
va definito una scuola scristia-
nizzatrice (Gui s'e aggiomato: 
accusa il progetto del PCI di 
«far discendere la sua teoria 
della funzione della scuola ma­
terna dalla concezione genera-
Ie dell'organizzazione sociale 
che e propria del comunismo »), 
e non essendo riuscita nelkt sco-
po aveva ripiegato sulla difesa 
ad oltranza della scuola privata 
clericale (su 18345 scuole esi-
stenti nel 1963. 6109 erano ge-
stite da enti pubblici di cui so­
lo 2367 da comuni. 12216 da 
privati e di queste 7235 da re-
ligiosi; meno della meta dei Io­
cali sono stati costruiti appo-
titamente per ospitarvi i bam-
MW; le scuola magistral! sono 

84, di cui solo 8 statali. poste 
tutte in piccoli centri). 

A questa scuola sono andati 
massicci finanziamenti gia con 
lo stralcio triennale che segui 
alia morte del piano Fanfani 
(15900 milioni per le scuole non 
statali e 6400 per le scuole sta­
tali). mentre il piano Gui asse-
gnava 45515.4 milioni alia scuo­
la statale e all'altra 84192.4 mi­
lioni. iimitandosi ad istituire in 
cinque anni scuole per un to-
tale di 100 000 bambini. II te-
sto definitivo della legge. dopo 
tutti gli emendamenti, assegna-
va alia scuola statale e a quel­
la privata rispettivamente 
28510 milioni e 50770 milioni. 

II progetto 

governativo 
TI progetto governativo conti-

nuava ad opporre alia conce­
zione educativa della scuola 
una concezione mista, assisten-
ziale ed educativa insieme. im-
poneva ai comuni spese gra-
vose ed assegnava all'esecuti-
vo — al governo ed alle sue di-
ramazioni burocratiche — tutto 
il potere. senza nessuna inno 
vazione in fatto di autonomia 
e democrazia. Cosl. mentre i 
comunisti venivano accusati di 
statalismo, si continuava a 
mantenere la distinzione fra 
settore statale e settore priva-
to includendo in questa cate-
goria la scuola gestita dall'en-
te locale. Al contrario il pro 
getto comunista valorizzava 
l'impegno dei comuni e delle 
province, ne immetteva I rap­
presentanti nella direzione del­
la scuola. traducendo in pra-
tica un orientamento nuovo. 
per il quale « pubblico > non si-
gnifica piu semplicemente « sta­
tale >. ma « gestito dalla co-
munita > — dagli insegnanti. 
dagli enti pubblici. dalle fami­
glie — dal basso, contro la ri-
gida direzione accentrata del­
la nostra tradizione scolastica 
(i cattolici, che difendono i di-
ritti della famiglia. non do-
vrebbero lasciarsi sfuggire la 
importanza di questa posizio-
ne: la scuola pubblica riorga-
nizzata su basi democratiche 
avrebbe la famiglia negli orga-
ni della sua gestione. insieme 
con gli insegnanti e le asso-
ciazioni espresse dalla comu-
nita: sarebbe il modo di far 
valere rivendicazioni concrete 
sottraendosi agli schemi del 
clericalismo). Infine si riman-
dava e s'impediva la riforma 
della preparazione degli inse­
gnanti. tenendo in vita la scuo­
la magistrale. che si trova 
ad un livello culturale infimo 
(il governo ammetteva i di-
plomati dell'istituto magistra­
le nella scuola materna. ma 
pretendeva che fossero riser-
vati il 50"» dei posti alle pro-
venienti dalla scuola magistra­
le). Quanto agli indirizzi edu-
cativi, essi dovevano esser for-
mulati dal ministero. e il pro­
getto s'ispirava agli corienta-
menti » in vigore. emanati nel 
1958. che sono il corrispettiyo, 
per inadeguatezza pedagogica 
e per spirito clericale. dei pro­
grammi Ermini per la scuola 
primaria. 

II PSI s'era battuto per anni 
sulle posizioni che il PCI e il 
PSTUP sono rimasti soli a di-
fendere. I.o stesso Codignola 
aveva osteggiato la concezio­
ne cateehistica della pedagogia 
democristiana. s'era opposto al 
finanziamenfo della scuola pri­
vata facendnne un punto ir-
rinunciabile della politica sco­
lastica socialista: poi. dal 1962. 
quando anpoeeiava il centro-
sinistra. il PST comincift ad 
astenersi sueli articoli di leg­
ge che attuavano scopertamen-
te le mannvre clericali: entra-
to nel governo. s'e assoegetta-
to alia logica delle alleanze 
con la DC e difende quegli 
stessi programmi contro cui 
aveva lottato ad oltranza. La 
sua taftica attuale consisfe nel 
ountare di volta in volta sul 
fermento in alto nel mondo 
della scuola e nel naese per 
presentai-si a trattatire a due 
con la DC da oosizinni di seis-
sione a sinistra e percio sen­
za pnter ranpresentare il mo-
vimento reale. col risultato di 
scendere al comprnmes«;o ai 
livelli piu hassi Come disse 
il enmnagno Semni nell'iilti'ma 
eiornata del dibattito. non si 
nuft fratfare a destra e rimpro-
verare la «:ini<;tra se non sta 
al gtoco Non si nuo accettare 
il nroffrnmrm domteo frhe Co-
dienola criticava diir^mente 
ancora nel n 2 3. 1965 di 
«Scuola e Citta ») e enntem-
noraneamente nrefpndere che 
il PCT. che ha elahorato una 
linea ernerale di rifnrma del­
la sruola reel! isHtuti. nella 
stnitfiira e nolle linee peda-
eoeirhe flocetti di a'ssecond^-
re la politica di coloro che 
sono sempre stati e restano i 
nemici della scuola pubblica 
italiana. 

Giorgio Brni 

Americani e sovietici lavorano atti-
vamente all'istruzione programmata 

INSEGNA MATEMATICA 

L'organizzazione scolastica deve saper portare avan-
ti il processo educative- e formativo anche nei mesi 
delle ferie estive -1«parchi Robinson» a Torino: 
una iniziativa limitata • Panorama sconfortante 

Un esempio americano dl realizzazlone pratica di macchina dldattica. La sfudentessa segue un 
programma di matematica presentato a pfecole sezioni, per permettere un processo graduate e 
sicuro di apprendimento, dal terminate di un calcolatore IBM capace di collegamenti con 32 sta-
zioni termlnali. Americani e sovietici lavorano attivamente all'istruzione programmata, che potreb-
be costituire lo strumento rivoluzionario per la trasformazione dldattica della scuola nell'imme-
diato futuro 

TORINO. li/0l»'o 
L'estate e ormai al culmine 

Molt I ragazzi delle scuole ele 
mentari e medie sono rimasti 
in citta. Rispondere in quale 
modo viene organizzata la lo 
TO vacanza non c facile. Le 
scarse iniziative municipali, 
infatti, servono a coprire una 
area assai ridotta. II problema 
principale: togliere dalla stra 
da i molti lanciulli (figli so 
prattutto d'immigrati) che nes 
suna colonia marina o monta 
na pud accogliere. resta in 
grande misura insoluto. Oc 
corre inoltre considerare che 
la stessa colonia pud soddisfa 
re Vesigenza di una vacanza 
organizzata soltanto in un ar 
co di tempo che non va piu in 
IA di un mese. E se dal pun 
to di vista della salute fisica 
dei ragazzi cid e importante 
diventa invece insufficiente 
quando si consideri il tempo 
libero da scuola nell'estate che 
ha una durata media di circa 
tre mesi e mezzo, ovvero da 
meta giugno ad ottobre. Orbe 
ne in numero ragguardevole i 
ragazzi. finiscono per essere 
abbandonati a se stessi alme­
no per due mesi e mezzo. 
quando sono tanto fortunati da 
trascorrere un mese in colonia. 

L'organizzazione del tempo 
libero dei ragazzi e oggi una 
esigenza profondamente senti 
ta dalla nostra societa. propria 
in quanto la famiglia non pud 
garantire che assai limitata-
mente e occasionalmente la sua 
presenza su questo terreno. 
Tocca dunque alia scuola, con 
I'aiuto degli enti Iocali. com-
pletare il suo compito educa-
tivo e formativo occupandosi 
dell'organizzazione del tempo 
libero dei ragazzi anche nei 
mesi di ferie estive. Cid non 
significa che la scuola debba 
intervenire nel modo coerciti-
vo e fiscale con il quale ancora 

Una rivista magistrale ha dato il via 
ad un dibattito sulla « qualifica » 

I MAESTRI SONO 
TUTTI «OTTIMI»? 
Un meccanismo autoritario e burocratico che mette in primo piano la « camera » e 

svaluta la figura dell'insegnante sul piano educativo 

Nel corso di un dibattito av-
venuto su una rivista magistra­
le un direttore didattico ha de­
finito il periodo della compila-
zione dei rapporti informativi 
dei maestri come «tempo di 
nausea morale»: la qualifica 
di otlimo. come il sigaro ed il 
cavalierato di felice memoria. 
non si nega a nessuno In effet-
ti. i direttori didattici sono i 
primi a lamentare rinutilita 
dell'attuale sistema di valuta-
zione. che. in pratica. viene 
ad esercitare una funzione H-
vellatrice tra gli insegnanti 

Un'indagine privata svolta 
dal direttore Aldo Fabi. lo 
stesso che curd il dibattito. 
sui ahtdizi complestiri di un 
campione di 9fifil maestri di 
ruolo opportunamente scelti in 
tutto il territorio nazionale ha 
dato i seguenti strabilianti ri-
sultati: ottimo MM**; distfnto 
9.56<5n; huono (\.u°c\ medio­
cre 0.01*?: insufficient? 0 Si 
verifica. come e dato vede-
re. un addensamento dei giu-
dizi nel massimo Ii\*elIo. con 
un curioso fenomeno di desca-
larita man mano che si scen-
de ai livelli inferiori. con 
esclusione totale dalVuso del 
valore infimo. Tutto rift in 
contrasto con la curva di di-
stribuzione normale di Gaiis 
che tende a raggruppare la 
mageiore quantita di dati nel-
le classi intermedie. con una 
simmetrica dimimrMone man 
mano che ci si allontana dal 
centro verso le classi estre-
me. Nel nostro ca«o. grosso 
modo. la distribtrzione dovreb-
be awenire. invece. cosl: buo-
nn 40"?: mediocre c distinto 
24% ciascuno: insufficiente e 
ottimo b% ciascuno. 

L'ultimo. e forse unico. dato 
ufficiale esistente e I'inchiesta 
Corradini. la quale, riguardo 
alia distribuzione dei giudizi 
complessivi, accertA. per l'an-
no scolastico 1907-1908. che su 
80.320 insegnanti, 6.587 erano 

ottimi, 23 704 buoni (oggi di-
stinti). 17.547 sufficienti (oggi 
buoni), 9.714 mediocri. 2.768 
insufficienti. II confronto pud 
farlo agevolmente chiunque. 

Tutti « ottimi» i maestri, al-
lora. nella scuola elementare 
italiana? F. al punto che essere 
eitidicati «buoni » sienifica lo 
esatto opposto della parola? In 
realta. fattori oggettivi e soe-
gettin" concorrono a s\notare 
di qualsiasi validita il rapporto 
informatiro Milato dal direttore 
didattico rd il conseguente piu-
dizio comiilessiro. 

TJ direttore. infatti. e costretto 
a eiudicare in base ad una 
affreftata visita della quale il 
maestro per lo pin e stato 
preawertito I maestri da vi-
sitare sono 5OR0RO-10O. distri-
buiti nel rageio di parecehi 
chilometri spesso: il direttore 
si ferma brevemente. fa qual-
che domanda e. a meno di tro-
vare una <;randalo*a situazione. 
non puA rifiutare Votlimo L'in-
seenanfe. dal canto suo. ha ac-
ciiratamente < nreparatn > la 
cla"?«:e in previ^ione della \isi. 
ta. spes?o senza alexin vrupo 
lo di «strumrntali7zare» eli 
<=colari per * fare bella figti 
ra » dinan7i al superiore. Offni 
direttore. si «:a. ha i suoi « nal-
lini v autoritarismo e confor-
mi«;mo sono due facce della 
steisa medaclia. 

Ma anche il direttore Dirt 
scninoloio p ben infenzionato 
ad affire e imnn<wihilitato a 
•tfueeire a oueel? prrori sog-
gettivi che derivano da xma va-
lutarione intuitiva. Rastera ri-
cordare. fra i pii'i comuni. il 
cosiddetto eftetto di alove 
(quando il frattooilota della 
personah'ta del soegetto oscu 
ra o illumina tutti gli altri 
tratti e porta ad estendere lo­
rn lo stesso identico giudizio). 
Yequazione personale (la ten-
denza a ino/iper-valutare), i 
fenomeni di proiezione per ^ 
milaritA o per contrasto (pet 

cui chi valuta proietta sul va-
lutato atteggiamenti della pro­
pria personalita o il loro con 
trario). ecc. 

Di fronte a questa situazio­
ne inflazionistica e assurdo as-
sumere atteggiamenti morali 
stici del tipo * il direttore de­
ve... » e pretendere che sia il 
sinffolo a « rompere » ristabi 
lendo all'interno del pmprio cir­
colo un criterio di cqua valu-
tazione che premi veramente i 
meritevoli e non li appiattisca 
nella massa deeli nftimo Cosl 
facendo eeli andrebbe incontro 
ad una valanga di ricorsi tutti. 
sicuramente. a lui sfavorrvnli 
Come a««egnare. infatti. distin-
to o addirittura buonn ad un 
insegnante eiudicato ottimo da 
parecehi anni e da diversi di-
retfori? Inoltre. tale compor-
tamento. ciusto in asv»ltrto. si 
ri=olvprebbe in una Dalese in-
eiu^f?7ia ver«o gli in^ecnanti 
di quel rirrolo se rafftintafo 
con quello deeli altri dirottori 
adu<:i a larcheesiare secondo ?1 
costume. 

II punto di parfpnza per ri-
solvere la questinne. che nitre 
a danneggiare glMn^egnanti si 
traduce in una iilferiore sva-
lutazinne della funriorie educa­
tiva. consist^ nrirabolire 1'at-
tuale modello di rapvorto in­
formatiro. che. co=l com*^ con 
ceenato. aore la strada a di 
«rriminazinni di offni genrre 
Si Densi. po r fare u n <x;empio. 
al quesifn che racgnmpa «v>f'o 
un'unica voce: Qualifn mnrnh. 
intpJlettuali e di carattere. F' 
evidente il pericolo che oer 
effptto <Talono il tratto pilota 
della personalita del maestro. 
•""el?ginsissimo» opnure #afeo». 
illumini n o<curi eli altri trat­
ti da valutare. in particolare 
le doti intellettuali E. ancora. 
pud capitare benissimo. come 
e capitato. che alia voce Stima 
e prestiaio godutx in scuola e 
fuori renga annotato: «non fa 
politica », oppure «iscritto ad 

un partito di sinistra si aliena 
la simpatie... >. e anche «la 
maestra. nubile, ha un figlio 
illegittimo >. ecc. violando in 
tal modo la Costituzione che 
eselude qualsiasi discrimina-
zione di carattere personale. 

II rapporto informatiro rag-
giunee cosl il stio scopo di ap-
piattire la classe insegnante 
mediante un processo di con-
formizzazione e di subordinazio-
zione alPautoritarismo dei su­
perior! eerarchici. spesso ma-
scherato da un velo di pater-
nalismo. La «camera » assu­
me una posiVione di rilicvo e 
la figura dell'insegnarite svalu-
tata sul piano educativo trova 
una compensazione forzata su 
quello burocTatico funzionaria 
le. e con poca fatica per giimta 
(«lo vedi. ci vuole co<i poco 
per avere Vottimo: moralith. 
relimo^itfi. apoliticitA »). 

Appare chiaro. quindi. che 
il problema della valutazione 
del maestro trova la sua solu-
7i*one nella rottura dei rigidi 
rapporti eerarchici che reeo 
lano la scuola italiana e nel 
ristitu7i"one di organi di oarte-
cipa7ione democratica alia ge­
stione didatticn-pedaeogica e 
oreanizzativa della scuola ouali 
il Consiglio di Direzione Solo 
in questa prospettiva il diret­
tore. con l'ausilio deeli orea 
ni collegiali. potrA sem'rsi di 
quella «cala di vaIuta7i"one og-
eettiva recentemenfe proposta 
per ridurre il mareine di erm-
ri soeeettin ed osgetthi. non 
dimenticando. pero. che il pro­
blema base non e gia quello 
di rimettere in mofo un mec 
canismo « carrieristico > incep-
pato per l'inflazione deeli of-
timo bens! quello di garantire 
al maestro la liberta d'inseena-
mento col renderlo responsabile 
delle sue scelte e col sottrarlo 
ai controlli amministratid o. 
pegdo. ideologici. 

Fernando Rotondo 

oggi procede in ogni ordine e 
grado, finendo cosi per trasfor-
mare la vacanza in una pena 
aggtuntiva. Si tratta al contra­
rio, propria partendo dal cri­
terio di ricreazione e di giuo-
co cut e legato il concetto di 
vacanza, di dar vita ad un 
nuovo orientamento che possa 
aiutare il sorgere di una scuo 
la alia cui base sia la sponta 
nea creativita dei ragazzi di-
mostrata appunto attraverso 
il giuoco. 

In questo senso le iniziative 
municipali, pur uell'ambito di 
una modesta sperimentazione, 
rappresentano un certo passo 
avanti, rispetto al criterio as-
sistenziale che presiedeva in 
genere al cosiddetto doposcuo 
la estivo. Spira infatti dai 
« parchi Robinson > una certa 
aria di modernita. di acquisi-
zione di taluni orientamenti pe-
dagogici fondati sulla massima 
liberta di espressione dei fan-
ciulli realizzata propria me­
diante il giuoco ma, il merito, 
ci sembra. e soprattutto di 
taluni direttori didattici, degli 
insegnanti i quali sono t'mpe 
gnati e con successo a dimo 
strare come sia possibile tene 
re occupati in modo intelligen 
te e libero gli scolari delle 
elemenlan, senza per questo 
costringerli come in un ser-
raglio. 

II « parco Robinson » affon-
da evidentemente le sue radici 
nella pedagogia dell'atlivismo. 
Si avvale cioe di quei principi 
di liberta di autonomia nelle 
scelte, che in una scuola au­
toritario com'e la nostra, con 
gerarchie cosi profondamente 
definite, rappresentano — pur 
nella loro astrattezza — una 
salutare rottura, sebbene cir-
coscritta e limitata al solo 
settore estivo. 

L'origine dei «parchi Ro­
binson > e da ricercarsi in Da-
nimarca, dove al termine del-
I'ultimo conflitto alcuni pedago 
gisti osservarono con quale in-
ventiva e abilita i ragazzi di 
Copenaghen, riuscissero, con 
materiale di recupero, a co-
struirsi dei giochi. Lo stesso 
criterio viene applicato a di-
stanza di vent'anni in talune 
scuole torinesi e della provin-
cia dietro I'esempio danese 
di cui — si badi — I'Olivetti 
d'lvrea $ stata la diretta im­
portance. Sotto la guida di al­
cuni insegnanti. i ragazzi s'im-
padroniscono del giardino o del 
cortile della scuola e nell'a-
rea loro assegnata, fanno sor­
gere con le proprie mani una 
specie di villaggio di c ben-
godi > munito di quanto pud 
essere utile ai loro giochi. 

Cosi in un angolo e'e" la na­
ve pirala, piu avanti il fortino. 
sul fondo una grande capan-
na fatta di stuoie fissate su 
pali che assolve la funzione di 
c pensatoio >. dove cioi nasco-
no tutte le idee; in un lato il 
teatrino dei burattini, altrove 
Valtalena. o Varenile per i piu 
piccini. 

La visita al c parco Robin­
son > della scuola Leopardi a 
€ le Vallette > (il villaggio di 
case popolari alia periferia del­
la citta) suscita un'impressio-
ne piuttosto complessa. Aleg-
gra un'atmosfera pionieristica, 
ma al tempo stesso un curio­
so affannarsi per realizzare 
le classiche * nozze con i fichi 
secchi v II giardino recintato 
e disseminata di copertoni, pez-
zi di legni. qualche mattone. 
corde: una serie di oggetti 
sparsi in pittoresco disordine 
che ricordano molto da vicino i 
residuati bellici. attorno ai qua­
li i bambini si muovono quasi 
con Vaspelto di formichine al 
laroro. La maggioranza spes­
so s'interrompe per impegnar-
si nel giuoco occasionale cui 
il lavoro, per inusitate asso-
ciazioni, lo ha condotto. La 
sensazione e quella di un'altra 
Italia, quella povera e dixlrut-
ta che abbiamo conosciuto al-
I'indomani della auerra e "'.e 
questi bambini a loro insapu-
la rivivono. pur nell'era della 
tanto sbandierata societd opu-
lenta i cui frutti ancora oggi 
come e chiaro. sono pochi a 
godere. 

11 Municipio infatti approfit-
ta di tale indirizzo per spende-
re poco. Per i due mesi pre-
ventivati in cui ha luogo la 
scuola estira (dal 15 luglio al 
15 settembre in due turni di-
stintivi) le elementari Leopar­
di e Giannelli delle Vallette 
ricevono in tutto e per tutto 
100 000 lire che devono servi-
re per i 250 bambini iscritti al 
1" turno e i 250 del secondo 
turno. Naturalmente con una 
cifra cosi insignificante si fa 
poco e tanto meno si pud per 
esempio distribute una me-
renda. Chi se la porta da casa 
sta bene: gli altri invece stan-

Un aspetto del Parco Robinson della scuola Leopardi a R Le 
Vallette » nella periferia di Torino dove i ragazzi sono padroni 

di organizzare i loro svaghi a proprio pincimenlo 

no a guardare. 
Si capisce dunque come i co­

pertoni d'automobile, le assi 
regalate dal vicino cantiere, 
i fili o le stoffe per il ricamo 
delle bambine o la plastica do-
nata da qualche negozio, sia-
no tutti elementi preziosi per-
che non costano e aiutano a 
creare una serie di attrezza-
ture che consentono giochi di 
gruppo. 

Non v'e dubbio che la ri-
cerca del materiale o la co-
struzione del fortino possano 
essere un gioco educativo e per­
mettere un qualche contatto 
con quello che vien detto *mon-
dr del lavoro*; non bisogna 
dimenticare perd che questi 
bambini, figli di lavoratori. gia 
attraverso la famiglia e Vam-
biente circostante sono messi 
a contatto ogni giorno con un 
€ lavoro ^ meno mitico. piu a-
spro e opprimente! Una dota-
zione piu ricca, quindi fatta di 
diversi materiali e di diversi 
strumenti, compresi ad esem­
pio quelli musicali, consenti-
rebbe un dispiegarsi della fan­
tasia non al livello delle ne­
cessita, ma a quello piu fe-
condo dell'invenzione o della 
ricerca. 

II merito maggiore i 
quindi degli insegnanti e 
nel caso particolare del 
direttore didattico. il prof. Ga-
vosto. che e il vero animatore 
del parco e che talvolta parte-

cipa o indinzza t giochi dot 
bambini facendosi in quattrn 
per trovare i mezzi. Tra I'al 
tro e rittscito a scovarc turn 
vecchia fisarmoniea e a turno 
i bambini amanti delta musua 
se la passano, mentre quelli 
che non riescono a suonare. la 
lengono per un poco a tracolla 
felici di avere uno strumento 
allegro nelle mani. 

La scuola italiana e dunque 
ancora soltanto affidata alia 
buona volonta degli insegnanti 
che dal nulla riescono a rica-
vare I'impossibile. 11 comune 
infatti ha organizzato in tutta 
Torino dieci parchi Robinson, 
che interessano esattamentr 
733 bambini, e 29 sezioni di 
doposcuola tradizionale cut at-
tualmente sono iscritti 978 sco 
lari. Se si pensa clw gli alunni 
delle elementari sono in tutto 
piu di 65.000. anclie ennside-
rando che circa i tre quarti 
vadano in vacanza enn i geiti-
tori o tramite le colonic c chin 
ro che Vorgnnizzazionc del tern 
po libero di cui si occupa la 
amministrazione municipale af-
fronta il problema soltanto di 
poco piu di 2.000 ragazzi. Per 
le medie inferiori il panorama 
e ancora piu sconfortante per-
che esiste soltanto una scuola 
di nuoto cut partecipann sol­
tanto duecpntn ragazzi E per 
gli altri 33.500? 

Sesa Tato 

Interrogazioni di deputati 

comunisti al ministro della P.I. 
Un direttore foscista 

I sottoscritti chiedono di in-
terrogare il Prcsidente del 
Consiglio dei ministri e i Mi 
nistri dell'interno e della pub­
blica istruzione. per sapere 
se. — dopo le ulteriori prese 
di posizione della stampa e dei 
cittadini contro il perdurare 
del clima di educazione di tipo 
fascista all'interno della c Ca­
sa dell'orfano» di Ponte Sel-
va (Bergamo), clima creato. 
conservato e alimentato dal di­
rettore don Giovanni Antoniet-
ti. notoriamente fascista e col 
laboratore ancora oggi di or-
ganizzazioni parafasciste — 
non intendano sottrarre l'edu-

ca/ione degli orfani ospiti di 
detta Casa (riconosciuta cnt* 
morale e come tale sovven-
zionata anche con denaro pub­
blico) a siffatti sistcmi educa-
tivi che suonano vergogna per 
la nostra Repubblica nata dal­
la Resistenza e sostituire I'at-
tuale direttore. che ancora og­
gi costringe gli orfani a com-
piere esercitazioni con mo-
schetto di tipo balilla e a ser-
virsi di una biblioteca che an-
novera vergognose puhblira-
zioni del periodo repubbli-
chino. 

Brighentt. Levi Arian Gior-
gina. Kicoletto 

Borse di studio soppresse 
I sottoscritti chiedono di in 

terrogare il Ministro della pub­
blica istruzione. per sapere se 
non ritenga doveroso ripristi-
nare immediatamente i con-
corsi. soppressi con recente 
circolare. per borse di studio 
di lire G0.000 a favore di alun­
ni della quinta elementare e 
della scuola media dell'obbli-
go. Per effetto di tale provve-
dimento molti alunni meritevo­
li e bisognosi si sono trovati 
inaspettatamente privj di una 
assistenza che avrebbe loro as 
sicurato una frequenza piu re-
golare. come prescrive la Co­
stituzione, della scuola del-
I'obbligo. L'eventuale soslitu-
zione delle borse di studio con 

buom*acquisto di Iibri di testo 
significa che il Governo in ef-
fetti rinnega il tanto concla-
mato carattere prioritario del­
la spesa per I'istruzione pub­
blica e intende invece fare 
economie alle spalle degli alun­
ni bisognosi. i quali dovranno 
far fronte a maggiori sacrifi-
ci per sostenere tutte le spese 
che la frequenza della scuola 
comporta. 

E per sapere infine quando 
intende pagare le borse di stu­
dio agli alunni che hanno vin-
to il concorso negli ultimi due 
anni. 

Led Arian Giorgina, Scion-
ti, Bronzuto, TedescM 
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« Facciamoci una risata » 

(con Nicola Adelfi) 
L'impulsività non si addice al­

la persone serie! queste medi­
tano a lungo prima di lasciar­
ti andare a qualche giudizio. 
Così La Stampa ha meditato una 
quindicina di giorni sulla scon­
fitta degli italiani ai compio 
nati del mondo di calcio e quin­
di ci ha fatto conoscere il e ver­
bo >. un titolo a quattro colon­
ne in prima pagina e la firma 
di una tra j più autorevoli suoi 
giornalisti. E questi — Nicola 
Adolfi — è arrivato subito al 
nodo della questione: « Questa è 
la verità: il calcio italiano è 
intossicato di denaro., non so 
proprio in quale parte del mon­
do i calciatori vengono infatti 
coccolati, vezzeggiati e riempiti 
di denaro come da noi: forse 
nella sola Spagna in Europa, 

for.se anche in alcuni paesi su­
damericani. Siamo insomma in 
compattila di popoli che non si 
trovano certamente all'avanguar­
dia del progresso e della civiltà >. 

Parole sante — ci sia consen­
tita l'espressione —; tanto san­
te die noi le andiamo dicendo 
da un paio di decenni. I decen­
ni durante quali questa < infos-
sicazione da denaro », questo 
« coccolare e vezzeggiare 1 gio­
catori » veniva portato avanti an­
che dalla Juventus, una delle 
tre squadre — le altre due SOÌW 
le milanesi ~ die fanno il bello 
e il cattivo tempo nella Feder-
calcio, vale a dire nel calcio 
italiano. 

Che c'entra la Juventus? C'en­
tra. eccome: perché la Juventus 
e La stampa hanno Io stesso 

padrone, cioè la FIAT, che pa­
ga il censore Adelfi come il 
e coccolalo > nazionale Anzolin, 
che dà una mano — insomma — 
a tenerci a quei livelli « che non 
si trovano certamente all'avan­
guardia del progresso e della ci­
viltà >: per cui questo zelo mo­
ralistico che prende La Stampa 
adesso che il tempo si è messo 
al brutto e che tornerà in can­
tina — regolarmente — quando 
i « mondiali » saranno alle spal­
le. è davvero divertente. 

« Facciamoci una bella risata > 
esorta Adelfi nel suo articolo. 
Beh, noi effettivamente, leggen­
dolo, ce la siamo fatta. 

Kim 

Battistini, Vigna e Armani battuti in volata 

Mealli sfreccia sul 
traguardo di Camaiore 
Dal nostro inviato 

Bruno Mealli si è aggiudicato 
U OP di Camaiore. valevole per 
11 trofeo della Versilia battendo 
allo sprint Vigna. Armani De 
Pra ecl altri quattro compagni di 
fuga dopo una corsa vivace e 
combattuta. 

I>a corsa è stata seguita dal 
C.T. azzurro Fiorenzo Xlagni che 
attendeva indicazioni precise per 
la formazione della squadra dei 
mondiali: ma bisogna dire subi­
to che l'attesa di Magni è in 
parte andata delusa. Gimon-
di. Motta e Hitoisi infatti non 
hanno preso il via, come era sta­
to previsto del resto: poco male 
perché sembra trattarsi di tre 
punti ferini della squadra. 

Diverso invece è il discorso per 
Taccone che doveva essere 1'» os­
servato » speciale di Magni 
e che ha dato forfait all'ultimo 
momento telefonando di essere 
rimasto bloccato a Koma per un 
guasto alla macchina. Ciò natu­
ralmente ha irritato Magni che 
non ha nascosto la sua delusione 
come diremo tra poco. 

Comunque Taccone dovrebbe 
andare ai mondiali, come pure 
Zilioli (che ogiji ha soddisfatto) 
e Dancelli: restano dunque da 
assegnare due maglie per le qua­
li oggi si sono messi in luce 
Mealli. De Pra. Battistini Du-
rante ed Armani. Ma diamo la 
parola a Manin. 

« Mi ha soddisfatto Zilioli che 
ti è sganciato con autorità sul 
Monte Bitnro insieme a Zande-
aù e allo svizzera Maurer Un po' 
opaco micce Daicellt. che si è 
comportato inoltre cervellotica­
mente. stando sempre all'attacco. 
e gettandoci in tulle le f'ighe. 
Un campione d'Italia non può 
correre cos'i. Può darsi perà che 
Dancelli ahhia voluto curare so­
lamente la prcfiiraz'one trascu 
rondo l'ordine d'arrivo ». 

Proseguendo Magni ha He!*o: 
« La corsa di num è stota com 
battuta e veloce come dimonri 
la media: .W..TO su un percorso 
abbastanza impegnativo e lunoo 
(250X00 km.) Ripeto che la squa­
dra la farò dopo Varese, perché 
non mi fermo all'ordine di . im 
ro, ma mi preoccupo sopraUut 
lo della forma dei corridori 'ìa 
mandare ai mondiali. Per questo 
dico che Taccone ha sbagliato a 
non venire a Carniere: la for­
ma si raggiunge solo correndo. 
Lo ha dimostrato oaai Mealli che 
è uno dei corridori p:.ù seri, e 
che attualmeite è m sp'evd'de 
condizioni. Tirando le somm*. 
posso dire che il Trofeo d; f.i 
motore ha messo in luce McaUi. 
Zilioli. nonché De Pra. Armai: 
e Battistini. Penso che Dwnnte 
abbia fatto una discreta fjar.i 
Rispetto a Pescara e a Afoir.'-
lupo la .situazione è un po' mu 
tata ». 

E passiamo ora alla cronaca. 

Il Trofeo Riviera della Versilia 
ha visto alla partenza 89 corri­
dori. che hanno preso U via alle 
ore 11. Percorso non difficile. 
quasi tutto pianeggiante, con una 
unica asperità di m. 281 (il Mon­
te Hitoro che ì corridori hanno 
dovuto scalare sette volte). 

1 primi cento chilometri sono 
car.itten/zati da una fuga di 
Casalini e Carminati che hanno 
proceduto di comune accordo. 
portando il vantaggio sull'imme­
diato inseguitore Dalcant. a 2'3", 
e sul gruppo a 3'50". 

Dopo il terzo passaggio da Ca­
maiore (km. 124.660) l'avventu­
ra dei due è terminata per una 
impennata del gruppo, sollecita­
ta da Dancelli. Zilioli. Durante. 
Vigna e compagni, che appaiono 
ì più solerti. 

Al quarto giro si ha la seguen­
te situazione: Vitina. Balmanion. 
Battistini. Fabbri. Mealli. Arma­
ni. Di Toro. De Pra conducono 
la corsa con 15" sul gruppo. Do­
po 176 km. gli otto corridori in 
fuga vengono raggiunti da Bel­
lini e Baìdan. mentre il gruppo 
è a 1' e 15" Ma non c'è pace 
nel gruppo di testa E' Fabbri a 
cedere per primo, seguito da Bel-
avvantaggiano di 17" su Di To-
lini. mentre De Pra e Armani si 
ro. Mealli. Battistini. Vigna e 
Balmanion. 

Bagarre finale. Dopo oltre cin­
que ore di corsa De Pra e Ar­
mani difendono strenuamente 
l'esiguo vantaggio che li separa 
dal gruppetto degli inseguitori. 

A 2" inseguono Dancelli (che 
con Durante è stato vittima di 
una caduta) e Zilioli che però 
non coopera con il campione 
d'Italia per non compromettere 
ie possibilità de) compagno di 
squadra Balmanion. (Ma ci è 
sembrato un sacrificio inutile in 
quanto Balmanion non aveva 
possibilità alcuna di affermarsi 
in volata). 

De Pra e Armani vengono ri­
succhiati al penultimo giro da 
una azione portata dagli uomini 
della Vittadello e da quelli della 
Bianchi. Cosi otto corridori si 
presentano sul Viale Obertan do­
ve è posto lo striscione di arri­
vo. Bruno Mealli. con una volata 
iniziata circa cento metri dalla 
fettuccia d'arrivo, riesce agevol­
mente a precedere i compagni 
di fuga conseguendo il suo pri­
mo successo stagionale dopo un 
anno risultato molto sfortunato. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 
1) Bruno Mealli (Bianchi), che 

percorre km. 228,400 In 6 ore 
19*05" alla media di km. 39,630; 
2) Vigna; 3) Armani; 4) De Pra; 
5) Di Toro; 6) R. Baldan; 7) 
Balmamlon; 8) Battistini (tutti 
con il tempo di Mealli); 9) Bai-
letti a 20"; 10) Fantlnato; 11) 
Drago; 12) Ferretti; 13) Pifferi; 
14) Cribiorl; 15) Basso, tutti col 
tempo di Balletti. 

Campionati di nuoto a Torino 

D'Oppido:primato e 

titolo dei 400 misti 

Amarai licenziato 

dall'Atletico Mineiro 
BELO HORIZOXTE. 28 

Paulo Amarli, membro della 
commissione tecnica della naz.o 
naie hravliana ohe ha parleci 
nato ai campionati del mondo di 
calcio, è stato esonerato dall in­
carico di allenatore della squa­
dra « Atletico Mineiro » di Belo 
Honzonte. I dirigenti hanno giù 
stifìcato la loro decisione con il 
fatto che uno dei responsabili 
della disfatta brasiliana alla Con­
fai Rimet non può continuare ad 
allenare la loro squadra. 

! TORINO. 28 
I campionati italiani assoluti di 

nuoto sono cominciati questa sera 
i nella piscina dello Stadio Comu-
j naie. Poco pnma dell'iniz.o del-
1 te gare si è saputo che Boscaini 

è stato colto da indisposizione 
<.T8.a di febbre» e che pertanto 
!a sua partecipazione ai campio 
nati ò molto incerta. 

li primo (itolo in palio, quello 
dei ni. 400 quattro stili femminile. 
è andato a Daniela Tomassini 
iR N. Boloana» che ha imp.egato j 

j 5'50"7. I<a classifica: 1) Tornas­
si™ (R N*. Bologna) .Vàri"?: 2) 

I Fores.o 'Can. O.onal 5 6J"4: 3 
Pasqualetti (SS I^zio) 5'54"9: 

! -I) Sabat.r.i (A.S. Roma) 611 "7 : 
5) Reggio ' S S . Sturla) 612"4: 
6) Vi «a nò Can. O'.ona) 6"14"3. 

Anton.o D Oppi do (R. N Audi­
tore). vincendo il t.to'o lei M 400 
q.iattro v.il: macchile. ha miglio­
rato di cinque decimi, il primato 
italiano che apparteneva a Spi­
nola (5 09 "2). 

La classifica: 1) D'Oppido R.N. 
Auditore) 508"?; 2) Chino (R.N. 
Patavium) 5'14 '2: 3) Bordo <A S 
Roma 517": 4) Cobolli (Can. 
Amene) 5'21"8; 5) Macioee vCan. 
Anione) 5'29"2: 6) Trulli (SS. 
Lizio) 5 30"7. 

I„i squadra «A * del N. C. 
Milano che ha \into il titolo nel­
la staffetta 4 x 100 stile libero 
femminile in 4'21"5. ha stabi­
lito il nuovo primato dei campio­
nati (il primato precedente ap­
parteneva alla stessa società 
con 4'21"7. I-a classifica: 1) N. 
C. Milano «A » (Muzio. Stru-

molo. Sacchi. Berti) 4 21"5: 2) 
SS. I-azio 4'25"4; 3» A.S. Roma 
428'à: 4) NC. Milano « B » 
4'41"«: 5» CS. Fiat 452 '1 : 6) 
SNAM 4.v*'4: 7) Can Olona 
45.V9. Kt RN Napoli 4'56"8. 

(Jara incerta sino a metà: poi. 
alla terza frazione la Sacchi ha 
preso il sopravvento '-ulta Pa 
«quiilctti. fot se affaticata dalla 
gara precedente. In quarta fra 
7i<KK» la Berti ha conservato il 
vantaggio jx-r le milanesi nei 
confronti della Zumni 

Il C S. Fiat ha \ mio la star-
fi ita 4 x 100 -.1. macchile in 352'". 
mentre la formazione della Can. 
Napoli è st.ita squalificata !>er 
e cambio » irregolare. 

l.a classifica: 1) C.S. Fiat 
iKrattim. Spinelli. Massetti. Del­
la Savia) 3 52": 2) R.N. Fioren­
za 352""2: 3) R.N. Napoli 3"56' : 
41 SS . Lazio 3 59 6; 5) R.N. Mi­
lano 4 00'5. 6» AS. Roma 4'01"8; 
7) R.N. Auditore 4"15"8. 

Gara molto combattuta la I-a­
zio è passata al comando ai 100 
metri con Vassallo su Frattim; 
nella seconda frazione Spinelli 
ha recuperato ed a meta gara 
il C.S. Fir.t era in testa. Suc­
cessivamente il napoletano Sini­
scalco è \enuto prepotentemente 
alla ribalta ed ha concluso la 
frazione per primo: Attanasio 
però gli ha dato il cambio in an­
ticipo causando la squalifica del­
la formazione napoletana. Fina­
le asMi vivace fra Attanasio, 
Della Savia e Borracci quasi in 
linea. Ha toccato per primo At­
tanasio seguito da Della Savia e 
Borracci. 

I I 
Andati in vantaggio su rigore (realizzato 
da Eusebio) i portoghesi sono stati raggiunti 
da un goal di Baniscevski, poi si sono assi­
curati la vittoria con una rete di Torres 

Una bella 
partita 

PORTOGALLO (4-2-4): Perei­
ra; Festa, Baptlsla, Carlos, HI-
larlo; Graca, Coluna; Augusto, 
Eusebio, Torres, Slmoes. 

U.R.S.S. (4-2-4): Yashln: Po-
nomarev, Khurtstlava, Korneev, 
Danilov; Voronln, Sichinava; 
Metrevell, Malafeev, Banlshev-
skly, Serebrjannlkov. 

ARBITRO: Dagnall (Inghil­
terra). 

RETI: nel primo tempo, al 12' 
Eusebio (rigore), al 43' Banl-
shevskly; nella ripresa, al 44' 
Torres. 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 28. 

Alla sua prima apparizione nel­
la Coppa del mondo, il Porto­
gallo ha conquistato un lusinghie­
ro terzo posto, andando oltre alle 
generali aspettative. Non è che 
stasera i lusitani abbiano fatto 
gran che per meritarsi la plato­
nica piazza d'onore, ma per la 
verità nemmeno l'URSS si è dan­
nata oltre misura. Evidentemente 
stanche per gli sforzi compiuti. 
il Portogallo due giorni fa e 
l'URSS tre giorni addietro, en­
trambe le squadre hanno cerca­
to di far gioco senza impegnarsi 
eccessivamente. 

Il Portogallo ha dimostrato che 
la sua forza risiede nelle < in­
venzioni » dei suoi attaccanti. 
giacché la sua difesa si è ricon 
fermata perforabile. Se José Pe­
reira non ha dovuto raccogliere 
più di un pallone alle sue spaile, 
ciò è dovuto essenzialmente alla 
scadente prova delle due punte 
centrali sovietiche: Baniscevsky 
e Malafeev. che hanno fatto a 
gara a compiere sbagli puerili, 
facendo sfumare il pregevole la­
voro di appoggio di Sichinava e 
le briose fughe di Metreveli. Evi­
dentemente, le troppe sostituzioni 
decretate da Morozov. sia per gli 
infortuni e le squalifiche sia per 
consentire un avvicendamento di 
uomini freschi, hanno tolto al­
l'URSS quella compattezza che 
aveva fin qui dimostrato. 

Dei sovietici ha impressionato 
soprattutto Voronin. che è riu­
scito alla distanza a mettere la 
museruola a un Eusebio che ap­
pariva voglioso di riscattarsi. 

Ottimi anche Pnnomarev e i 
già citati Metreveli e Sichinava. 
mentre Jascin ha avuto momenti 
di splendida classe alternati ad 
altri in cui l'eccessiva sicurezza 
per poco non gli ha giocato brutti 
scherzi. 

Sui due gol subiti però il vec­
chio Lev non ha colpa alcuna. 

La partita pareva essere avvia­
ta a un pareggio che avrebbe 
significato il terzo posto per en­
trambe ex aequo, quando Torres 
ha avuto un guizzo sorprendente 
infilando senza remissione Jascin. 
Un pareggio, comunque, avrebbe 
meglio fotografato Ì' andamento 
della gara. 

Jascin. il magico portiere che 
ha rinverdito la sua fama anche 
qui in Inghilterra, gioca anche 
stasera. 11 vecchio e simpatico 
Lev, soffriva per un colpo alla 
testa subito in una mischia nel 
cor^o della battaglia con la 
Germania, ma il commissario 
tecnico. Morozov. si è decido 
ugualmente a dargli fiducia, scar­
tando l'idea di schierare Ka-
vazashvili. il portiere della Tor-
pedo di Mosca, la squadra che 
affronterà tra poco l'Inter in 
Coppa dei Campioni e di cui fa 
parte anche un altro nazionale. 
Voronin. 

Ben cinque sono le novità in 
campo sovietico: Khurtsilava. 
Korneev. Metreveli. Sichinava e 
Serebrjannikov. che prendono il 
posto dello squalificato Cislenko. 
dell'infortunato Sabo e di She-
sternoveo. cui è stato concesso 
un turno di riposo, di Porkujan e 
Khusainov. giudicati non in for­
ma. Dal can'.o suo il Portogallo 
ha riconfennato la formazione 
sconfitta dall'Inghilterra, rinun­
ciando all'idea di sostituire il 
portiere Pereira con Carvalho. 

C'è molto piò fuibblico di 
quanto non si jiensasse per que­
sta finale minore che designerà 
la terza squadra classificata e 
che precede il gran tfala di sa­
bato. Quando Dagnall dà il via. 
«uiili «palti \ i <w>o almeno 75 mi­
la spettatori. Il Portoeallo. aven­
do perso il sorteggio, si presenta 
con casacca bianca e calzoncini 
blu: l l 'RSS è invece nella con­
sueta maglia rossi. 

José Aiicu«to si presenta su­
bito minaccioso: avanza e stan­
ga dal limite radendo la tra­
versa. Risponde Sercbryannkov 
con un tiro cross che sfiora la 
sbarra. 

Al 4' è Eusebio di scena: 
raccoglie un cross di Graca P 
impegna Jashin con un plastico 
colpo di testa. Su Eusehio monta 
la guardia Voronin. Korneev è 
libero. Khursilava si occupa di 
Torres e i terzini seguono le ali. 
In camp«ì portoghese. Festa e 
praticamente libero per ì'arre-
tramento colante di Serebrjan­
nikov. Baptista «cura» Bani-
shevsky. José Carlo* controlla 
Malafeev. 

Il rientrante Metreveli si di­
mostra l'attaccante sovietico con 
le idee più chiare: al 10' fugge 
sulla destra e crossa per Se­
rebrjannikov il cui secco colpo 
di testa è parato da Pereira. 

Colpo di scena al 12': Festa 
batte una punizione da destra. 
Sull'innocuo spiovente diretto a 
Torres. Khurtsilava alza inspie­
gabilmente una mano e schinf-
feggia la palla. Siamo in area 
e Dagnall. l'arbitro, non può esi­
mersi: è rigore. Eusebio fredda 
Jashin con una sventola all'in­
crocio dei pah. Uno a zero per 
il Portogallo. 

La partita sembra animarsi. 
L'URSS contrattacca e si scopre. 
Cosi al 17' un'azione volante 
Graca-Torres viene conclusa da 
Coluna con una bella girata al 
volo che vu alta di poco. 
L'URSS sbaglia una grossa oc­
casione al 20': Malafeev appoggia 
sull'irromiHMite Banishev.sky. ma 
il passaggio-gol è corto e Bapti-
sta può salvare. 

Scroscianti upplausi per Metre­
veli al 22': in posizione di cen­
travanti, scarta in corsa due av­
versari e saetta incontrando la 
presa di José Pereira. Risponde 
Eusebio, che stasera vuole evi­
dentemente riabilitarsi dopo la 
squallida partita contro gli in­
glesi. Il suo tiro, di spaventosa 
potenza, su passaggio di Coluna, 
sfiora l'incrocio dei pali. 

L'URSS ora attacca di slancio 
e. su allungo di Voronin, per po­
co José Carlos, volendo precede­
re Banishevky. non causa un auto­
gol: José Pereira, uscito incontro 
allo spiovente, vede la palla lam­
bire la t raveda e finire in cor­
ner. 

Banishevsky e Malafeev. finora. 
stanno frustrando gli sforzi dei 
compagni con errori puerili. Al 
32' Serebrjannikov taglia fuori 
tutta la difesa portoghese e ser­
ve a Malafeev la palla su un 
piatto d'argento, ma questi, anzi­
ché tirare subito, vuol scartare 
Baptista e perde il preziosissimo 
pallone. 

Dopo la fuggevole sfuriata, la 
gara torna a ristagnare. No dav­
vero. i ventidue noti stanno dan­
nandosi l'anima. L'URSS appare 
squadra più completa (ottimi Vo­
ronin e Sichinava) sino alle so­
glie dell'area di rigore portoghe­
se: qui però, ogni trama sfuma 
per la pochezza tecnica di Bani-
shewsky e soprattutto di Mala­
feev. stasera irresoluto e scen­
trato. Il Portogallo si salva a vol­
te con un po' d'affanno, ma sa 
distendersi in contropiede con 
maggiore efficacia, ora che ha ri­
trovato il r vero » Eusebio. 

Al 44' il brioso Metreveli inven­
ta il pareggio, del resto abbon­
dantemente maturo: scarta due 
volte Hilario. converge al centro e 
spara di sinistro. .1. Pereira si 
butta, ma la violenza del tiro gli 
piega le mani: sulla palla ballon­
zolante. si getta Banishevvsky 
che. con ima puntata, riesce a 
mettere dentro precedendo il di­
sperato intervento di Festa. 

Uno a uno «; fine del tempo. 
Al rientro in campo, calorosi 

applausi per Jascin. E' il Porto­
gallo a farsi preferire nel primo 
quarto d'ora per il suo gioco più 
incisivo e fantasioso all'attacco. 
ma in difesa l'URSS è forte, spe­
cie ««1 Voronin e Ponomarev co­
sicché Jascin non corre rischi. 

Intanto nei momenti di stanca. 
si ode il grido: « England. En-
gland > cui risponde un altro gri­
do dei tifosi tedeschi, che invo­
cano il nome di Seder. 

Banishevsky appare più scat­
tante ora e al 25". dopo che un 
bel tiro da \rnti metrj è uscito 
a lato di i*>co. irrompe deciso 
in area r sta per scartare il por­
tiere José Pereira, quando que­
sti Io placca brutalmente. Ci 
sarebbero gli estremi del rigore. 
ma l'arbitro lascia correre. Al 
29' Jashin deve compiere una 
ardita uscita sui piedi di J . Au­
gusto. 

Eusebio, dopo alami brillanti 
spunti, sta soggiacendo al va­
lore tecnico di Voronin. senza 
nitro il micliore in campo. Il 
Portogallo accenna a speener«i. 
forse perchè risente dello sforzo 
compiuto solo due giorni fa. Dal 
canto «uo. l'Unione Sovietica, pu­
re attaccando con intense ma­
novre corali, al momento del 
guizzo •-isolutnre non mostra suffi­
ciente concentrazione. 

Il r.tmo è cosi blando che il 
rwii vivace portoghese si dimo­
stra e nonio Coluna =. Tn con­
tropiede (40') Eusebio sfugge a 
Ponomarcv e serve Simocs. il 
cui passaegio di ritorno è però 
sbacliatissjmo. 

!ì finale è fiacco, svogliato. 
Pare che l'I-l sja ben accetto 
da ambo le parti perchè, senza 
ricorrere ai tempi supplemen­
tari il terzo posto ex a equo è 
assicurato ugualmente, quando il 
Portogallo va inaspettatamente in 
goal. Un lungo passaggio di Hi­
lario viene corretto di testa da 
J Augusto il quale indovina un 
corridoio che porta a Torres - il 
e limco * ha uno «catto superbo 
e. precedendo l'entrata di Kor­
neev. «carica un destro esplosivo 
a mezz'aria, dal disco del rigore. 
che Jascin manco vede. 

L'URSS non ha neppure il 
tempo di reagire. Ancora poche 
battute ed è la fine. Nessun 
dramma e scambio amichevole 
di maglie al termine della cor­
rettissima contesa. 

Rodolfo Pagnmi 

mmm 
SSpaaa 

PORTOGALLO-U.R.S.S. 2-1 — Il goal sovietico segnato dal centravanti Baniscevskl 

Per la finale con l'Inghilterra 

La Germania ha imposto 
l'arbitro svizzero Dienst 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 28 

Ora non mancano che quaran­
tottore alla finalissima della 
World Cup. E qua. a Hendon, e 
là. a Welwyn. dove sono i quar­
tieri di allenamento dell'Inghil­
terra e della Germania del­
l'Ovest. la paura dà la mano al 
desiderio, la volontà alla rab­
bia: in tutti e due i campi si 
spera che questa brutale soffe­
renza si trasformi in trionfale 
piacere, gioia. 

Intanto, llulmut Schoen. il trai-
ner della pattuglia di capitan 
Seder, è riuscito a realizzare un 
notevole exploit. E' riuscito a 
imporre un direttore di gara, 
che — iti partenza almeno — 
gli è gradito. Si tratta del si­
gnor Dienst. della confraterni. 
ta dei fischiettatori della Svizze­
ra, che ha preso il posto del mag­
gior candidato, il signor Szolt. 
Ora, l'interrogativo dell'ultima sfi­
da dice: malgrado i vantaggi del 
campo e della folla, la formazio­
ne di Alf Ramsey può sfondare. 
senza agevolazioni extra lo schie­
ramento di Helmut Schoen? Egua­
gliamo. agonisticamente, i due 
teams. anche se la Germania del-
l'Ovest-possiede un takle più forte 

e abile, e, al limite delle regole, 
più violento e cattivo. Tatticamen­
te, invece, il suo 4-2-4. che. spesso 
e volentieri si trasforma, e di­
viene un 4-3 3. all'in.iepna della 
potenza e della gagliardia, è 
meglio schematizzato del 4-3-3. 
con tendenza al 4-4-2, basato sul 
ritmo e sulla resistenza dell'In­
ghilterra. 

Alf Ramsey sacrifica gli ele­
menti dei ruoli estremi. Ball e 
Pcters, per rinforzare il centro 
campo, e. addirittura, la dife­
sa. Quindi, gli sganciamenti di 
Cohen e \Vilson non sono sem­
pre continui. E' la prima volta 
che l'Inghilterra rinuncia all'a­
bitudinario modulo, che conta sul­
l'apporto delle ali. E, perciò. Bob-
by Charlton rimane praticameli 
te isolato, poiché l'appoggio di 
Ball e Pcters è buono quantita­
tivamente e scarso qualitati 
vomente. La realtà è l'eccezio 
naie classica statura di Bobby 
Charlton che permette al drap­
pello di capitan Moore qualche 
realizzazione. 

L'esempio l'ha offerto il tran­
quillo. comodo confronto tra l'In­
ghilterra e il Portogallo, mar-
tedi. quando Eusebio s'è con­
cesso uno strano riposo. Passan-

Domenica il Trofeo Ferri 

Occasione d'oro 
por Sgarbozza 
Oiornata importante domenic-a 

per i « puri » del ciclismo. Sul 
circuito della Capannaccia, nei 
pressi di Rieti, si correrà il Tro­
feo Alessandro Ferri e per i di-
li'tt.nili sarà l'ultima Ininna o<— 
c-.isione per conquistar».' una ni.i-
gSi.t azzurra per il campionato 
mondiale 

I a Commissione Tecnica Spor­
tiva «ieila FCI. RU proposta del 
C T. KIio Rimedio, ha iscritto 
d'uffii io alla rors.i 32 corridori-

ila <u:ist.i p.itti.gli.t dovranno 
uscire f>;ori i sci titolari e le 
«tue rfHrvr per la «quadra az­
zurra < he alla fine di a|(o?;o sul 
circuito del N'.'rburgnnff parte­
ciperà ai « mondiali ». 

«^IK-MI i trfntadn- azzurrabili 
Il A l l ine i t i H» S S.irnniontana. 
K.ienz.i). -•> Bal.isso l l ' > S,:p<-r 
t'.irpt il. Carpt ncdolol. .'.) Masti­
ni i ( ; s Sammontann. Kmj-oli): 
41 Brunetti i S S Lazio Pep«i. 
Homa). S) Mocci (idem». <-"t Met-
t.izzoh (l'.C IU-rfcamAM a. Merg..-
mo) -.) Biffi «OS EU plast. Ca­
lumici L.imt>ro). A) d r l t l T o <<: 
S H< i.ciiii. Verona), HI C.iv il-
c.-.mt ISC. Rinascita Cofar Pi­
neta. Ravenna). H>) Conti (G S 
Ttlev.iTI. Orniel lo) , i l ) Desa;-
monet ( C S Fiat. Torino). 12) 
Favaro 1V.C. Melzo). 13) Fran-
7»ni (V C Reggio. Reggio Emi­
l ia) . Ut Frezza (A S. Roma); 
:.-i) C;.illa7/i (U.C. Bustcse. Bu­
sto Arsi/io), 1«) C.iroli (S C Bo-
nil.ui7d, OleggiO). 17) Laghi <G. 
S Cermanvox W'cga. Faenza). 
181 Marcelli ( O S Sammontana. 
Empoli). 1'») Mancini ll.'.S. Fra-
cor. Levane): 20) Miglioli (V.C. 
Reggio. Reggio Emilia). 21) Ma­
lagiati (S C Rinascita Cofar Pi­
n n a . Ravenna). 22) Pcecrii^lAn 
(V C Varese Canna. Varese); 
2.1) Pisauri «US Fracor. Leva­
ne): 24) PaniMa (U.C. Bu«e«e. 
Busto Amino) . 2ó) Reggi ISC. 
Rina«< ita Cofar Pineta. Raven­
na) . 2*) Risi ( S S . Lazio Pep«i. 
Roma). 27) Rota I f iS Lon«o. 
Alzano)- 23) Scopel (Pollsp Mau­
ri. Corsico). 29) Sg.-rbozza 
d'ISP Ondino . Roma). 30) 
Soave I f iS . Bencinl. Verona): 
31) Tendola ( C S I Miffnin! Pon­
ti»); 32) To«ello (V.S. Abbiate-
grasso). 

Oltre al 32 azTTirrabUl parteci­
peranno alla Rara altri 80 corri­
dori intenzionati o ad aiutare i 
compagni di squadra azzurrabili 
o m far valere le loro personali 

possibilità. Da parte loro gli or­
ganizzatori (la Polisportiva Gior­
nalai capeggiata dall'infaticabile 
Toti e dallo sportivissimo presi­
dente flabbanelli e la Rinascita 
Rieti) hanno già disposto perchè 
tutto domi nica mattina si svol­
ga nella massima regolarità La 
«-orsa si disputerà su un circuito 
fli Km 20 :MKi, molto somigliante 
al famoso Nurhurgring. che l'a­
ra ripetuto 9 volte, per un totale 
di Km !S4.500. 

Fare ini pronostico stante il 
qualificatissimo campo dei par­
tecipanti e la volontà di v ino ­
l ia che anima tutti non è dav­
vero facile e comunque siili ar­
gomento avremo modo di tor­
nare. 

P« r il momento ci limiteremo 
a registrare la fiducia che i di­
rigenti dell'UISP Casilmo si 
pongono nel loro Sgarbozza. un 
ragazzo dotato di ottime qualità 
che potrchlve rni«< ire molto uti­
le alla pattinila ..zzurra «ul cir­
cuito dt 1 Nurhargrirg E perciò 
e bene chiarire subito che se a 
Rieti. Sgarljozza disputerà una 
bella gara, commetterà un gros­
so errore Rimedio se non lo ve­
stirà di azzurro per ì « mon­
diali v 

La « débàcle » 

di Londra al C.F. 
La partecipazione italiana ai 

Campionati del Mondo di calcio 
sarà esaminata da) Consiglio 
Federale della F1GC il 5 settem­
bre in una riunione che si terrà 
nella sede federale con inizio 
alle 9.30. Il C.F. si riunirà una 
prima volta il 5 agosto per 
l'esame e la discussione del se­
guente ordine del Riorno: let­
tura ed approvazione del ver­
bale della precedente riunione; 
comunicazioni del presidente; no­
mine di competenza; esame dei 
moli organici dei campionati fe­
derali e relative proposte dei 
settori. 

do, poi, alla tecnica pura, la 
superiorità è ancora della Ger­
mania dell'Ovest, che può valer­
si. specialmente, dell'esperienza 
di Seder e delle straordinarie 
virtù di lìallcr. Beckenbaucr e 
Schultz, nonché netl'abititd di Til-
Jcoa-sfci. di tlottges e di Scfmel 
linper, e della scattante. c.spJosi 
va risolutezza dt Emmerich. 

Pertanto, l'avventura dei fan 
ci in profondità può essere for­
tunata. come ha dimostrato Mai­
ler. durante la disputa con l'U­
nione Sovietica: un lungo, tra­
versale cross di Sclinellinger e, 
l'improvviso, violento tiro di Hai 
ter stecchiva Jascin 

E. comunque, sabato Haller sa 
rà sottoposto al crudo, arcigno, 
feroce marcamento di Sttlcs. il 
« killer » della compagnia di Alf 
Ramsey. Il campione del Bolo 
gna s'arrenderà? Forse, no. 

Allora, pensiamo di poier con­
cedere il pronostico alla Ger­
mania dell'Ovest. Si capisce che. 
qui. non teniamo conto della ca­
pricciosa rotondità del pallone. 
del fattore referee die ha a 
perto. spalancato le porte del 
l'« Empire Stadium » di Wem­
bley per il match decisiva all'In­
ghilterra e nemmeno della sicu­
rezza di Alf Ramsey che già can­
ta vittoria. 

Il mister che si è permesso 
di dichiarare che gli atleti del­
l'Argentina sono degli animali. 
non ha dubbi, a parole Tutta­
via. da alcune interruzioni del 
discorso traspare die la sua eu­
foria è calcolata, con l'intenzio­
ne di tener su il morale del­
l'equipe. E' per vie traverse che 
siamo riusciti a ottenere un'in­
formazione precisa: l'universale 
denuncia delle protezioni rice­
vute. ha provocato del disagio e 
l'annuncio della scelta del si­
gnor Dienst. che non sarebbe di­
sposto alla benevolenza, ha avu­
to un deleterio effetto suali sta­
ti d'animo. 

E. così, ecco che un uomo in 
giacca nera diventa il personaa-
gio più importante di una com­
petizione che — secondo le buo­
ne norme dettate da monsicur 
Jules Rimrt (fautore del pensie­
ro del barone De Courbettn). al 
cui nome il trofeo <;i intitola — 
dorrebbe essere un modello di 
regolarità, se il signor Dienst 
agirà coscienziosamente, bene 

Altrimenti, lo spettacolo non 
sarà più nel match: torneremo 
al tempo degli antichi carlatani 
che offrivano i filtri magici, e-
savdivano i desideri degli inna­
morati. arrestavano la caduta 
dei capelli, eliminarono la ste­
rilità. 

E la World Cup renderà l'a­
nima al diavolo come il vecchio 
Faust. ET Iodico che l'augurio è 
ver una dignitosa soluzione Ep 
pure, chissà perchè, il futuro ci 
sembra tanto prossimo che ci 
pare dt averlo vissuto: con una 
sola differenza, che non ne co­
nosciamo l'esito. Perdonateci. 

Ad ogni modo, nel campiona­
to del mondo si registrano ali 
avvenimenti che hanno messo in 
crisi il foot-hall all'italiana, e 
che sono stati la causa della di­
sgraziata rovinosa sconfitta del 
lo squinternato, molle, infingar­
do. pusillanime complesso in ma­
glia azzurra. 

La ^sciagura» ha radici pò 
litiche sportive: no. non era af­
fatto nostra intenzione tornare 
sull'argomento prima della fine 
della World Cup Se anticipia­
mo i tempi è perchè dall'Italia 
giunge l'eco di un ambiguo, sot­
terraneo movimento, inteso a 
salvare le capre e i caroli, qui 
rappresentata da Edmondo Fah 
bri e dal dottor Giuseppe Pa­
squale e dai suoi amici Voglia­
mo dire che non si può continua­
re il direrfimenfo sulla pelle del­
l'insieme macellato a Sunderland 
e a Middlesbrouoh II commissa­
rio si faccia pur dare dalla FIGC 
i milioni di lire (cinquanta e 
pie, per I quattr'anni del con­

tratto illecitamente approvato t 
sottoscritto) e successivamente, 
accctt, il consiglio. Si dinielfa. 

Il male che Ha fallo e stalo, 
troppo E. al punto dove siamo 
giunti, ci pare che pure il dot­
tor Giuseppe Pasquale debba la­
sciare il posto. Se no. c'è il ri­
schio che i miliardi che chiede 
por sanare gli «spaventosi deficit 
delle società paesane vengano 
buttati al vento (non hanno forse 
chiesto mezzo miliardo per Me­
ntili, il Bcalle? ) o bruciati dalle 
egoistiche, interessate follie dei 
cosiddetti salvatori delle partita 
e fortune calcistiche, che spe­
culano su quella tassa della po­
vera gente che è la schedina del­
l'. 1 - 2 • x »? 

Insomma Le perturbazioni del­
la FIFA e della FIGC sono scop­
piate come un foruncolo maturo. 
E il pus appesta Adesso è ne­
cessaria il bisturi. Trattando l'in 
tervento c'è il pericolo di dover 
spendere gli spicìcoli che ri. 
mangano in fiori e opere di bene. 

Atti l io Camoriano 

Gli inglesi 
festeggiano 
la conquista 
della Coppa 

Da uno dei nostri inviati 
L O N D R A . 28 

Eh. «ni i dirjoeritf della Foot­
ball Associalion. a tre giorni 
titilla /ìriiilistima detta * H'orM 
Cup '. cantano vittoria. Hanno. 
cioè, oruiintzzato un party Per 
fcsirgui'irc Alf Rom.tcf/ e tfU 
atleti dello rfippreimtnitvn' rì"In-
uhitterra Sir Denis / / onc i , ehm 
e ti ministro dello sport d«l 
lìetjno Unito, e italo ufficial­
mente incaricalo di conaralular-
ti con i nuovi campioni del 
mondo, ad ognuno dei quali 
l'pminno regalate mille sterli­
ne. che. all'incirca. equivalgono 
a un milione e tetteccntoetn-
Qiiantamtla lire 

Qui il premio — che da noi 
farehbe ridere, offenderebbe i 
conquistatori del trofeo' l'Inter. 
per esempio, è solita pagnre trw 
o Quattro milioni a ciascun ele­
mento del complesso che si in­
gaggia e vince la » Coppa dei 
Cainpion' • — è eccezionale. 
Inoltre, il goleador della tqtia-
dra riceverà duecentocingunntm 
sterline in più. e Bobby d o r i ­
fori, il fuoriclasse della compa-
oine, verrà nominato baronetto 
della giarrettiera, un onore ehm 
finora, fra i calciatori, è toc­
cato soltanto al favoloso Stan-
leu ?Iatthcirs 

t.e altre notizie informano ehm 
flnihilterni è ohhligata. dal sor-
teg 'o. a cambiare la divisa m 
si scontrerà con la Germania 
dell'ovest vestendo la maglia 
rossi 

Allegrìa.. 
E scaramanzia 1 
Infatti, fu con Vaccesa colore 

che nel "H all'Empire Stadium 
di XVemblep tconrlt**», per trm 
aoals a uno. la Germania del­
l'ovest Parlare di formazioni è 
prematuro Tuttavia gli schieri-
menti pmhnMH, tono abbatta*-
za intuibili Eccoli' 

IXGltlT TERRA Banks ff.H-
cesterl- Cohen fFulhamì: Wil­
son fErertonl Stiles fManche-
steri- tohnnp Charlton ll.eeds); 
\Tonre fWest.ffnm- Ball fBlarlc. 
pool- liunt (l.iverpool). Bobhw 
Charlton fManchester): ITurst 
fWest - Itami- Peter* fWest -
Ffaml 

GERMANIA D E L L' Oi'FST: 
THkoicskv (Rorusiia): llottae* 
IBrema!' SchneWnaer lMilani; 
Bcrltenhauer (Baiier-Monnrof: 
Schultz fAmliurgo)- Weber >Co­
lonia!; Heller (Boloannl- ìlttm 
rerath IColonia)' Seeìer fAm­
biano) Ifcld (Borussia); Em­
merich fBorutsia). 

E questo * quanto, per oggi. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Forze del FNL occupano 
il villaggio Cau Lon 

a soli 2 8 km da Saigon 
Gli americani accusano la perdita di un aereo colpito da un missile nord-
vietnamita — Gli aggressor! hanno avvelenato 50.000 ettari di risaia 

SAIGON. 28. 
Forze del FLN hanno attaccato 

• occupato (iiiesta mnttina. al-
l'alba. un villnggio a soli 211 chi-
lometri da Saigon, soverchiando 
con una fulminea azionc Ja guar-
nigione formata da rnercenari go-
vernativi. II villaggio si cluama 
Cau Lon. c nonostanto la sua 
jfrande prossimita alia rapitaic 
i govcrnativi non sono riusciti a 
concentrarvi rinforzi in tempo 
utile per far Tionle all'attacco. 
Si sa the i rinforzi sono stati in-
viati .success!vamente. ma sono 
giunti a quanto pare a cose fat-
te, e .senza avere nemmeno visto 
gli autori del colpo di inano. 

Le fonti americane ammettono 
che le axiom di questo tipo. da 
parte dclle forze del FNL. si 
intensificano in tutto il Vietnam 
del sud: rapid! attacchi e colpi 
di mano contro basi. avamposti. 

villaggi. Le pesanti azioni di i ra-
strellamento •> condotte dagli ame­
ricani, come quella denominata 
Hastings subito a sud del 17. pa-
rallelo. vengono regolarmente 
eluse dai patriot), che non si 
fanno trovare. Cli aggressori la-
mcntano tiflicialmentc la perdita 
di l'lfi morti e 14 dispersi, non-
che 57ft feriti. nell'ultima set-
timana. vale a d u e un numero 
di mor'.! doppio di quello dclla 
settinvtna preeedonte. ' 

L'elevato numero dei dispersi 
— vicne riferito -- si spiega 
inoltre ton rnbbattimento da 
parte della difesa contraerea 
nordvietnamita. di un numero 
insolitarnente elevato di aerei in-
cursori: «disperso » infatti o. la 
classificazione ulllciale per gli 
aviatori che non fanno ritorno 
alia base. Anche oggi i comandi 
USA danno notizia dell'abbatti-

Rispondendo a un discorso di Kossighin 

/ / Premier dell'Iraq 
condanna a Mosca 
I'aggressione USA 

La « Pravda » riprende le dichiarazioni dell'am-
basciatore USA che partecipa agli incontri 

cino-americani di Varsavia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

• L'aggressione USA al Viet­
nam — ha dctto oggi Kossighin 
prendendo la parola nel corso di 
un banchetto ufficiale che ha a-
vnto luofio al Cremlino in (more 
del Premier iracheno Abdel Rah­
man Al liazzaz ~~ rappresenta una 
aggressionc contro tutti i mavi-
menti di liherazianc nazionale. 
Noi condividiamo la fiducia nella 
vittoria cite aniina il popolo vict-
namita >. Gli ha subito risposto 
d Presidente del consiglio ira­
cheno con una dichiarazione al-
trettanto precisa: * Sinmo ~ ha 
dettn — al fianco della Unione 
Sovietica nella protcsta contro la 
fiuerra di aggressionc nel Viet­
nam. II nostra paesc e per la 
itnea della coesistenza e dello 
sviluppo dclle relaziom pacificlie 
fra i popoli ». 

Cos} anche gli incontri sncic-
tico irachem. continuati oggi in 
una atmosfera di sinceritd e di 
reciproco rispetto. come dice un 
comunicato, hanno al primo punto 
t problemi della \iacc e del Viet­
nam. Ed e cerlo significativa, su 
questo puntn. hi piena concordat!-
za dclle posiz.on dei due interlo­
cutor'!. 

Al Vietnam !ta alluso anche. 
purlando a Lemngrado prima di 
ripartire per Mosca. il segretario 
generate dcll'ONU V Than!. 
€ L'umanitd — ha dello — vania 
a bwm diritto grandi successi net 
campi della scienza c. della tec-
nica: non purtroppo in quello del­
la salvaguardia della pace, come 
dimostra la situazinne nel still­
est asiatico >. L'affermazione ri-
flette chiaramente il pessimtsmo 
del diplomatico d cut <r piano di 
pace J> e stato spezzato dalla deci­
sionc americnna di cstendere la 
Querra aerea nel Sard Vietnam. 

E' possihile. in questa situazione. 
una ripresa della tniztatira di­
plomatico jiolittca suit a base dei 
punti di U Thant (cessazionc dei 
bombardamenn. nduzione pro­
gressiva dclle opcraziom mildari 
nel sud. trattatire fra < luttc le 
forze comhattcnti >> o di altri ana-
loghi. collegati agli impegni di 
Gincvra c ncini ai « I punti •» di 
Hanoi? 

* 11 « pestnnisir.o > di U Thant 
non autorizza ccrto moltc spcrMii-
te. Positivo & pero d falto che la 
catena del dialono per trovare 
una soluzione ],rAit<ca al confht-
to non si spezzi r che non ral-
lenti la pressionc jiopolare in 
tutto il mondo per imporre agli 
americani la cessazionc dell'ag-
gressionc. 

La decisionc del gorcrno della 
Repubblica democratica del Viet­
nam sui prigionieri di gucrra a 
mericani (* criminali non sono 
tanto i piloti cf.c noi trattiamo 
* tratteremo timanamentc. quanto i 
auelli che h mandann a bombar J 
dare ») dopo ,1 grande e ipocrito . 
chiasso che si e fa to atlnrno al i 
loro c caso •». rappresenta sicura- j 
mente non ccrto una dimnstraz.o \ 
ne di debolczza. ma un al'ro alto [ 
di buona rolontd. un'altra poria 
aperta alia rittoria del buonsenso 
sulla logica driresoalntion ame-
rtcana. 

I problcmi del sud est asiatico 
xaranno discussi ancora domain 
da U Thant c dai dirigenti sorte-
lici. e si parla a questo proposito. 
di un rinvio della partenza da 

11 loro contenuto e segreto e la 
stampa cinese li ignora completa-
mente. \'e ha parlato pero I'am-
hasciatore americano t>. E qui il 
giornale fa seguire wio stralcio 
dell'intervista dalla quale si ap-
prende che le due parti si sono 
incontrate fino ad ora 130 volte e 
cite ogni riunianc dura in media 
due ore e mezzo. 

Particolarmente interessanti le 
risposte alle domandc sulla « uti-
litd » degli incontri. Nel passato 
— dice I'ambasciatore americano 
— queste conversazioni sono state 
spesso utili. Hanno permesso. per 
esempio. di affrontare e risol-
vere. almeno in parte, la questio-
ne dei prigionieri americani in 
d i m . e hanno permesso ai due 
paesi di esporrc i loro punti di 
vista ogni volta che ne hanno a-
vuto bisogno. Le conversazioni 
cino^americane. conlinua I'amba­
sciatore USA. sono utili anche in 
questo momento. caratterizzato 
dalla crisi nel Vietnam. 11 fatto 
che le due parti siano disposte a 
continuarli in quest a situazione. 
e di per se stesso importante 
perchk permelte di discutere una 
serie di problemi. di esporre i 
reciproci punti di vista in un mo­
mento di grave 'ensione interna-
zionale. Una dei motivi per cui 
io penso che gli incontri (che si 
svolgono due volte al mese) siano 
utili — dice ancora I'intervistato 

— e nel fatto che essi offrono la 
possib'ditd di tanto in tanto di 
aranzare proposte per la disten-
sione nei nostri rapporti. IM mia 
opinione e che sia stato raggiunto 
un progresso in questo campo e 
io penso che questi incontri diven-
te.ranno un giorno fruttuosi >. 

La pulihlicazionc dell'intervista 
sulla I ' ravda. J»HO essere. a giu-
dizio degli gsservatori una rispo-
sta indiretia a cerla polomica ci-
nese sul preteso c accordo sovie-
tico americano •>, o forsc e sol-
tanto un invito ai cinesi a ser-
rirsi dell'occa^ione e della sedc 
di Varsavia per dire agli ameri­
cani che essi non possono illu-
dersi di migliorare in questo mo­
mento i rapporti con la Cina. co­
me con I'L'nionc Sovietica o- con 
qualsiasi altro fiaesc socialista. 
se non >e ne vanno dai Vietnam. 

Adriano Guerra 

mento di un aereo — mm 
Ski/hawk di base sulla portaerei 
Oriskanp — colpito da un mis­
sile terra - aria nordvieinamita 
incut re tentava di bombardare le 
ramiie di lancio. Le fonti viet-
namite non hanno finora preci-
sato se siano stati abbattuti an­
che altri aerei. «.- Nuova Cina >•. 
in un di^paeoo da Hanoi affer. 
ma che t ie apparecdii USA so 
no stati abbattuti stamane pies 
.so Vinh. I/agen/ia riferisce ino! 
t ie che questo ;iereo e stato ah 
battuto nieicoledi e diver.M pi­
lot! catturati. K' chiaro cotmin 
que che il pre/zo dei bombarda-
menii sul nord continua a salire 
per gli aggressori americani. a 
causa soprattutto del crescen'e 
impiego. nolle difese della HDV, 
di missili terra-aria. Le c missio-
ni T eseguite oggi dai bomhar-
dieri americani sono state 103. 
e hanno avuto come obbiettivo 
deposit! di carburante presso 
Vinh. 

II governo della RDV ha prote-
stato oggi uflieialmente prcssu 
la Commissione internazionalc di 
controllo. per le dichiarazioni 
fatte ieri rial quisling Cao Ky. 
che come it noto sollecitava Tin-
vasione del Vietnam del nord: 
«Questa bel'icosa dichiarazione 
— dice la not.i — ha messo a 
nudo la macchinazione degli im­
perialist! USA per intensificare 
ed estendere la guerra di ag­
gress one >. I! governo di Hanoi 
ha anche risposto con un cablo-
gramma a un messaggio del Con-
siglio mondiale delle Chiese, per 
assicurare gli interpellanti che 
i prigionieri USA sono e saran-
no tratatti con umanita. 

Una testimonianza indubitabile 
quanto brutale dei metodi crimi-
nosi impiegati dagli aggressori 
USA si trova in una corrispon-
denza del New York Times da 
Saigon, a firma Eric Pace, in 
cui si riferisce che gli america­
ni. servendosi di aerei pilotati da 
aviatori USA o da mercenari di 
Saigon, hanno irrorato quest'anno 
con prodotti sterilizzanti circa 
2.1.000 ettari di risaia. e. dall'ini-
zio della aggressione. in totale 
oltre 50.000 ettari. con il propo­
sito di < togliere il cibo ai sol-
dati comunisti e ai loro sosteni-
tori >̂. cioe. di ridurre alia fame 
intere popolazioni. compresi i 
bambini. «L'uccisione dei rac-
colti. secondo fonti ufficiali. sara 
intensificata ». aggiunge il corri-
spondente. il quale informa an­
che che. con lo stesso scopo. gli 
americani hanno rapinato nel 
sud Vietnam 8942 tonnellate di 
riso. 

II fantoccio USA 

di Saigon 

Cao Ky ruba gli 
incassi delle corse 

NEW YORK. 28 
Parte degli incassi di un cam­

po di corse di Saigon. |>er un 
ammontare di circa 15.000 do!-
lari. viene regolarmente depo^i 
tata tutte le settimane sul conto 
del premier fantoccio sud - viet-
namita Nguyen Cao Ky. L'infor-
maziiHie proviene dai corrispon-
dente della rete radio televisiva 
aiiK'ricana « Columbia Broadcast­
ing System > a Saigon. Hill Stoir. 
ed e stata diffusa ieri sera ne-
gli Stati Uniti. 

Stout ha precisato che. da foi-
ti govcrnati\e ufficiali. si di 
chiara che tale somma r riesti-
nata *• ad ope re di benpfici?n-
z.i *; egli ha tuttavia aggiunto 
che un o^ame dei libri contabili 
ha ci»nsenti!o di acceilare che 
-olo piccole sommo de!l'amm:n-
tare di 10 o 100 dollari sono 
state ver^ate a vedove o a fenti. 
Sempre secondo Flill Stout. MI:II-
me in contanti sono state ver-
sate al ptcmror sud-vietnami!a. 
che le ha a sua \olta distribute 
ad ufficiali vietnamiti. 

Wilson ai Comuni 
elogia Johnson 
e attacca Hanoi 

Manifestazione contro I'aggressione americana nel Vietnam, mentre il 
premier parte per Washington — Oggi colloqui con Johnson 

Aereo spia USA disperso 

WASHINGTON — Un aereo-spia d'nltissima quota U2 e sparito 
mentre era in voto « in mlssione ordlnaria ». L'ultlmo contatto ra­
dio e stato itabilito quando I'aereo si trovava al largo della Florida 
e l'ultlmo contatto radar quando si trovava nel cielo dl Panama. 
E' quasi cert0 che lo scopo del voto era di fotografare Cuba a fini 
di spionagglo. Ufficialmente si avanza I'lpolesi che il pilot.i sin 
svenuto, forse per difettoso funzionamenlo dell'apparato respiratore. 
Voci secondo cui I'aereo sarebbe stato abbattuto dai missili cubanl 
sono state smentite da un funzionario del Pentagono. < Non vl A 
stata la minima indicazione — egli ha detto — di nn'attivita missi-
listica contraerea di Cuba, oggi ». Nella foto: un U 2. 

Giakarta 

Sukarno: «Sono ancora 
il Primo ministro » 

II Presidente sconfessa la politica del 
nuovo governo verso la Malaysia 

SINGAPORE. 28 
li Pres idente Sukarno ha 

oggi insediato il nuovo gover­
no indonesiano formato dai 
gen . Suharto, l'uomo forte del 
reg ime mil itare che ha co-
stretto Sukarno a rinunciare 
a gran parte tlei suoi poteri. 
II discorso pronunciato da Su­
karno durante la cerimonia 
de ir insediamento ha riser\-a-
to due sorprcse . 

Pr ima sorpresa: Sukarno ha 
dichiarato che egli detiene tut-
tora la earica di Primo mini­
stro (carica che il gen. Su­
harto aveva dichiarato abolita 
nei giorni scors i , essendo so-
stituita da un presidente e da 
un presidium del governo) . Su­
karno ha voluto « ricordare ai 
corrispondenti stranieri » di es ­
sere tuttora Primo ministro in 
quanto Presidente. in base al­
ia costituzione del 19-15. K 
quanto ai poteri esecutivi ce-
cluti a Suharto, ha aggiunto: 
« T e n g o a precisare che non 
si e trattato di un trasferimen-
to di autorita >. 

Seconda sopresa: Sukarno 
ha sconfessnto la politica del 
governo di Suharto per una 
pacifica7ionc con la Malays ia . 
II « confronto con la Malaysia 
non e affatto finitn. ha detto Su­
karno. ma continucra, o la sola 
soluzione nossibile va ricercata 
negli accord! di Manila del 1%3 
(che prevedevano una federa-
7ione fra Indonesia. Malaysia e 

All'avanguardia nella lotta contro gli schiavisti di Verwoerd 

45 anni del Partito 
Comunista Sudafricano 

K.corre ojijj.. 20 lu.alio. ii V>. 
a;mivers.^rio della fondazione del 

j Partito Comunista del Sudafrica: 
il partito di Abram Fischer. Ah-
movi Kathrada. Govan Mbeki. e 
altri leader impri^onati da; \\\/.-

/is;i: * Somprv i meaibri do I Par­
tito comiinistj -- dioo\.i A!>:am 

Mosca — che arrebbc dovuto I Knher a: ;̂h»i .u.'.uliCi. p<x-hi me 
aver luogo domani — del scgre- J .«; fa. n^m.k* ;i diritto di d.fe*a 
forio dell'OSU c di un sua proba- , w ; H > F V r M> ^ ^ . ^ c h c ^ sJ 
bile incontro con Breznev. 

Xotevole interesse ha destato 
intanto fra I'optnionc pubblica so­
vietica la pubblicazione sulla 
P r a v d a . di un'intervista dell'am-
basciatorc americano a Varsavia 
sulle conversazioni cite sono in 
corso da tempo in rolonia Ira i 
rappresentanti della Cina e degli 
Stati Uniti. L'intcrvista, reccnte-
mente apparsa nella rivista U.S. 
News and World Report, e pre-
sentata dalla P ravda xoffo il ti-
tolo: < U dialogo cineseamen-
cano ». 

c Giungono alia redazione — 
scrire il giornale — moltc Icttere 
Hi lettori che vogliono sapere 
aualcosa $u qucsti incontri chc si 
tvitgono Tegotormente a Varsavia. 1 zionale, d i re t ta da vecchi soc!« 

partito — sono apparsi prepara-
ti. incuranti del prezzo. ai mag-
piori sacrifici: a dare il mejilio 
di .<o: ad affrontare i ma£ciori 
poricoli. no'.la lotta contro la 
niisena e la discriminazione >. 

Nel luglio 1921. a Capetown, si 
tonne il Cofigres.-o costitntivo del 
Partito: nello stesso anno in cui 
nacquero i partiti comunisti in 
molti paesi etiropoi. fra i quail 
!"Italia. Xel Sudafrica infatti si 
era venuta formando. prima che 
in ogni altro paeae africano. la 
classe operaia. e gia esistev'ano 
gruppi marxisti di avanguardia, 
come la I-oga Socialista Intema-

l..-«ti (Bill Andrews. S.P. Biint.n.j. 
Ivon Jones), che nel '15 aveva no 
rotto con la destra opportunista. 
I-a Ix?ga a \eva partecipato a 
Mosca no! 1919 al primo Con-
gres<o della Intemazionale Co-
mmista. di cui divenne membro 
fondatcre. 

II Sadafnca era un I\>mn.on 
•nile*t\ menibro del Conmwi-
wealth win an proprio governo. 
dai 1910. e in seguito il prevalere 
do«»li element! di origine < boc-
ra> ha accentuato in misura crc-
scente. come e noto. il caraitere 
reazionano e razzista del potere. 
fino alia proclamazione — da 
parte del governo di Malan — 
della apartheid, o separazion*? 
razziale. nel 19.V). e nella stessa 
data anche della F^gge sulla 
« soppressione del comtMiLsmo ». 
Di questa legge il Times di Lon-
dra ha scritto cinque ann! piu 
tardi ehe es«a « si e dimostrata 
uno strumento formidable per 
soffocare ropposizionc >. 

Tutti gli avTeniment! succes-
«ivi hanno infatti prmato cht la 

;e.-ige ant;cn).*nuaista e =er\i:a per 
e>ercitare la p.u brutale politica 
di segregazione razziale. condan-
nando c impngionando chiimqui? 
-<:i sia levato a criticarla. II Par 
ttto comunista sudafricano .si e 
r'organizz,i:o nella illeaalita. e 
coit.nua la lort.i in \ar .e for­
me; come fo.r7,i atti\a nel Con 
gresso Xaz.-onale AfncatM: ne! 
la s Campajrna di sfida alle leggi 
^lUiuste >: nei sindacati con ia 
aaitazione p*r i n s,dano m^iimo 
giomaliero di una sterhna: nella 
campagna per la Carta della Li­
beria. Infine. con la sezione di 
combattimento. L'mkhnnto ice S> 
zwe :n I.ngaa bantu (I-anc:a 
della Xazione). che si e resa 
necessaria per arginare Ia sfre 
nata vio!enz.i fascista c poire un 
prezzo ai dclitti degli schiavisti. 

Per 45 anni i comwLsti sudafn 
cani hanno combattuto in tutte 
le forme possibili. sn tutti i ter 
reni. sempre in una posizione di 
avanguardia. che 1c forze pro­
gressive dell'intero continente, e 
degli altri continenti. conoscono 
• apprczzano. 

Fi l ippine) . Suharto e il ministro 
degli Esteri Malik (che stanno 
tentando un avvjeinamento al­
ia Malays ia) hanno ascoltato 
impassibili il discorso di Su­
karno. 

Per gli osservatori pnlitici il 
discorso e stato una nuova di-
mostrazionc della pursistente 
precarieta dclla situazione po­
litica esistente a Giakarta, do­
v e Ia partita fra Sukarno e i 
militari saliti al potere non 
sembra essers i ancora comple-
tamente eonclusa. 

LOXDHA. 1'8. 
11 Piiino ministro inglese Wil­

son e partito nel pomeriggio di 
oggi alia volta di Washington, 
dove domani avra colloqui con 
il Presidente Johnson sul proble-
ma vietnamita e MI <|ue.stioni eco 
noiniche. La partenza e avvenu­
ta frettnlo'-amente. sen/a dichia 
ra/ioni. in un'atnmsfeia d'imba 
ra/ /o . A salutare il Primo mini-
stio. infatti. si erano radiinati 
gruppi di dimostranti cite hanno 
dato vita h una manifesta/ione 
contro l'aggre.>sione ameiicana 
nel Vietnam. Molti dimostranti 
innalzavano cartelli di protcsta 
Uno di essi d ice \a: « Wilson, ili 
a Johnson di andarsene dai Viet­
nam! •>. 

Prima della partenza, il Pre­
mier britannico aveva dichiarato 
ai Comuni d i e il suo governo e 
fcrmamente contrario all'invasio 
ne del Nord Vietnam. La pre-
sa di posizione .si riferiva alle 
recenti reiterate dichiarazioni del 
fantoccio di Saigon, gen. Cao Ky. 
clie reclama una immediatn inva-
sione della RDV da parte delle 
for/e americane. Ma alia enun-
ciazione. abbastanza ovvia. con­
tro restensione del conflitto. Wil­
son ha aggiunto una nuova nia-
nifestazione di solidarieta con gli 
aggressori americani e con il 
Presidente Johnson in parlicola-
re. Wilson si e detto c convinto 
che il Presidente Johnson e sin-
cero quando propone negoziati 
senza condizioni > ed ha aggiun­
to: < Altrcttanto non si puu dire 
per Hanoi v. II I'rimo ministro 
ha ovviamente evitato di rilcvare 
che il negoziato * senza condi­
zioni > dj Johnson in realta di 
^ condizioni * ne ha almeno una. 
ma rondamentale: la permauen 
za del corpo di spedizione ame­
ricano nel Vietnam. AU'elogio di 
Johnson, come si e detto. ha ac-
compagnato un attacco al gover­
no di Hanoi: il clie da parte di 
un tiomo politico che vorrebbe 
agire da mediatore fra le due 
parti in conflitto e per lo menu 
sconcertante. Nel corso dei suoi 
incontri a Washington, il Primo 
ministro britannico, oltre che del 
Vietnam, discutera le questioni 
delle disponibilita valutarie inter-
nazioiiali e della difesa della 
sterlina: ieri sera ai Comuni Wil­
son aveva detto che degli sfor-
a fatti dai governo inglese per 
Ia difesa dclla sterlina ha he-
neficiato anche il dolkiro: « In 
un senso molto cencreto 
ha precisato — la .sterlina e 
stata impegnata come prima 
linea di un attacco diretto fon-
damentalmente contro il dollaro ». 

I'editoriale 
(Dalla prima pagina) 

lavoratori, e la disperazione dei disoccupati? Una 
politica che voglia essere realmente di sinistra non 
deve mai perdere il collegamento con le masse ope-
raie, e r icercare, invece, l'impossibile comprensione 
dei ceti capitalistic!'. Nel varco creato da una politica 
di abbandono e mortificazione delle legittime riven-
dicazioni operaie passa sempre la reazione. P e r for-
tuna, in Italia e'e il PCI ad assolvere la insostituibile 
funzione di cspre.ssione organizzata dei bisogni e delle 
rivendicazioni della classe operaia e delle masse po-
polari. Ed anche in Inghilterra Tapprovazione di mas-
sima. e a debolc maggioranza. da parte della direzione 
sindacale del piano Wilson non puo ingannare nessuno. 
La resislenza delle Trade-Unions si annuncia assai 
ferma. II recentc sciopero dei marittimi ne puo dare 
una prova. 

J \ KGLI ULTIMI tempi ci e stato piii volte prcscn-
tato il modello laburista, come quello cui dovrebbe 
ispirarsi il movimento operaio italiano. Noi comunisti 
abbiamo tespinto questo modello. non soltanto perche 
crediamo fermamente che il movimento operaio ita­
liano debba respingcre ogni modello csterno, e cercare, 
invece. le sue Forme original! di avanzata al socialismo. 
ma perche ci sembra che il movimento laburista non 
abbia affatto mostrato di aver saputo superare le con-
traddizioni e debolezze che piu volte, anche dopo grossi 
successi elettorah'. lo avovano pnrtato alia sconfitta. Si 
minaccia oggi di ripetersi, a distanza di decenni. la 
disastrosa csperienza di MacDonald. che porto il labu-
rismo alia scissione ed alia sconfitta. Xon puo un go­
verno laburista affrontare una crisi economica con gli 
strumenti propri del partito conscrvatorc, e pretendere 
di gestire il sistema capitalistico in modo migliore dei 
partiti capitalistic!, perche in questo modo esso si mette 
contro la propria base di classe. 

La discussione che si svolge in Francia per im 
programma comune della sinistra, tra il PCP e la 
Fedcrazione democratica. come il dibattito che si e 
iniziato in seno alia sinistra italiana. sui temi di una 
politica di sviluppo economico. indicano quali sono i 
veri problemi che il movimento operaio deve affrontare 
nei paesi capitalistic* avanzati. L'esperienza laburista 
rende drammatica questa ricerca. La discussione par-
lamentare sul progetto governativo di programma di 
sviluppo. oggi sospesa ma che riprendera con vivacita 
a settembrc, permettera di confrontare le varie tesi. 
Noi comunisti siamo gia presenti in questo dibattito. 
con posizioni che sono il frutto di appassionate ed im-
pegnate ricerche. Non sembra, per quello che se ne sa. 
che la bozza di programma per runificazione PSI-PSDI 
risponda a questa esigenza. 

Camera 
suo a tutte lettere che «in 
seno al governo esisterebbe-
ro forti perplessita sulla na­
ture del provvedimento da 
adottare perche una riapertu-
ra della Camera servirehbe 
ottimamente alle opposizioni 
per strumentalizzare il prov­
vedimento », cosa che — con­
clude il foglio palermitano 
con impagabile gesuitismo e 
all'unisono con la banda dc 
della Valle dei Templi — 
« non gioverebbe alia soluzio­
ne dei bisogni piu immediati 
di Agrigento »! 

In ogni caso, per domani e 
stata convocata, su iniziativa 
comunista, la commissione 
Lavori Pubblici della Came­
ra, che compira un primo 
esame dclPangosciosa situa­
zione. 

PSI - PSDI i iaV0l.i (|e| ^o. 
m i t a t o par i t e t i co p e r la fu-
s ione tra PSI e PSDI , sospes i 
verso la mezzanot te di ieri , 
r iprendonu s t a m a n e . Ne l la 
prima lun.ua r iun iune — era 
cominc ia ta nel p o m e r i g g i o — 
il c o m i t a t o ha proceduto ad 
un e s a m e . p a t i n a per pagi­
na. del d o c u i n e n t o ideologi-
co : e s a m e c h e s e c o n d o la 
d ich iaraz ione r i lasciata al 
t e r m i n e da X e n n i sarebbe 
da cons iderars i c o n c l u s o . In 
realta non e proprio cosi . in 
( | i ianto tra le q u e s t i o n i rima-
s te in s o s p e s o f igura una 
proposta di I .ombardi per Io 
s tra lc io dai d o c u i n e n t o stes­
so di tutta la parte re lat iva 
alia prob lemat ica pol i t ica at-
tuale ( c i u d i / i o sul centro-si-
nistra, p r o b l e m i d e l l e g i u n t e 
locali , e c c ) , in m o d o da vi-
dur lo ad un d o c u i n e n t o pti-
r a m e n t e ideo lonico . E a n c h e 
la q u e s t i o n e d e l l e g i u n t e e 
stata de l res to r invia la a sta­
mane . 

I rappresentant i de l la si­
nistra h a n n o c o m u n q u e for-
t e m e n l e cr i t i ca to I' imposta-
ziono g e n e r a t e de l la * carta -•, 
c in part ico lare le formula-
/ ion i d! t ino a ( | i ianto s em­
bra addir i t tura maccart i s ta 
usate per de f in i re l ' impossi-
bil ita di una c o l l a h o r a / i o n e 
pol i t ica con i c o m u n i s t i . An­
c h e D e Martiuo a v r e b b e insi-
s t i to p e r modi f i care q u e s t a 
parte de l d o c u i n e n t o . e ne 
s a r e b b e r o r isultat i a lcuni ri-
tocchi o tagl i a l m e n o p e r gl i 
aspett i piu smaccat i . E n t r o 
ogui . il c o m i t a t o d o v r e b b e 
p o r l a r e a t e r m i n e il dibatt i ­
to. o l tre c h e su l la * carta ». 
s i i l lo s ta tu to " le n o r m e tran-
s i tor ie . 

Da r i l cvare c h e propr io 
ieri a n c h e la s in i s tra de l 
P S D I ha avanzato cr i t i che nei 
confront i de l d o c u i n e n t o . fra 
I'altro p e r c h e « m e n t r e ci si 
e preoccupat i di ingrandire 
il so l co tra il n u o v o part i to 
e il PCI — in net to contrast o 
con la t endenza del social i ­
s m o e u r o p e o . c o n la log ica 
de l la coes i s ten7a pacific.*! e 
con la e v o l u z i o n e in corso 
nei s i s tcni i c c o n o m i c i dei 
paes i deH'Kst — non si e 
pos to s e r i a m e n l e il proble-
ma dei rapport i de l nart i to 
un i f i ca lo con un part i to co­
m e la DC. intei iral ista e c e r t o 
non di i s p i r a / i o n e socia l i ­
sta ». S e c o n d o la s in is tra del 
PSDT. ino l tre . il p r o s e t t o di 
s ta tu to c o n t e r r e b b e una nor­
ma c h e si s t enta a c r e d e r e 
poss ib i l e . e c i o e la n o m i n a 
de l D ire t t i vo de l la Fedcraz io ­
ne g i o v a n i l e da nar lc de l la 
Direz ione del part i to . 

ANDERLINI | „ p o l e m i c a con 
Ton. P a o l o Ross i , c h e ha cri­
t icato la prcsenza de i socia-
Iisti A n d e r l i n i e E n r i q u e s 
A g n o l e t t i a l ia g r a n d e mani fe ­
s taz ione di Roma p e r il Viet­
n a m , a f f ermando a n c h e c h e 
ne l n u o v o part i to unif icato 
c o s e s imi l i n o n d o v r a n n o es­
s e r e p e r m e s s e , il c o m p a g n o 
Ander l in i ha r e s o ieri una di­
ch iaraz ione . Egl i s o s t i e n e fra 
Taltro c h e la pos i z ione di 
Rossi « e p e r f e t t a m e n t c in li­
nea c o n la prat ica soc ia lde-
mocrat ica de l la d e m o c r a z i a 
interna di part i to e c o n la li­
nea di po l i t i ca e s t era de l 
PSDI, a n c h e s e e s sa e in net-
ta ant i tes i c o n tutta la tradi-
z ione de l s o c i a l i s m o ital ia­
n o ». N o n s o . ha a g g i u n t o An­
der l in i , « q u a l i s a r a n n o l e 
n o r m e s ta tutar ie de l part i to 
unif icato: s i pud tut tav ia es-
s e r cert i c h e s a r a n n o s e m p r e 
mol t i in Italia i soc ia l i s t i 
pront i a r i p e t e r c — in t u t t e 
le o c c a s i o n ! in cu i sara ncces -
sar io — il loro n o ad ogn i 
forma di i m p e r i a l i s m o e il 
l oro s i a l i a lotta d e i popo l i 
p e r la l o r o l ibcrta e Ia loro 
ind ipendenza - . 

L e recent i DIREZIONE PRI 
misure disposte dai governo 
inglese in campo economico 
hanno eccitato la fantasia 
dcll'on. La Malfa. il quale ha 
fatto approvare ieri dalla Di­
rezione del PRI un comunica­
to nel quale si invitano il go­
verno e. le forze sindacali « a 
volere integrare. con una adc-
guata politica dei redditi la 
politica economica oggi in 
atto. la quale si -nostra in-
suffieicnte ad un piti rapido 
proccsso di e.Npansione del-
1 economia e dell'occupazione 
operaia ». Xel comunicato, si 
da inoltre notizia dcll'accor-
do raggiunto tra i partiti del 
centro-sinistra circa le cari-
che direttive dclla RAI-TV. 
delinendo come positivi « l'al-
largamento delle funzioni e 
dei poteri del comitato diret-

J tivo quale organo responsabi-
i le dell'indirizzo culturalc e 
j amministrativo della RAI », 
J la nomina di un segretario, 

« 1'equilibrio generale » che 
vienc assicurato < da un equi-
librato assctto del comitato 
direttivo*. In mancanza di no-
tizie piii precise e difficile po-

ter dire quanto sia da condi-
videre il giudizio del PRI: la 
impressione resta comunque 
quella ehe si siano ripercorsc 
in sostanza le stesse vie che 
hanno gia portato alia crisi 
recentc. 

Sul tenia della politica in­
glese Ton. Giolitti ha scritto 
un articolo critico su Astro-
labio, affermando tra I'altro 
che < quello che i socialisti 
non possono avere e l'illusio-
ne che con l'armainentario di 
una politica dellazionistica 
pre-keynesiana si possano 
creare le condizioni di una 
moderna politica di sviluppo». 

« Casset te » 
una dimostrazione per la pace 
e la liberta nel Vietnam. Un'al­
tra manirestazione avra luo­
go alia s tessa ora a Milano 
nella zona Zara-Sempione. in-
detta dai giovani comunisti . 
Scritte che csprimono condanna 
per raggress ione ini|KTialista 
v sollecitauo una iniziatixa di 
pace da parte del governo ita­
liano sono apparse sui mini 
della zona. 

II movimento si sviluppa an­
che in Kmilia d o \ e si calcola 
che negli ultimi mesi le ma 
nifesta/ioni tK'r la pace nel 
Vietnam siano state piu di un 
migliaio- Sempre piu numero.si 
i co i le i . le marce dclla pace, i 
comi / i . la raccolta di t'irme. L.i 
{|uestione \ letn.imita e l'argo 
mento cent rale di tutta le IV 
ste deirUnita . Dal A luglio ad 
oggi in provincia di Hologna ci 
sono state piu di trenta ma-
nifesta/ ioni . Altre so ne pro-
para no nei prossimi giorni in 
alcuni grossi comuni come S. 
Pietro in Casale, An/.ola e Ca-
stel San Pietro. Piu di seimi 
la firme sono state raccolte in 
ca lce ad una peti / ione indi-
ri/zata al presidente del Con-
siglio per Ia cessazione dei bom-
bardamenti e 1'avvio di una 
nuova iKiIitica estera italiana. 

In nunuTOse localita al ter­
mine dei comi/ i si da fuoco a 
grossi fantocci che siinboleg-
giano 1'imperialismo. Numero-
se le assemblee nei luoghi di 
lavoro. Questa sera nel ciuar-
tiere bolognese di San Donato 
jrarleranno gli esponenti dei 
movimenli ginvanili del PCI, 
del PSI c del PSHJP. Una ana­
log.*! manifestazione e stata in-
detta |>er (juesta sera a Par­
ma dalla Fgci e dalla Fedcra­
zione giovanile del PSIUP. Al­
tre manifestazioni sono in pre-
parazione nella provincia di 
Forli. 

Un onl ine del giorno per la 
pace nel Vietnam e stato \ o -
tato dai lavoratori della terra 
di Rusenengo. in provincia di 
Yerce-lli. Domenica a X'erona 
una carovana automobilistica 
percorrera le v ie del centra. La 
manifestazione di solidarieta 
col Vietnam si concludera a 
Lcgnago dove parlera il com­
pagno Tortorella della dire­
zione del PCI. 

Piano 
parte della commissione, nouclie 
per la prepara/ione del testo da 
inviare in Aula, doveva essere 
delimitato tra il 12 e il 17 set-
teinbie. \ a l e a due a soli sei 
giorni. 

A questo puunto Ton. Ferrari 
Aggradi. uno degli uumini piu 
rappresentativi della DC nella 
coiniiiissione Uilancio. prendeva 
la parola jier rimettere in discus­
sione non solo i problemi proce­
dural!. L'on. Ferrari Aggradi. 
infatti. affermava che il proble-
ma da risolvere preliminarmen-
te e quello relativo alio stru­
mento di approva/.ione del piano. 
11 iiarlamentaie lie alTcrmava 
|K)i d i e quando egli c stato mi­
nistro si pronuncio a favore dl 
una legge per approvare il pia­
no. A questo punto del problema, 
tuttavia, non ci si puo nasconde-
re — ha detto ancora Ton. Fer­
rari Aggradi. the una differentc 
decisionc avrebbe forse aiutato 
a su|)erare le dilticolta obbiettive 
the in questo senso si pre.senta-
no. In sostan/a. concludeva 1'ono-
revole Ferrari Aggradi. fermn 
rest.mdo il fatto che il governo 
(hicde i'approva/iiinc del piano 
con una legge. non si puo sfugm-
re alia proceduia d i e ciu com­
port a tino a che non sia trovato 
un accordo che con^nta di snel-
l.re i tempi dclla discussione. 

L'intcrvcnto dell'on. Ferrari 
Aggradi ha gettato Io scompigho 
tra gli altri deput.iti della m.ig-
gioranza perche ha sottolineato 
— a chiiisura di una fa"-e dei la-
-.on delta commi'-sione — l;i 
m.incan/a di un ;i((or(l<i ;ill'm-
tcrno del centro ^inivtra e all'.n-
terno della stessa DC. Si tenj-.i 
conto che il giorno prima, in al­
tro intervento. Ton. Ferrari Ag­
gradi aveva detto che prima di 
tutto occorre fare dclle scelte po-
Iit.cbe | U T dare sostanza al 
piano. 

A nomc del gnippo dei depu-
tati comunisti il compagno ono-
revole I.uciano Barca ha preso la 
IKirola per assodarsi alia impo-
sta7i'one del problema data <J<il-
l o n . Ferrari Aggradi r sottoli-
neare the finalmente. per la pri­
ma \olta. un qualificato es-joncn-
te della IK' ricono«:<e che pro­
blema pregiudi7iale a tutti «'• 
quello del modo di di-tutere e di 
approvare il piano. Di fatto — 
ha detto il compagno Barca — 
Ia commissione si trova di fron-
te alia pretesa di approvare per 
legge tre testi (il programma 
quinquennale. Ia nota agciuntiva 
e la nota chc formula nuove ci-
fre modificando alcunc pa.ti del 
l>iar.o). Si tratta di tre documen-
ti che oltre tutto 5ono in contra-
sto tra di loro. Basti pensare alia 
riifticolta — qualora il governo 
non si decida ad unificare i tre 
testi — di arrivare in sede di 
commissione alia formulazione di 
un unico documento da presenta-
re in Aula, per comprendere co­
me sia assnrdo pretendere che 
cio 5ia fatto in cinque giorni. 
Tanto piu — ha proseguito il nar-
Iamentare comunista — che nel­
lo stesso periodo dc-bbono essere 
esaminati tutti gli emendamenti 
(notizie c di conidoio» fanno 
ascendere ad alaine centinaia. si 
dice scicento. gli emendamenti di 
parte d . c ) . 

Tutto cio — ha detto ancora il 
compagno Barca — giustifica la 
scclta del gruppo comunista a 
favore di un piano piu snello ap-

provato con mozione. Qualora 
non vengn accolta questa posjzio-
ne non e'e che da continuare il 
lavoro iniziato senza lissare date 
ultimative sulle quali nessuno puo 
impegnarsi. II gruppo del PCI 
resta favorevole alia ricerca di 
un accordo procedurale che sal-
vaguardi tutti i diritti del Par-
lamento e consenta di snellire 11 
dibattito sugli emendamenti in 
Aula. Solo questo accordo che la 
maggioranza ha lin'ora eluso — 
ha concluso Ton. Barca — i»tra 
consentire previsioni fondate sui 
tempi del dibattito e l'assimzione 
di relativi impegni. 

A nome del gruppo del PSIUP 
il compagno on. Valori ha so-
stenuto che nessuna critica nu6 
essere mossa alia commissione 
Milancio la quale ha lavorato con 
grande serieta e si trova di fron-
te a dilticolta che non dipendono 
da essa. A conclusione del dibat­
tito il presidente dclla commis­
sione on. Orlandi ha afTermato 
che riferira al presidente della 
Camera sulle difticolta sorte e ha 
confermato che la commissione 
Bilancio tornera a riunirsi il 
prossimo 7 settembrc per ascol-
taare una relazione dell'on. Co­
lombo sui problemi flnanziari 
della programniazionc. 

Campagne 
do la riforma democratica dei 
con^oi/.i di honifiea proprio 
mentie si sostiene il T piano \er-
de n 2 ••> che ai consor/i s tes« 
attrihuisce num i iioteri. IVr 
nun parlare. paturalmente. del­
la ricluesta di « riforma della 
Federcoii'-oi /i Abbandoiuita 
dai siu-ialisti all'atto deirini*ies-
sii nel 'ioveino di centro sini­
stra. questa i i\endica/ione ri-
spunta tuoi'i oiim: solo che ciA 
awiene . straunmente. pioprio 
nel momento in cui, sul piano 
concreto. si avalla im'a/ione te 
sa oi-upttivainento a favorire «li 
interessj di Honoini e della sun 
organi/zaziono. 

Ch INIZIATIVE UNITARIE 
organi dirigenti delle organr/-
zaz.ioni contadine unitarie si so 
no riuniti ieri per dar vita a<l 
un «Centro operativo > comune 
per la promo/ione della coo|>»-
ra/ione e di associa/ioni econo-
miche democratiche fra i conta-
dini. Hanno preso parte alia 
riunione l'on. Renato Omiihcne 
e Malvino Maiiani per hi Feder-
nuv/adii: l'on. Valdo Magnnni 
e Luciaiio Iternardini |x>r In 
coo|H'iazione auricula: (iaetnno 
Di Marino. Attilio Ksposto. Sel-
vino Bigi e Pietro Coltelli per 
l'Allean/a dei contadini e il 
Consoivio bieticolo na/ionale. La 
Federbraccianti. non rappresen-
tata nor il conlemporaneo s\ol-
gimento delle trattative contrat-
tuali al ministero del La\oio. 
sottoiwrra la proposta di adesio 
ne al <-Centro o ixra t i i o* tini-
tario al piossimo consiglio nn­
zionale. 

II Centro timlario si propone 
il cnordinamento. ai Inelh nn-
'/ionale. regionale e pro\ inciiile. 
di tutte le iniziatixe econonii-
che tlei lavoratori agricoli con 
l'obiettivo di realiz/are un ptu 
largo movimento partendo dalln 
vasta gamma di problemi con-
creti ehe invest ono rimpresa 
contndina. I Contrj disponanno 
quindi anche di servi/i tecnici 
unificati. a "=ostegno delle ini/in 
live cooperative e associative 
gia in pieno s\ iluppo, e poti anno 
prestnre a tutti i lavoratori agri­
coli un'assisten/a tecnica enm-
pleta. estranea a quaNiasi stru-
mentaliz/a/ione politica a tint di 
partito. K' noto conic in qur^lo 
campo la bonomiana e la Fe-
derconsoivi esercitino una ve­
ra e propria dittntura nel ten 
tativo di asserviro il mov imen 
to contadino alia DC e come re­
centi iniziative della de=tra del 
PSI. pnggiate sui me//i finau 
ziari messj a disposizione del 
sottogoverno. abbiano ultenor-
mente aggravato una situazienp 
gia precaria dai iiiinto di vis'ii 
della vita democratica nolle cam 
pagne. II risultato. si>os«.o. O In 
sfiducia dei tontadini neH'inter 
vento puhblico e nell'iniziativa 
politica organizzata. 

Nella lela/ione svolta da Di 
Marino alia riunione costituitivft 
del Centro si sottolinea il carat 
lore democrat ico delle iniziativr 
che saranno sviluppate e coor­
dinate. la piena autonomia della 
iniz.iativa sindacale dei contadi­
ni. in net!a oppnsjzione con le 
ini/.iative slruiiK'ntali e alle As-
sociazioni corporative sostenute 
da Honoini e delineate nel pro­
getto tli legge che il centro sini­
stra ha posto in discussione alia 
Camera. Selvino Bigi. nel suo 
intervento. ha sottolineato chr 
la eoopera7iotie e le as=ociazioni 
tonsoitili dovranno affermarsi 
f i o n l.i logica in\ mobile delln 
tonvenien7.i economica > dellr 
gestjo'ii collett.'ve e nella prospet 
tiva di una netta opjiosi^ione sm 
alle tonoezioni corporative chr 
alia snlxirina/iono dcH'agricoltu 
ia ai monopoli prjvatj. 
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Oristano: si sono dimessi il sindaco e due assessor! 
* ^ ~ ^ ~ i n _ ._— - _ — - r- i ' . " i — i - J 

II caos del centra sinistra 
si conclude con la crisi 

i * 

Drammatica la situazione idrica dolla cltta — Gli altrl problemi irrisolti — Lo scan-

dalo delta zona industrials — Inrervista con il compagno Eugenio Orru 

Terni 

I comunisti 
interpellano 
la Giunta 

sulla situazione 
alia (< Polymer» 

TERNI. 28 
Comunisti c democrisl iam 

hanno preacntato m Conaiglio 
Comunale una analoga inter 
pcl lan/a per discutere la gra 
\ e situa/ione cletcTminatasi al 
la Po l jmor Montecatini La 
Giunta iscrivera al prossimo 
ordine del giorno 1 problemi 
sollcvati rial nostro giuppo e 
ripresi dalla DC. 

In t re anni. alia Polymer. 
1'organico 6 dirninuito di 650 
unita lavorat ive. Praticamen-
to un quarto della fabbrica 
o stato smobilitato. Alcum re 
part i sono stati smantellati ed 
al t r i r idimenbinnati. Si e con 
cretato tiuel processo denun 
cinto dnl nostro giornal? in 
tut l i questi anni. Questa forte 
ridtizion? di personale non 6 
nwenuta con massieci been 
ziamenti. ma con una costan 
te politica di r idu/ ione della 
manodopera. di r ica t t i . di ar-
h i t r i i . di trasfer iment i . di bas 
si sa lar i . d i cl ima pollziesco, 
di chiusura di rcpar t i : ele-
menti tu t t i . chc hanno concor-
so a doterminare quest a si­
tuazione. 

La Montecatini. come di rc-
cento 11 Ministro del Bilaneio, 
a parole parla di sviluppo del 
l ive l l i d i occupa/ione alia Po­
lymer e intorvionc per mi t i -
garo « faNi * n l larmismi . 

In renltn. motivi per essere 
nl larmat i ce no sono. e sono 
nelle c l f re . II gruppo comuni 
sta al Cnnsiglm Comunale ha 
richiesto d i discutere di questi 
p ioblemi in rela/ione alia fu-
sione Montedison, nel quadro 
della quale, come era a w e 
nuto con la fusion? Montschcll. 
o avvenulo lutto questo. An 
chc i l gruppo demoeristlnno 
ha acccttato questa impnsta-
7i'one ed ha denunciato la gra 
vita della situazione. 

II compagno 
Zagaglioni 

nuovo 
consigliere 

TERNI. 28. 
I I Consiglio c«)munalc di Ter 

ni ha aetettdto le climnsioni 
presentate dal consigliere An 
na Maria Bientinesi. eletta 
quale indipendente nella lista 
comumsta. 

I-e dlmissloni sono stale p re 
scutate a scguito del t rasfer i 
men to di Anna Mar in Bienti­
nesi in un'altr. i ci t tn i tnl iana. 
dopo i l rccentc matrunonio 
Alia prof. Bientinesi i l Sintla 
co cd i l nostro gruppo hanno 
formulato i piu v iv i ringrazia 
menli per i l lavoro svolto 
Nuovo consigliere comunale 6 
*tato elctto i l compagno Vera 
Zagaglioni. impicgnto alle Ac 
cia icne. o n n n d a n t e part i 
giano. 

Spoleto 

Domenica 
il raduno 

dei lavoratori 
indetto dal PCI 

SPOLETO. 28. 
Domcnka 31 luglio si terra 

sul Montcluco d i Spolcto i l 
X X I I I raduno dei l a \o ra lon 
organizzato dalla sezione 5po 
letina del PCI La tradizionalc 
manifestazione nchiamera nel 
In locahtn montana dclrgazioni 
d i la \o ra to r i d i tut la la regiono 
umbra chc * i stringcrnnno at 
torno alle bandiere d r l nostro 
part i to cd alia stampa comu 
nista in una giomata di festa 
cd insiemc di impegno per le 
lotto future. 

I l programma del raduno 
comprende. oi l re le most re del 
la stampa comumsta e delle 
lotte del la \oro . uno spcttacnlo 
d i arte \ a n a ocl nttrazioni fo l 
clonstiche. sportive e gastro 
nomiche. Cn'auto 500 Bianchi 
na 4 posli costituira i l premio 

di una Inttena che sara cstrattn 
nel pomenggio. Ai comenut i 
alle ore IB 30 i l compagno 
on Carlo Galluzzi. rcsponsabilc 
della Sozione esteri della D i 
rei lone del PCI. portcra i l sa 
luto del Part i to. 

Al comizio setfuirA In prole-
zionp del Him « Una donna t ra 
i Viet », toccante documento 
della glnrlosa lotta rhe i par 
t igiani del Sud Vietnam stan 
no conducendo contro g l i ag 
gresson amencani cd i loro 
fantocci. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Con un vero e proprio atto 
di marca fascists, i l sindacc di 
Oristano, Manconi. della de-
stra democristiana. ha rasse 
gnato le dimissioni. assieme a 
due assessor! del suo part i to. 
e nnerto uff icialmente la crisi 
deH'amministrazione di centro 
sinistra. Questa crisi cova\a 
da tempo: le lacerazioni. i dis 
sldi . gli scontri per I posti di 
sottogoverno t ra i var i espo-
ncnti delln maegioran7a era-
no ormai not! all 'opinione 
pubblica da lnnga data 

La \ i t a deH'amministra/ione 
di centro sinistra o stata ca ia t 
tcrizzata daH'inerzin dal cans 
amministrat ivo. daH'immobil i-
smo politico dal l ' intr igo e 
dalla subordina/ione P'u sfac 
ciata aeli intcressi del mono 
polio Dono mesi di assoluta 
stasj e dopo una serie di fu 
nambolismi per coprire le fa l -
le che di tnntn in tanto si ;ip« i 
vano, I'unico aflo politico am 
ministrat ivo della giunta con 
cerne I'apprnvaztone del hi 
lancio di previsione W6B. av 
venuto solo nei giorni scorsi 
in un cl ima di i l leenl i ta. 

I dlsservizi pubhllcl stanno 
di frontp agli occhi d i tutta 
la c i l tad i i ian/ f i ' dalla drammn 
tica crisi idr ica. i cui naven 
tat i inouinnmrnt i p«ch>nno di 
causare d^H? ppidemie. a i 
nmhlemi deH'ii ' iene. del fraf-
Tico. dei mercat i . degli al loggi. 
del carovita e dei car ichi t r l -
butar i . 

Sul piano piu strettamente 
polit ico, i l niano reeolatore ap-
provato dalla mngginrnnza ha 
creato i l riissestn delle at t i -
vita edili7le. ha Incrementnto 
la disoccupazione. ha favor i to 
gl i speculator! e I costruttori 
abusivi . ha dlmcnl icato la leg 
ge 107 per lo svilupoo della 
edi l i / ia popolare. La cosa an 
pare tanto niu grave in una 
ci t ln conic Oristano. i l cui pro 
cesso di inurhamento e trn i 
piu elevati del l ' Isoln. 

Lo scandalo dell 'area Indu­
strial? ha. noi. messo th ia 
ramenfe in luce le nesanti re 
spnnsabilita della Giunta Man­
coni. dimostranrin la connl-
veii7a con pl i speculator! e 
l'incanacitA rieglj ammlnlstra 
tor i aonrnttutto demnrrfst inni 
ad af f rnntare in maniera arie-
guata un cf fet f lvo svilunpn in 
diistr iale di Oristano e della 
7ona 

I fat t i sono not i : nel nucleo 
di industriali77a7i'one 6 stata 
real i /7ata. con liceii7a della 
commissione edib7ia di cui c 
presidente i l sindaco una co 
stru/ione abusivn. Tl fabhrica-
to. di p ionr i r ta dello stesso 
nresiden'e della 7011a indnstria 
le c stato al centro della po 
'em«ca chc c i c s»'i|upoata nel 
l 'aula del ConsifHo e fuor i e 
che ha indoMn i l grupDo co 
munistn -i sol l rc i tare una r i -
gornsa inclnesta .suH*oncra»o 
della commissinne eriili7ia. Tl 
sindaco per tiiMa rispoMa. con 
\m at lo autor i tar io. hn impe 
d i 'o ai r,->noresentanli del grup 
po comumsta. presontatori 
della mo/inne. di narlare Co 
me se cio non hastasse. i l dott. 
Manconi h-i nronosto una com-
missione di inchiesta comnosfa 
di ricmncristiani suoi fedclis 
simi 

Ma ntiche quest'ult lmo fu 
namholismo non ha e\ i talo al 
sindaco r alia mngginran7a di 
ren l ro sinistra di «nccombere. 
Ormai la situazione r r n di 
ventnta co*i inso^tenibile che 
Pn'^essore sardista Uras hn r i 
hadito In irrevocabi l i ty delle 
sue dimissmni. e in«feme al 
l ' intern grunno del PSd'A hn 
ritenufn npportuno (Ussnciarc 
le nroprie re^nonsnbilitn dn 
nuelle delln maggioranza d i 
centro sinistra. L'atleggiamen 
to dei sardisti ha costretto an 
che i socialdemncratici e ! so­
cialist!" n prendere atto della 
situa7ione 

1̂ 1 scandalo della 7ona indii 
str iale non r i l s^lo che ha 
creato di f f icol ta alia git inta. 
ma e i l niu gros«;o anello di una 
lungn catena di g r a \ i rcspon 
sabiht,^- l"annun7in d i un f i 
nan7iamrnto per la costruzio 
ne del porto m r l a t o s i inesi 
s»cntr per mancanza di Ton 
d i : la po^izione n*sunfn rial 
sindaco contrn In s\ i luppn 
della cnonerazione nel setfnre 
nrlorru'Mcnlo c l'appoggio for-
nito alia S Erasmo f o w e r o 
Edison) nei progett i elabora 
t i per mnnopolizzare la prndu 
7ione. come a suo tempo f ree 
1 Endania per i l set'ore bie 
ticolo 

Non sonn che alcuni ricgli 
aspctti chc carattrr i77ann I'as 

uscire dalla crisi? I n che mo 
do r idare f iducia e slancio 
ai lavorator i e ai ceti medi? 

Con quali forze 6 posslbi 
le realizzare un programma 
di rinnovamento che non sin 
ristretto al l 'area cittadina. che 
inleressi 1'intera zona e con 
tnbuisca al npcessario pro 
cesso di rinascita dell'Isnla? 
Abbiamo posto queste dnman 
de al segretarlo della Fede 
ra7ione comunista di Oristano 
compagno Eugenio Orr i i . i l 
quale ha innanzi tutto af fcr 
mato che occorre una chiar i 
ficazione in»orno a i ra t t iv i ta 
svolta dalla Giunta Una chia 
n f u a / i o n e che de\e a w e n i i e 
sulla ba>-e di precise scelte po 
l i t iche e programmatiche le 
quali l iquidino i l clima delle 
lotte di fa7ione e la corsa al 
sottoeo\ et no 

« Pr ima di tutto - ha pre 
cisato i l compagno Orru — 
occorre che venga condotta 
una severa inchiesta sull'ooe 
la to tlella commissione erii l: 
/ i a . Se ci sono respnnsabih 
ess! de\ono essere indivuluati 

e denunziati aH'opInione pub 
bl ica. in modo da r ip i is tmare 
la legalita e ridare fiducia al 
la ci t tadinan/n ». 

« E' possibile ~ ha aggiun 
to i l compagno Orru — la fnr-
mazione d i una nuova maggio 
ranza. che non deve necessa 
namertte comprendere i co­
munist i . Una nuova maggio 
ranza non puo che qunl i f icarsi 
su un programma che sap 
pin cogliere e realizzare le 
prospettive di sviluppo di Ori 
stuno e della zona. 

Fatt i nuovi sono possibili sol-
tanto se. come mostrano di \ n 
ler fare i sardist i . i socialde 
mocratici inmpono con I'equi 
\oco appoggio agli uomini del 
la DC. e i soclalisti pscono dal 
guscio mort i f icante del loro si 
lonzio Soprattutto e possibile 
una svolta se In ponolazione 
sapra farsi pai te al t iva nelle 
vicende della citta I I PCI. 
dal canto suo. Tarn ogni sfor70 
peich6 d o possa avvenire 
quanto pr ima ». 

Giuseppe Podda 

Pescara 

SI INTENSIFICA 
L'AGITAZIONE 

DEI BIETICOLTORI 
II diritto alia libera scelta di una rappresen-

tanza per il controllo del prodotto 

PESCARA. 28. 
L'agita/ione dei 1700 bieticol-

tori del Teiamano si e intensi-
licata in questi giorni con la 
proclamazione dello sciopero 
per i | confentnento della bie 
tola alio /ucchenf ic io S \ D A M 
di Giulianova 

\ l la data odic i i ia. quasi nes 
sun biet icoltoic della zona ha 
proceduto al confetimento co 
sice lit* lo stabilimento non ha 
potato i ld ie mi / io alia lavo-
i. i / ione del prodotto Kin riul 
l a p n l e scorso. con una forte 
manifesta/ionc i contndmi bie 
t i to l tor i hanno cliiesto i l d int 
to alia l ibera scelta della rap 
piesentan/a per un demon tt 
tico contiol lo del peso e delle 
giadi t / iom polanmetriche e 
del pagamento di tutto i l pro 
dotto sulla base della icsa rea 
le nc] quadro del rinnovo del 
contiatto avan/ato dal Consor 
/ io na/ionale biet icoltor i . 

Ancona 

Niente metanodotto E.N.I. 
attraverso le Marche 

Lo ha dichiarato il prof. Boldrini ad una delegazione di amministratori 
: pubblici — Una politica strettamente aziendalistica 

La DC di Andria 

ritira le accuse 

contro 

Sandro Fiore 
ANURIA. 28 

Con una remissione di querela 
si e definito un piocesso presso 
il Tnbunale di Tiani che vedeva 
unputdtu i l dingente democn-
stiano di Andria a w . Attilio Bu-> 
seti per i l reato di diffamazione. 

I fatt i nsalgono ad alcune set 
timane or sono quancio la DC di 
Andria faceva affiggere un ma 
nifesto con i l quaie attaecava 
rAmminis(rn7ionp democraticn d i 
Andria e personalmente 11 com 
pagno consigliere pruvinciale dr. 
Sandro Fiore. I l manifesto con 
tencva alcune gravi msinuazioni 
suH"o|)erato e sulla persona del 
nostro compagno 

In segtllto a querela del com 

BagiW Fiore II dingente della 
IC andncse coinpariva di fronte 

al Tnbunale di Trani. A segmto 
di una dichiara7ione dell'avv 
Busscti che ntr^ttando quanto 
aveva awentntamente scn'tto nel 
manifesto riconosceva di c^sere 
inc-or^o in errore e che coiutin 
que ritenevn i l nostro compagno 
al di sopra di ogm <̂ >s|)cUo II 
enmpagm) Fiore — chc era as 
sistito daU'nvv. Giu«eppe CaMel 
laneta — rimettevii la querela 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 28 

L 'ENI non fa ia passaic nl 
cun metanodotto attraverso le 
Marche. Lo ha detto a chiare 
letteie i l presidente dell'ente 
.stesso. i l pi of Boldr in i . ml 
una delegazione di pubblici 
amministrator i mm chlgiani . 

Com'e noto. 1'EENI per unn 
uti i iz/azione piu raziouale ed 
estesn della energifl nietnni 
fera. ha in programma la rea 
Iiz/azione di una grande rete 
nazionale d i metanodotti. Un 
braccio della infrastrut tura do-
vrebbe unire Pescara con Ra 
venna. Logicamente le Mar 
che. data la posi7ione inter 
media Tra le due c i t tn . si at-
tendevano di essere a l t raver 
sate dal l ' impianto. Attesa pe 
rnl t ro comprensibilc data la 
possibihta d i impicgo del me-
tano quale energia a basso 
costo c. qumdi. ral torc non 
trascurabile per fnci l i tnrc la 
mdustrializzn/ione della re 
gione. 

L 'EN I . tut tavia. ha Tatto ca 
pire agl i amministrator i pub 
bl ici marchigianl che le aspet 
l a t h e dei mnr th ig ian i non 
coincidnno con i propri pro 
gett i . Perthe ? 

* II prof Boldrini — si leg 
ge in una nota su i r in tont ro 
redntta dalla Provincia di An 
cona — ha risnosto che la 
possibihta di una rapida rea 
Iiz/azione d i un metanodotto 
attraverso le Marche c stret-

Terni 

Sentenza del pretore 
sulla violazione 

del riposo settimanale 
Nostro corriipondente 

TERNI. 2fl. 
I I Pretore d i Tcrn i dott. I p 

prtlito ha emesso 110 scntenze 
su al l rc l tante denuncie sporte 
d.i operai del l 'Acciaieria con 
tro la Society Torni per a te r 
violato lc norme contrattuali 
sul settimo i i iorno. <ulla re 
fiolamentazione c.oe dol npo 
so dopo la t aottimana > di la 
vorn. 

I I Pretore ha condannato la 
Term a pagare gli opcrai per 
i! np\7*o non etnees'o dopo 

smza di una polit ica d i nna J cettc giorni di lavoro. w o n 
do i l calondario greaonano, e 
c'ob dalle ore zero d i lunedl 
alk* 24 della domenica Infat 

scita ncH'Amniinistrazionc co 
munalc di Oristano. Se ne no j 
t r rbbern c '»aT lant i a l t r i : j 
chiUMirn delln zuccherif icin \ t i , la Term concedeva la gior 
(enstruitn con i fmanziamenti \ nata di npoto addint tura «ol 
rctf ionali) dotjo pochi anni di j tanto riomi 15 giorni di lavoro 
aUHi ta : mancaM imocgno per — " • — • • • « : 
TisUtuzione della quarta pro 
v inc ia : nessuna iniziativa per 
enmbatterr la disoccuoazionc. 
che diventa ?emprp pi i l preoc-
cupantc 

conspc ut iv i . 
I I Pretorr . nella «entenza ha 

accolto le richicste degli av 
vocati degli operai della CGIL. 
F ra tm i . o della CIKI . Bernar 
dinett i . per la parte che con 

F.' chiaro. dopo tante prove crrne In magglorazione del 
dl ralHmentn. che i l centro 
sinistra non e la formula adat-
ta a risolvere i problemi d i un 
Comune in continua espansio-
ne come Oristano. Ma come 

55rf< sul salarlo ritenendo i l 
giorno d i nposo lavorato co 
mo giornata festiva straordi-
nar ia. Ma solo per quest'ult i-
ma parte la sentenza i posi-

t iva Per i l res'n ricalca la 
sentonza da noi c r i t ua ta . del 
lo *tc*»o Pretore. cmessa per 
gl i nperai della Polymer Mon 
tccatini Nel ca«o della Po 
l>mer i l Pretore Ippolito ha 
as«o!to la Montecatini in quan 
to concedeva la giornata d i 
riposo dopo settc giorru lavo 
rat i In questo caso non «i po 
leva a>s<)!\cre la Term per-
chc andava oltre anche la <et-
timana gregoriana Ma la « set 
t 'mana Iavorat iva» non e di 
sctto g iorn i - e quella previ 
sta dal contralto di lavoro Si 
trat 'a cine dello 48 o 45 ore 
che siano d i lavoro «ottima 
nai f E' questa la gmsta tosi 
sostenuta riaeh av vocati degli 
operai. I'na tesi accolta d a l l i 
Pretura d i Teml in precedon 
t i «entenze o ennformata dal 
U Corto di Cassazione din.inzi 
alio opnosizioni della stossa 
Term Gl» avvorat i della CGIL 
e della CISL hanno appeliato 
la scntenz* perche non rico 
nosce i l fondamentale pr inci 
pio Holla «otUmana lavorat iva 
o qumdi i l d i r i t to al riposo 
dopo una «ettimana di lavoro 
c non dopo una settimana so­
la re. 

a. p. 

tamente collegntn oH'nuinento 
dei consumi nttunli e di quell! 
poten/i i i l i delln regione. 

L'nttuole grado di industria 
li/znzione delln regione mnr-
chigiana non consente. seeon-
clo i calculi de l l 'ENI . un con 
sumo potenzinle al d i soprn 
dei 72 mi l ium di metr i cub! 
di metnno a i ranno Per ga 
rant i re la convenien/a ccono 
mica de i r in f ras t iu t tu rn occor 
te potcr prevedere un consu­
me) potenzinle par i almeno a 
100 tri l l ion! di metr i cubi Pan-
no E' chinro. quindi . che In 
real i /za/ ione del metanodotto 
6 in rapporto stretto con le 
possibihta di sviluppo ccono-
mico ed industr ial? delle Mar 
che ». In .sintesi. l 'ENI ogiscc 
.secondo schemi di nnturn stret­
tamente e rigorosamente azien­
dalist ica. Dimcnticnndo pcrtan 
to la sua natura e le sue fina 
l i tu d i ente pubblico. Ovvia 
mente le richicste delle Mar 
che non emtio quell? d i una 
rec/ionc indti^trinlizzata. ma di 
una regione chc v nolo anda 
i c rcrso Vmihislrinlizzazinnp 
Van I cr i te r i de l l 'ENI la re 
gione sarn semnre «r inv iatn 
nd ottobre > visto — com'^ 
nel caso — che lc si rifit itano 
inf rastrut turc determinant! p c 
r imninnto nel suo terr i tor io 
di Industrie 

Non puo nssolutamentc. quin 
di soddisfdre la risposta del­
l 'ENI alle Marche e cred i imo 
che tale insoddisfazione si bn 
si su considernzioni cos! linea 
r i cd plemenlari che non do 
vrebbe mnnenre i l proseeui 
mento c i l rnfforzomentn del 
la pressione uni lnr ia di IntSe 
le istanze democratlche della 
regione: dai par t i t i al io nrga 
nizzazinni sindacali. dagli en 
t i Incali al le rappro«entanzc 
parlnmentari marchigiane 

Tanto piu che alia nunnc 
ciata partita del metanodotto 
si affiancann notizie al trettan 
to negative. Ul t imo in ordine 
di tempo quella att inenle I' im 
pianlo a Ravenna anziche ad 
Ancona d i un notevolp com 
plesso sidemreico (Marald i ) 
Delln crenzione d i tale com 
plesso nella zona Industnale 
portuale di Ancona so ne par 
lavn — gia come cosa pros 
soc he acquisita _ sin dal l ' in 
verno ecorso In questi ginrni 
I ott imismo o imprnvvisamentc 
caduto Si fa cenno ad ccces 
sive pretesp relat ive al prezzo 
di cessjone dell 'area occor 
rente per la nuova fabbrica 

N r l l ' i n i p i m e delle t rat tat ive 
i l Comune d« Ravenna «areh 
be in tcnenuto con of forte piu 
vantaggioso per la societa in 
diistr iale Tutto cio in linea 
uffieiosa E* da presumero po 
ro. che nella vicenda smno in 
tervenule valutazioni diverse 
da quelle strettamente inerrn 
t i le cnndizioni contrattual i di 
impianln Ad e«empio non o 
escluso che tili umnri de l l 'ENI 
circa i l metanodotto abbiann 
f ini to per cnnqelnTP i pro 
srpmmi anconetanl delln so 
cieta industriale Riflessi f re 
nanti potrohbern a v r r avutn 
altresl le inadeguatezze c le 
insuffirionze del porto d i An 
cona fermn da anni — in quan 
to ad impiant i . attrorzature e 
fondali — In una situazione 
assai precaria p. quel chc 6 
pegcio. pr iva d i uno sblocco 
a scadenza raw i c i na ta . 

Walter Montanari 

I me/.zadri. a loro volta. 
chiedevano la dispombilita del 
prodotto sulla base del r iparto 
del 58 per cento e un riesame 
della spesa di coltivazione. La 
direzione locale della SAD AM. 
che si era impegnata a tissaie 
a breve termine un incontrn 
de) Consoizio interprovinciale 
di piccoh e medi bieticoltori 
della fascia costiern e la sede 
centrale dello stabilimento di 
Bologna, non ha mantenuto 
tale impegno. cobti ingendo le 
oreanizza/ioni democratiche 
delle campaL'nc (consoizio bie 
t icol to i i , allean/a contndina 
Fer iernuv/adn) a docideie 
nel coiso della immune del 
10 liiL'ho, 1'intensificn/ione del 
la lotta 

La P ie fe t tma. l'Lspettornto 
provincialo del lavoro e l'lspet-
torato ag ia i i o sono stnti inve 
stit i del problema ed 6 stato 
loro chiesto. daH'organiz7a7in 
ne dei contndini, In convoca 
zione delle pn i t l per giungere 
ad una positiva risoluzione 
della \e i tenzn . L'ostinazione 
delln direzione della SADAM. 
d'accordo con i grossi agrar i . 
e i l disimpegno degli orgnni 
governativi provincial i hn co 
sltetto la categorin a prendere 
questa pr ima mlsurn d i lottn 
e a prevedere l ' intensificnzio 
ne d i essa nnche con formp 
piu nvnnznte. t rn cui i l t rn 
sporto delln bietoln in n l t r i 
zuccheri f ic i . 

Una ginrnntn d i lottn c sta 
to proclamata per sabnto 30 
luglio a Giul iunovn. dove si 
te rn i una manifestazione. Un 
nuovo passo ve rm fatto pros 
so In direzione nazionale del­
la SADAM per l 'accoglimonto 
delle giustc richicste dei bie­
t icol tor i . La Preret tutn. che in 
questi quindici giorni hn igno 
into In sollecitudine delle or 
gani/znzioni democratiche. ha 
Ilnalmente fissato un incontro 
per lunedl 1" agosto. 

II Consiglio comunale d i Giu 
l iai iova, che si r iunira per In 
pr ima volta. dopo le elezioni. 
venerdi sera, sara investito del 
problcmH attraverso ordini del 
giorno preseiitati dai gruppi 
del PCI . del PSIUP c dal PSI 
A questo punto la rcsponsa 
bi l i tn d i un ulter iore inaspri 
mento della lotta r icadra sul 
l 'atteggiamento assurdo della 
SADAM e degli agrar i . 

Bari 

Centro sinistra e monorchia 
votano o lovore del bilaneio 
di previsione della Provincia 

Dal noitro corrispondente 
BARI. 28. 

La discussione sulla program-
mazioue quadnennale e quella 
sul bilaneio di previsione del 
1966. ultimate nei gioini scorsi 
al Consiglio provinciale di Bari. 
ci permettono alcune considera-
^ioni di fondo sull'attivita e sul-
lindirizzo politico della giunta 
piovtnciale di centro sinistia. Va 
subito detto che il programma 
(liiadriennale e stato appiovato 
dai gruppi democristiano. socia 
lista, socialdemotiatico e libe 
rale, mentie il bilaneio di pievi 
sione e stato appiovato clagli 
stessi giuppi del centro sinistra 
e dai monarchic! 

I'na conveigen/a di scluei.i 
mento che sta a dimosttaie da 
un lato la tns i d ie uneste il 
centro siuiMia incapace di e»pn 
meie una linea che non sia quella 
del contenunento della spesa pub 
blica e della tnortificazione delle 
autonomie locali. o dall 'altio il 
caiatteie sempie piu modeiato 
e in qiiiilche paite mvoluto dei 
contenuti e degli ouentamenti 
pioKiammatlci della maggioranza 

In fondo. il dibattito svoltoM 
alia Piovincia ha dimostrato e 
confeimato i l caiattere rinun 
ciatatio del centio sinistia alle 
11forme delle stiuttuie sulle qua 
h. in passato. si era renlizziita 
una certa ennvergenza. che inve 
stono I'ordinamento demociatico. 
come e stato dimostrato dal 
fatto the la maggioranza del 
centro sinistra hn lesplnto una 
serie di oidme del giorno pie 
sentati dal gtuppo conuinistn t ia 
cui uno suite regionl e la ri foima 
della finanza locale, un alt io con 
tro i l contenimento della sppsa 
pubblica e nltri liguardonti pio 
blemi specifici della piovincia 

Che cosa piopone l'Amministrn-
zione di centio sinistra della 
Provincia per t piossiml anni'' 
Siamo In presenza pin che ril 
una progrnmmazione — come ha 
avuto modo di rilevare i l capo 
gruppo compagno Fiore — ad un 
hilancio pluriennnle di nttivitA 
della giunta che non vn oltre la 
ripetizione meccanlca della im-
iwHtnzlone contenuta nei prece­
dent! bilnncl. f ib orientament! 
della Ciiuntn di centro sinistra 
si muovono entro i limit! dell'at 
tualp politica governntivn spnza 
investirp il discoiso delln pro 
giammnzione sui cnntenuti e «ul 
la qualitn degli investmipnti 

Una tale inipostn/inne non puo 
ceito favoriie i l supeiamento de 
gli attunli s(|inlibii sin nel set 
toie industrial?, come ha dentin 
/into i l compagno (iuunemin. che 
in quello agncolo. i cui pioblemi 
sono stati afTrontati nel dibat­
tito dal compagno Damiani. 

Qunl e infatti il panotama eco 
nomico che present a la provlhcia 
di Bar i7 Dn una parte gli inse-
dinmentl Industrial! sort! nel 
1'ambito della zona di Bari com-
pletnmente slegnti dal ictroterra 
agricolo. e dall 'altra I'aggrava-
mento degli squilibri neH'ambito 
della stessa realta provinciale 
con I fenomeni acccnluati della 

disoccupazione e della emigra­
t ions 

Gli stessi iridic! di consumo e 
di uccupazione elaborati nel pio 
getto di progiaminazione qua 
driennale della Amministtazione 
provinciale. confermano un pro 
cesso di difTerenziazione sempre 
piu acuto tra zone di sviluppo e 
zone interne f ia le quali alcune 
di veio e proprio abbandono. 
I dati che si rifenscono all'alta 
Murgia e alia conca di Ban sono 
veramente impressionanti: men 
tre non si e vcnficato nulla di 
nuovo nella stessa zona che fa 
paite dellaiea <'i SMIUPIKI indii 
striate II che sta a dimostiaie 
il fallimento, nei fatt i . della poli­
tica dei poll di sviluppo. politica 
eh? *•• stMiibiata nvalutnta nel 
piogetto di piugramma piemen 
tato dal piesuiente tic pi or Fan 
tdsia. Infatti in sei anni di at 
tivita del Consoizio dell'aiea di 
sviluppo industriale di Ban ri 
sultano occupate solo J wio unita 
lavoiattve mentre al solo 11 di 
cembie 1%1 erano emigiati dalla 
piovincia di Ban oltie 1J9 0(H) 
lavoiutoii 

I I dibattito ha cousentito al LMUHUOH m v., •»»•• ..v 
gruppo comumsta di sviluppare teiessi della provincia 
un'erTicace pulemica nei conlionti U ^ l n P a l a c r i a n n 
del piano di coordinamento del I liaiO raiasciano 

Comitato dei Ministri per i l Mez-
zogioruo discusso recentemente al 
Comitato regionale per la pro-
grammazioue. Su iniziativa del 
gruppo comumsta i l Consiglio pro-
v inciale ha potuto affrontare (pol-
che i l piesidente Fantasia non 
aveva ritenuto di informare nem-
nieno i l Consiglio sulla liumone 
del Comitato regionale per la 
programmozione) 1 tern! di poli­
tica industriale e di politica agra-
ria appiofondendoli sulla base del 
contributo dei consiglicn comu­
nisti. 

A ciuesto proposito va nlevato 
die non sono mancate da paite 
deuli stessi giuppi th maggiuran/a 
peiplessita che sono diventate. 
per bocca del presidente Fanta­
sia. aperto malcontento quantlo 
lo stesso piesidenu ha diclua 
lato the « non potevamo fare 
.iltio ahbian-o dnvuto subnet 

Dichiat azioni pel 6 che non 
hanno mutntn la sostnnzn delle 
scelte fatte dalla maggmian/a d! 
centio sinistra d ie sono le scelte 
tlella Cassa pei i! Me//omoino 
del Consoi/io intlustiiale del c<\ 
pitale piibhlito e pnvatu che sono 
elTettuate al di fuon dei reah in 

Manfredonia 

Per il sindaco 
risse e dissidi 

all'interne della DC 
I comunisti chiedono la convoca-

zione del Consiglio comunale 

Nostro servizio 
MANFREDONIA. 2.1 

A Mdiifrcdonici. ovo si c vo 
tato i l 12 gitigno per i l r in 
novo del Consiglio comunale. 
in tu t t i gh ambienti non si fa 
chc discutere della situazione 
son/a preccdenti che si e crca 
ta nl l ' intcrno della Democra 
/.ia crist iana e dol suo nuovo 
gruppo consillaro. 

La lottn f ra i var i gruppi 
per la carlca dl sindaco 6 
esplosa. in fa t t i . in modo cla 
momso. Giorni fa si 6 r iuni 
to i l comitato d i rct t ivo della 
sezione democristiana allarga-
to ai consiglieri comunal i . E* 
stato dectso. a maggioranzH. 

Reggio Calabria 

II presidente della Provincia in 
pretura per una sopraelevazione 

E' stata ordinata la demolizione dell'antiestetica 
costruzione — La crisi del centro sinistra 

REGGIO CALABRIA. 28 
II presidente dell'.Ammini 

.strazione provinciale. dott Ma 
t r i . dovra compa r iT davanti 
al pretore. dott. Agostino Cor 
dova. per rispondere della sua 
dccisionc di far sopraelcvarc 
tl palaz7o della Provincia con 
un piAno di dement i prefabbr i 
ca l l . 

La costruzione deH'opcra. mi 
ziata in sordma contro i l pa 
rcro ncgativo della c o m m i s s i 
nc cddizia comunale. e stata 
in questi giorni bloccata dal 

Goiuu Civi le che anzi. hn elc 
vato con!ravveii7ione al clnltor 
Mncr l . nella sua qtinlita di re 
sponsabile della nssurdd ( d an 
tiestetica costruzione. della 
quale ? stnta ordinata la im 
mediata ripinnlizinnc 

Contro i melodi cl ientelari c 
enrruttor i del dott Maori era 
insorto. nei mesi scorsi. i l dott. 
Viola, vice president? della 
Giunta di centro sinistra, c tut 
t i i consiglieri sociahsti tanto 
da prnvocaro una cr is i che tut 
t i si auguravann « sanatnee » 

Lecce 

Interrogazione del PCI 
sui licenziamenti alle 
Officine Tanzarella 

LECCE. 2fl 
I I compagno On le Giuseppe 

Calasso ha rivolto in qutMi 
giorni . un'intorrogazione ai m i 
n is tn del lavoro. doi t rasporl i 
o dcl l ' industr ia. in ordine r.\ 
settc licenziamenti di rapprrsa 
glia operati dalle Officine mcc 
camche Tan7arella di Trcpd» 
71 nei confront! d i altrettar.t-
operai che avevano «osato » 
farsi promotori d i scioperi e di 
reclamare aH'interno della fab 
br ica un sindacato autonomo e 
indipendente dal padrone. 

L'intprrogazione afferrna chc 
al t re gravi rappresaghe sono 
state minacciate dal Tanzarel la. 
« i l quale, di fronte alia reazio-
nc dei d iptndent i . delle organiz-

zazinni sindacali c dell 'opinio 
no pubblica. faceva aff iggrro 
ncH'intemo dcll'OfTicina un av 
viso ammonitore. che la parte 
cipaziono ad eventuali sciopo 
r i sarobbo stata considerata 
assenza arbi t rar ia e motivo d i 
!icen7iamento. cvidentement? 
ignorando la Costituziono o i l 
dir i t to d i sciopero ». 

I I compagno Calasso chiede, 
inol l rc. d i sapere I'entita dei 
contnbut i statali erogati alia 
dit ta in tut t i quest! anni . e se 
6 vero che I'Attivita si regge 
esclusivamente sulle commesso 
statal i . Tutto questo non fareb-
be che renderc ancor piu gra 
v i lo rcsponsabilita a car.co 
del padrone. 

Cosi non 6 statu i l Part i to 
socialists ha chiesto al dottor 
Viola d i r i tornare a collabora 
ro con 11 dott. Mncr i come so 
mento fossp RC caduto Md i l 
compagno Viola, tuttora grave 
mento ammalato, non ha mni 
nprc so i l suo posto II centro 
sinistra alia \mministrnzinne 
provincial? si o arennto p f r la 
inccrtozza del qundnpar l i to nel 
r isolvere lo qitestinni dello de 
Icglie scttorial i ? dellH Coin 
missioni comunali nel Comune 
di Rpggio Calabria 

Nell? * more » i l dott Macn 
j si o scatonato sonza riaro piu 
i conlo del suo operato no ai 

part i t i la ic i del contro sjmstrd 
no alia stossa DC 

L? assunzinni di favor?, sp? 
cio aH'ospodale nctiropsirhia 
t r ico non si contano pi. i o cosi 
pure l 'a f fdamcnto di progetti 
per la coslruzione d i opcre a 
caricn della Amministrnziono 
prov incial? ad ingogncn pr i 
vat i I-a gestione * p r i v a t a > 
del dott Macr i ha provocato 
malcontento fra eh stessi de 
mocrist iani tanto da aver? lar 
ga oco n?l recent? congrosso 
provinciale dolla DC. 

I socialist!, ch? tanta rcspon 
*abilit«i si sonn assunti nel su 
biro i l ncat tn democristiano di 
piena riconforma a M a c n . pa 
ro sj siano. ora. decisi a pro 
pnrre i l dott Torranova a vie? 
president? dolla squalificata 
Giunta pro\ incia l?. in sostitu 

! 7iono del do't Viola 

Ma. ancho tale dccisionc co 
stituisce un modo come un al 
t ro per rvadero i l problema di 
fondo cho o quello di dare, fi 
nalmente. corso alia nomina d i 
una Commissione d i inchiesta 
— peral tro docisa aH'unanimi 
ta dal Consiglio provinciale — 
sull 'operato del dott. Macr l e 
sulla val idi ta delle accuse mos-
so contro di lu i dal compagno 
dott. Viola, vice presidente del­
ta giunta Macr i 

e. I. 

di designnro alia canca di Sin 
daco il pi of. Antonio Valente. 
La decision?, foitcincntc con 
tr.islatd nel p.utito o fuon . 
vienc rospmta dal Sindaco 
usconto doltor Nicola Ferrara 
e da un gruppo di consiglieri 
i i ioi sostemtori. che mmacciano 
di votare contio i l nuovo desi-
gnato c persino ch costituirsi 
in gruppo autonomo. 

In questa situazione gl i In-
contri tra i rappresonlanti del 
la DC o quell i del PSI non 
hanno poiuto neppure iniziar-
si ad oltre qunruntn giorni dal­
la consultazione clettoralc. La 
prospettiva di una mnggioranza 
di centro sinistra o resa d i f f i ­
cile ancho da ciA che 5ta av-
vonendo nelln importnnte f rn -
zione di Zappotietn. ovo i so 
cial ist i chiedono che i l loro 
elctto del posto sin nornirm-
to dolegato frazionalo in sosti-
tuzione del democristiano Pro-
c? La sc/ionc <ociahsta minac 
cia di non accettaro un accor-
do con la DC nc! caso la 
loro richiestd vcnis->e respinta 
e nello stesso tempo In mag-
gior parte dei democnstiari i 
minaccin di schterarsi contro 
qualsinsi decisione che osclu-
desso i l P H K O dalla canca d i 
(l?lC!!dtO 

In tanto c.i')> si st.inno dan-
do da fa:? 1'Arcivoscovo. par-
Icimontari dc o a l t r i porsonag-
gi. nella sporanza di ncuc i re 
I? profond? divisioni al l ' inter-
tin dell.! DC. 

II comitato ( i i r t t t ivo ? i l 
griipp.i dei (OMiml.t I I t omu 
n.ili del PCI. giorni fa . res? 
ro nolo an comumcato. d f fu-
»o in mighaia di copio. una 
prof i -a »• forma p ic-a di po 
si/ion? 

SiHtes-ivanit -i!c tut t i i con 
siclteri co ' iu ' i i s i i hanno avan 
zato a! Si'idaco iiscento. o p#P 
co;iosc«-nza al prefc tto d> Fo2 
,jm. formal? richiosta di con 
vooa/iono del Consul.o comu 
nale. pt-r la conval id i d e i l i 
oletti ? per I 'e lc / i .m' dol Sin 
daco « d?l!a -J. un'a 

Roberto Consiglio 

Cervia 

I vincitori 
del Concorso 

nazionale 
di ceromica 

Alfonso Ixoni di Faenza * i l 
vincilore della IV cdizione del 
Conenr«o Nazionale di Ceranuca 
d'Arte di Cervia esscndogli stato 
a^egnato i l I 1 premio di un m. 
Ifone di lire. II premio < Azicnda 
Autonoma Soggiorno» di lire 
Sot) 000 p stato ass<*pnato a Jean 
Claude Dc Crousaz di ( imevra. 
il premio « Milano Manttima » di 
L. 100 000 a Wanda Berasi Muky 
di Fnenza: il premio § Pinarella » 
Hi L 200 000 a Fedorito lionaldi 
di Ras<ano. il premio t Pmota » 
di I. 100 000 a Catherine Funk 
di Gill> (Svizzera) Sono «-tato 
inoltr? assegnate medaglie d'oro 
e copr>? 

I-a Commissione Giiidicatrlce. 
presiediita da Mar.no Mazzacu-
rati . e composta da Nereo Alf ier i . 
Giuseppe Antonelli. Luciano Bu-
digna Pirro Cuniberti. Max Da 
vid. Manfredo Gstciger. Garibal-
do Manissi. Oriano Masacci. Do-
menico Punficata e Alberto Sala. 
si era riunita per 1'esame delle 
1226 operc di 111 concorrent!. 
nei locali de! monamcntalc ex 
magazzino del sale, sedt dafla 
manifestazione. 
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